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LE "NOZZE D'ORO,, DEL SEGRETARIO DELLA CGIL COL MOVIMENTO OPERAIO 

Grandiosi festeggiamenti 
a Cerignola per Di Vittorio 

L'incontro del Presidente della Federazione sindacale mondiale con i lavoratori del Mezzogiorno 
Il saluto di Grieco - Commosse risposte ai giovani • "Il nostro sogno antico dovrà essere raggiunto,, 

'DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

CERIGNOLA, 3. — Al le 8 di 
questa mattina le vie di Cerignola 
apparivano già animatiss ime. Le 
delegazioni erano quasi tutte arri
vate e quel le r i tardatane g iunge
vano su grandi pullman, si face
vano strada a fatica tra la gente 
ammassata nel corso principale. 

Innanzi alla sede de l Comune, 
da alcuni 'balconi, si aprivano al 

vento la bandiera nazionale e gli 
stendardi comunal i ; centinaia di 
persone, ciascuna vestita dell 'abito 
della festa, sostavano in attera. Di 
Vittorio sarebbe arrivato tra un'o
ra. Ma l'attesa era cominciata fin 
dall'alba, quando, si può dire da 
ogni altoparlante e da ogni gram
mofono di Cerignola, gli inni de l 
lavoro si erano levati in un enorme 
coro di suoni diversi: cento e cento 
dischi, da una casa all'altra di Ce 

Milioni di lavoratori in lolla 
per i salari e contro i licenziamenti 

FERROVIERI — Giovedì 7 agosto, 1 ferrovieri scenderanno in 
lotta per un più giusto salarlo e per migliori condizioni di lavoro. 
Dopo tre anni di trattative il governo non si è ancora deciso a 
rendere giustizia s. questi lavoratori. 

» • • 
TESSILI — Continuando nei loro tentativi di smobilitazione 

delle fabbriche tessili, gli industriali della Uè Angeli Frua di 
Agile (Torino) banno inviato ai lavoratori 1000 lettere di licen
ziamento. I lavoratori, per tutta risposta, hanno occupato la fabbrica. 

• • • 
BRACCIANTI — Tutti i braccianti italiani sono impegnati in 

una lotta, a fondo per ottenere l'adeguamento degli assegni fami
gliari. Se i padroni persisteranno nel loro rifiuto, 1 lavoratori si 
sono dichiarati pronti a nuove misure di lotta. 

Una grandiosa azione per ottenere la terra è in corso nelle 
campagne emiliane. Da ieri decine di migliaia di braccianti hanno 
occupato simbolicamente 25 mila ettari già espropriati ma non 
ancora assegnati. 

* * * 
MECCANICI — Alla FIAT di Torino è in pieno svolgimento 

l'azione contro 1 450 licenziamenti arbitrariamente decisi dalla 
Direzione. 

rignola, che questa mattina ha 
avuto un risveglio insolito. 

Poi, gli invitati hanno comincia
to ad affluire nel palaz/o del Co
mune. Il s indaco sedeva già nella 
sua poltrona. I consiglieri stavano 
nella sua stanza. Si attendeva con 
ansiosa , impazienza. Sono cosi 
giunti via via i rappresentanti più 
qualificati del Mezzogiorno demo
cratico: l'on. Giorgio Amendola, i 
senatori Grieco. Li Causi. Allegato 
e poi Mario Alicata. Remo Scap-
pini, Raffaele Pastore. Mario As
sennato. 

Le strade del pae.se intanto con
tinuavano a r i empire di altre mi
gliaia di persone. Gruppi di giova
ni del la Capitanata giungevano in 
bicicletta. Il Corso era ormai gre
mito fino al l ' inverosimile . 

A l l e ore 9,30 un applauso frago
roso, imponente, saliva dalla stra
da e penetrava nel le stanze del 
Comune, avvertendo quanti che vi 
erano riuniti del l 'arrivo di Giusep
pe Di Vittorio. 

E' da questo momento che ha 
inizio una del le giornate più m e 
morabili che cronista sia stato mai 
chiamato a descrivere . L'incontro 
di oggi tra Giuseppe Di Vittorio e 
la sua gente non può paragonarsi 
a quello di nessuna altra occasio
ne. E' stato come se l'intera vita 
del prodigioso bracciante di Ceri
gnola si fosse oggi nuovamente 
svolta nei mil le momenti di questa 
giornata, nell ' incontro POH i vec 
chi compagni di lotta, con gli a l 
l ievi fedeli, con i più giovani e i 

IN UN IMPORTANTE EDITORIALE DELL'* AVANTI ! 

Nennl esalta le prospettive 
di una politica di amicizia eoa l'URSS 

// Segretario del P.S.l. terrà oggi una conferenza stampa - Più aspri 
contrasti fra i minori e la D.C. dopo il minaccioso discorso di Gonella 

Vi è molta attesa, in tutti gli 
ambienti politici e giornalistici 
de l la Capitale, per la conferenza 
stampa che il compagno Pietro 
Ncnni terrà oggi sotto gli auspici 
d e l Comitato dei Partigiani della 
Pace e de l la Associazione Italia 
URSS. In questa occasione, il S e 
gretario d e l Partito socialista in-

O G G I 
Era purtroppo lecito preve

derlo e temerlo: la reazione 
dei rappresentanti del gover
no di De Gasperi in Somalia, 
in seguito ai tristi aovenimen-
ti di sabato a Chisimaio, è 
stata improntata ai classici 
sistemi del colonialismo più 
reazionario e (diciamolo) più 
sciocco. 

Le agenzie ci hanno annun
ciato iersera che e stato dato 
ordine alle forze di polizia 
€ di far uso immediato delle 
armi contro ogni tentatioo di 
provocazione >. Inoltre e stata 
allottata una serie di misure 
indiscriminate (chiusure di 
redi, perquisizioni, ecc.) nei 
confronti della < Lega dei Gio
vani Somali >. 

/ / governo, dunque, senza 
aver dato ancora alcuna spie
gazione sui motivi del mal
contento esistente in Somalia, 
si è limitato a prendere una 
terie di misure tipicamente 
repressive. Al solito, un'intie
ra popolazione viene conside
rata come una massa di ban
diti da < far rigare dritta ->• 

Questi sistemi sono ben no
ti. Xon c'era da attendersi 
niente di diverso da un orien
tamento politico che conside
ra il mandato deirO.\.U. non 
come una missione di pace e 
di progresso, ma come un in
carico di occupazione e di 
sfruttamento. Son si è im
parato dunque nulla, non di
ciamo daWesperienza fascista. 
ma dagli eloquenti avvenimen
ti che si svolgono proprio in 
questi giorni in altri Paesi 
dellAfrica e del Medio Oriente? 

Xon è lecito gettare così il 
discredito sul popolo italiano. 
Xon è lecito mandare a mo
rire dei soldati italiani per se
guire con ostinazione una li
nea di politica coloniale alla 
Oraziani. Se al governo risul
la (come è probabile) che ne
gli avvenimenti somali ci sia 
anche lo zampino dell'impe
rialismo atlantico, si faccia 
sentire nella sede opportuna 
Ma gii italiani vogliono vive
re in pace col popolo somalo. 

non solo opportuno ma anche d e 
coroso », dal momento che i partiti 
minori •< si d i le t tano di manovre e 
giochi pre-elettorali nella speranza 
che un pizzico di demagogia .. possa 
loro giovare. Tutta la stampa go
vernativa, in sostanza, prende le 
mosse dal discorso di Gonella per 
dire chiaramente o per insinuare 
che nessuna eondizi&ne può essere 
posta alla D.C. né per c iò che ri
guarda le a l leanze pre e post -e le t 
torali né per ciò che riguarda la 
supremazia che i clericali intendo
no conseguire in Parlamento. So lo 

_ _ Il Messaggero sembra allarmarsi 
indefett ibi le " v o l o n t à " del - d e l carattere duramente ricattatorio 

formerà diffusamente la stampa e 
l'opinione pubblica nazionale su l l e 
impressioni riportate da lui e da l 
la delegazione socialista durante la 
visita al l 'Unione Soviet ica. 

Già ieri, un importante editoria
le pubblicato sull'Afa7iti.' ha dato 
modo a Nenni di esporre alcune 
sue considerazioni .politiche, che 
hanno avuto eco assai vasta. Ac 
cennando al col loquio da lui avuto 
col compagno Stal in e a l le mol te 
plici esperienze fatte durante il 
soggiorno nel l 'Unione Sovietica, 
Nenni afferma di essersi rafforzato, 
innanzitutto, nella convinzione d e l 
la 
l 'URSS di d i fendere la pace sulla 
base del nuovo equil ibrio creato 
dalla seconda guerra mondiale , e 
nella pace portare al p iù alto gra
do di sv i luppo la capacità produt
tiva del suo territorio ». 

P e r quante riguarda l'Italia — 
prosegue poi l 'articolo — • un'Ita
lia la quale r i trovasse nella neu
tralità la coscienza del la sua unità 
interna e de i suoi interessi inter
nazionali incontrerebbe ne l l 'URSS 
la più aperta e cordiale s impatia; 
potrebbe faci lmente concordare e 
concludere con Mosca un efficien
te patto di non aggressione: avreb
be la via aperta ad accordi e scam
bi estremamente utili al nostro la
voro e al la nostra produzione 
artigianale e industr. . le; tali c o 
munque da cj ir'o'etare e c c n t r o -
bilanciare gli accordi e gli scambi 
con l 'Ovest e suscettìbil i dì darci 
la sicurezza e l ' indipendenza. . . Una 
larga parte d e l Paese , c ioè la mag
gioranza. non può c h e essere v iva 
mente interessata a una simile pro
spettiva -. 

Nenni prosegue notando c o m e l e 
impressioni da luì riportate pog
gino su fatti e su precise consta
tazioni. L'articolo esalta la straor
dinaria opera di parifica edificazio
ne del comunismo alla quale 
l'U-R.S S. dedica l e sue i.-^fsc 
e descrive le meravig l iose imprese 
di canalizzazione e di irrigazione, 
- Ma qualcosa — aggiunge poi 
>f<»nni — è sembrato a noi avere 
caratteristiche ancora più grandio
se ed esaltanti d e l l e cose, ed è 
l'uomo -. Bisogna a v e r visto la 
sioia, la fiducia, la conconl ia dei 
lavoratori sovietici « per sentiri» 
come il socialismo non sia soltanto 
trasfigurazione d e l l e co«e ma degl i 
uomini, vera e propria creazione 
di un nuovo t ipo umano, dotato di 
una moralità super iore» . 

Nel tristo e contorto schieramen
to governat ivo — e qui siamo d a v 
vero in un altro mondo — l 'avve
nimento che più ha colpito gli o s 
servatori politici è il discorso di 
intonazione salazariana pronuncia 
•xt sabato da Gonel la a Canazei per 
dissertare sul la truffa elettorale, 
ribadire i propositi di smantel la
mento de l la Cost i tuzione e trac
ciare i l ineamenti di un reg ime 
totalitario c ler icale . N e l presentare 
il discorso. Torcano del l 'Azione 
cattolica 71 Quotidiano pone sopra-
tutto l 'accento sul ricatto che in 
cfào si fa ai partiti minori . • H se
vero richiamo d e l Segretario de l la 
D.C. — scrive IT Quotidiano —• è 

del discorso di Gonella. e defini
sce una - i l lusione » l'affermazione 
del professore democrist iano se 
condo cui il s is tema uninominale 
garantirebbe alla D.C. 400 deputati . 

giovanissimi, che dai padri e dai 
nonni hanno appreso in ogni det
taglio la vita straordinaria de l d i 
rigente e compagno amato. 

La cronaca della giornata non 
basta a dare l 'esat to quadro di 
quello che è accaduto oggi a Ce
rignola. I consiglieri di maggioran
za hanno tributato un omaggio ca
loroso e commoss-o a Di Vittorio, 
che si è poi affacciato al balcone, 
salutato dal l 'entusiasmo del la gran. 
de folla assiepata nel Corso. Poi 
l 'omaggio popolare si è p iù larga
mente manifestato al teatro Mer
endante, gremito in ogni ordine di 
posti, mentre la piazza antistante 
era co lma di migliaia di persone. 
Qui Di Vittorio ha preso la parola, 

dopo a v e r r icevuto il saluto di de 
cine di rappresentanti di ogni ca
tegoria c h e .si sono succeduti al 
microfono e dopo il forte augurio 
di Ruggero Grieco. che ha ram
mentato tra la commozione grande 
degli astanti come il cammino di 
Giuseppe Di Vittorio 5;a :1 frutto 
non solo de l la sua meravigliosa de 
dizione al la causa del pioletariato. 
ma come esso sia dovuto anche e 
soprattutto al la ideologia marxista-
leninista, al l ' insegnamento inioa-
regglabi le de i fondatori del P C I . 
Antonio Gramsci e Palm-ro To
gliatti. d i cui Di Vittorio è st ito 
studioso at tento e a l l ievo fedele. 

Poi , nel pomeriggio, dopo la ga
ra sport iva ed il grande comizio, 
in cui hanno parlato Di Vittorio, 
Lizzadri e Bitossi , ha avuto inizio 

G A S T O N E IXGRASCr 
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I premi 
Karlovy Vary 

A « L'indimenticabile 1919 » di 
tlauroli, u «ran Premio. Anche « Il 
villaggio condannato», «L'amicizia 
trionfa ». « Combattimenti eroici «> e 

« Di nuovo al fronte » premiati 

P R A G A . 3. — S i è c o n c l u w 
oggi, in una a t m o s f e r a di p a c e 
e di amic iz ia , il VII F e s t i v a l c i 
nematograf ico di K a r l o v y V a r y , 
La Giuria del F e s t i v a l ha a n 
nunciato oggi l 'a s segnaz ione de i 
premi . 

Il G i a n P r e m i o è s ta to c o n 
ferito, con vo to u n a n i m e , al 
grande film .sovietico L'indimen
ticabile UÌ19 del reg i s ta g e o r g i a 
no Ciniu e l i . il f a m o s o reg is ta di 
GiuruiHiMito, già n o t o e l a r g a 
m e n t e apprezzato d a l p u b b l i c o 
i t a l i a n o e di La caduta di Bor
iino. 

11 G ' u n P r e m i o de l la P a c e è 
stato at tr ibuito , « e x a e q u o » , al 
film II rillaygio condannato ( R e 
p u b b l i c a democrat i ca t e d e s c a ) 
ed al g r a n d e d o c u m e n t a r i o a c o 
lori sul Fes t iva l i n t e r n a z i o n a l e 
del la G i o v e n t ù d e m o c r a t i c a s v o l 
tosi l 'anno scorso a B e r l i n o L'a
micizia fnojifr/, prodot to in c o l 
laborazione da c i n e a s t i t edesch i 
e Mivietici ed al la cu i rea l i zza 
z ione ha preso p a r t e a n c h e il 
not i ss ima d o c u m e n t a r i s t a Ioria 
Ivens . 

Infine il Gran P r e m i o del la 
Libertà de i Popoli è s ta to a s s e 
gnato , « e x a e q u o », al film c i 
n e s e CombnrfiiiHMifi eroici e d a 
que l lo coreano Di nuovo al 
fronte. 

DA HELSINKI UN MESSAGGIO DI PAGE 

IIKLSIN'KI — Un ' immagine «li amicizia e di fraternità, ben degna di i l lustrare il significato e i l carat* 
terc delle XV Olimpiadi so l ennemente concluse ieri: at let i soviet ic i ed at letesse inglesi conversano 

l ietamente ins ieme, tra una gara e l'altra dei Giochi. Arrivederci a l 195G 

CON UNA SOLENNE CERIMONIA SI SONO CHIUSE A HELSINKI LE XV OLIMPIADI 

Gli alleli di sessanladue naiioni 
si sono del l i : "i lrriweilerfi a Melbourne,. 

bell'ultima giornata, In squadra inglese e il francese Pierre D'Oriolo, hanno vintn le prove 
del Concorso Ippico delle Nazioni - La fiamma olimpionica è spenta: si riaccenderà fra 4 anni 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

HELSINKI. 3. — l.c XV Olim
piadi sono proprio finite. L'ultimo 
giorno veramente attivo e stato 
quello di ieri, sabato: oggi. Io sta
dio olimpico, ha ospitato i caiahcn 
del concorso lugli ostacoli. un con
corso . latevo'.c per il premio dette 
Razioni che ha usto ti trionfo dei 
cavalieri inglesi, inoltre ù stato oc
cupato dallo si olgtmcnto di cerimo
nie varie e dai discorsi di e Siyiiori » 
molto tmportantt. pronunciati più 
per alcuni principi di sangue reale. 
che non per le folle di sportivi. Tut
to questo cerimoniale ha avuto la sua 
importanza se non altro perchè è 
stato reso omaggio sia pure vagamen
te allo spinto di Oltmpya. A quello 
spinto ctoè che ha permesso durante 
la settimana di questi tradizionali 
«Giochi» una cffcttiia fratcmtzza-
sxonc fra i tari popoli. 

Ixi XV Olimpiade è stata bella an
che per questo fatto e la gente bo
naria ed imparziale di qui non ha 
mancato mai di applaudire quando. 
dopo una gara, dopo un incontro di 
lotta o di pugilato icdcia un nord
americano e un sovietico stringerti la 
mano, complimentandosi a vicenda e 
non di rado abbracciarsi fraterna
mente. perdio, era questo un mera
viglioso spettacolo: lo abbiamo visto 
ripetersi infinite volte, sotto il cielo 

di Olnnpyti e sempre si allargata il 
nostro cuore, perchè noi abbiamo 
sempre creduto nella funzione imjior-
tantissima dello S[jort. una funzione 
che ia dal miglioramento fisico a 
qiifllo morale, una funzione che 
può persino mettere in piena con
cordia ed amicizia tutti i popoli. 

l.c XV Olimpiadi dunque hanno 
adempiuto meravigliosamente a que
sta loro funzione: speriamo però che 
il suo successo non sia effimero, beimi 
una realtà se>ia; speriamo che le in
dimenticabili giornate di Helsinki 
siano riuscite veramente a mettere 
una autorevole parola di pace anche 
fra gli uomini che netta nostra epoca 
si guardane con diffidenza o meglio 
ancora con inimicizia. 

La fiamma sì è spenta 
Questa sera sulla torre di Marato

na ti è sjjcnta la fiamma olimpica. 
IM fiamma era venuta dalla Grecia 
un qua. nel nord a passo d'uomo: 
nclluttimo tratto venne portata ri 
cordate, prima da Paato Xurmi. quin 
di da Kolchmatnen. i due più glo 
n o t i veterani dello sport finlandese. 
Questa fiamma, per quindici giorni. 
ha illuminato nelle brevi notti la 
città magica di Helsinki, ha resistito 
agli scrosci di pioggia, alle raffiche 
del vento del Baltico, senza mai spe
gnersi. E' stato un buon segno, as
sicurano coloro che ancora, credono 

M i g l i a i a d i g iovan i d i ogni c o r r e n t e 
hanno manifestato nelle due zone berlinesi 

Il borgomastro Reuter costretto a revocare il divieto — Nuovo provocatorio blocco della Radio di 
Berlino democratica da parte di truppe inglesi — Scambio di lettere fra Coleniatiu e Dengin 

net t o /o degli uccelli e negli oracoli. 
Speriamo che sta proprio così. 

Speriamo quindi di ritrovarci con 
il sorriso sulle labbra e il cuore lieto 
fra quattro anni sotto ti cielo di Mei 
bourne nella lontana Australia. Spe
riamo dt conseguenza di rucdcre 
questa fiamma olimpica, che è stata 
spenta stasera sotto ti pallido baglio
re di questo tramonto, bruciare im
pavida sulla torre dt Maratona del 
lo stadio di Melbourne. Speriamo 
amici sportivi. 

Sono finite le XV Ottmpiadi. Si 
può incommcia,e dunque a tirare le 
somme, a rivedere insieme quello che 
è stato fatto t quello che poteva es
sere fatto, intanto iniziamo dalla 
classifica finale che pur non essendo 
« ufficiale » Zia interessato m queste 
ultime ore. parecchia genta e ha fatto 
versare fiumi d'inchiostro ed altri 
fiumi farà versare nei giorni pros 
simi. Lo « sprint » finale degli ame
ricani — se ci è permessa questa 
espressione — e stato formidabile e 
fortunato insieme, come diremo più 
avanti, e ora i compilatori di queste 
classifiche ufficiose si trovano iti un 
beli-imbarazzo, chi ha vinto, ci si 
domanda nel mondo olimpico: l'URSS 
oppure gli Stati Uniti? 

Diffìcile domanda 
Xon è facile rispondere a questa 

domanda, se voghamo essere impar
ziali come sempre devono essere im
parziali i buoni sportivi, senza quin
di lasciarci trascinare o travolgere 
da spinto di parte. Xon è proprio 
facile e immaginando già con un 
sorriso dtrertito e sronsolato nel 
medesimo tempo, quello che terrà 
scritto sull'argomento. 

Purtroppo nel mondo dello sport 
ci sono ancora troppi sportiti non 
< autentici » e dì conseguenza anche 
in questo mondo che dorrebbe esse

re limpido e disinteressato esistono 
le cricche e le subdole manovre di 
corridoio che portano a falsare t ri
sultati, a rendere inutili o quasi gli 
sforzi generosi compiuti dagli atleti 
sulla pedana, sulle piste, sui rmgs. 
Oltre a falsare i rtsultatt, questi dan
nosi « pscudo sportivi » prendono « in 
extremis» questa oppure quella deci
sione che sa di arbitrio e di partito 
preso. 

Per esempio come quella emanata 
all'ultimo istante dalVA.I.B.A. una 
strana sigla che ITI italiano significa 

G I U S E P P E SIGNORI 
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Comizio di pace 
di Zatopek ad Helsinki 

HELSINKI. 3 — Si è svo l to oggi 
ad Hels inki u n grande comiz io d e 
gli 6portivi p e r la pace . Accol to da 
una frenet ica ovazione, ha parlato, 
fra gl i altri oratori , anche il c a m 
pione cecos lovacco Emil Zatopek, 
t re v o l t e campione ne l l e Olimpiadi 
teste chiuse. Tutti gli oratori han
no sot to l ineato l'importanza deLo 
sport per l'affratellamento e la p a 
ce fra le nazioni. 

£ m i l Zatopek ha. lanciato poi in 
serata un appel lo a {l i sportivi e 
ai giovani di tutto il mondo affin
chè v e n g a promossa una Confe
renza internazionale « per la. di 
fesa dei diritti de l la g ioventù ». 

L'appello di Zatopek sotto l inea 
Inoltre che la X V Olimpiade ha 
offerto una prova convìncente d e l 
la possibil ità di una pacifica c o o 
p e r a t o n e tra l e nazioni ed h a f a 
vorito un più s tret to a v v i c i n a m e n 
to tra gli sport ivi e i giovani ili 
tutti i paesi . 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO. 3- — La compattezza 
di migliaia di giovani, appartenen
ti a tutte l e organizzazioni, dal la 
F.D-J. 'a i «Falchi ro.-oi - socialde
mocratici. dal la - Gioventù evange 
lica » alla - Croce Rossa . , hanno 
oggi cos tre t to . il borgomastro di 
Berl ino occidentale a revocare 
l'assurdo d iv ie to a l le manifestazio
ni organizzate contro la conclusio
ne degli . accordi contrattuali ». 

Reuter ha mantenuto la proibi
zione di t enere cottei e ha messo 

la città in un vero stato d'assedio 
facendola pattugl iare da oltre 17.000 
poliziotti armati e dotati di auto
pompe e automobil i c o " e Era te con 
radio ai d ivers i comandi . 

Secondo l e informazioni del la 
polizia stessa, 1S giovani <̂ >no sta
ti arrestati , m a il numero sarebbe 
inferiore al la realtà. N e l quartiere 
di Spandali , s i to in una zona bri
tannica, 14 giovar.i. fra cui sette 
ragazze s o n o stati fermati p e r e s 
sere stati sorpresi a - cantare inni 
comunist i ». secondo la motivazione 
fornita dal commi - « r i o all'atto 

UNA SMAGLIANTE SAGRA DELLA GIOVENTÙ' 

Successo a Bologna 
del "Saggio dei 3.000,, 

BOLOGNA, 3 . — Il migl iore dei 
<?uccessi è venuto a premiare gli 
sforzi dei 3000 giovani che per set-
Umane e set t imane n erano pre
parati al grande - saggio • che si è 
svolto ieri sera a l lo Stadio Comu
nale: dal le tribune e dalle gradi
nate gremite di pubblico, gli ap
plausi sono scrosciati sul campo 
i l luminato a giorno per festeggiare 
bambini, giovani, l e ragazze che 
hanno dato vita al l ' indimenticabile 
spettacolo, meravigl iosa festa di 
g ioventù e di bel lezza. E' un gran
de mer i to de l la gioventù bologne
se, de l la c i t ta e de l la provincia, 
l 'aver a p u l o unirsi per eiprimeTe 

in questa nuova forma di spetta
colo che è il grandioso . Saggio 
dei 3000 » le proprie idee di pace 
e di lavoro, l'aspirazione comune 
dei giovani , qua le che sia la fede 
professata, l'armonia di una vita 
pacifica e fel ice. 

Buona parte dei • Saggi * ha trat
to ispirazione dal la v i ta de i l avo 
ratori; dai salariati agricoli de l la 
« bassa -, dai montanari e da tutti 
coloro c h e faticano lavorando per 
trarne quel la sicurezza di tutti gli 
uomini e d o n n e che sentono la s o 
l idarietà umana e la difesa de l la 
civiltà nella pace. " > 

del l 'arresto . Intorno al parco di 
Jungfern d o v e s: è te-iuto il comi
z io erano d i spon i centinaia di po 
liziotti c o n cani. 

Questa l imitazione è in flagrante 
v iolazione con gli accordi esistenti 
fra la quattro grand: potenze, i 
quali stabi l iscono l ibera circolazio
n e de i cittadini ne i diversi settori. 
Malgrado i d iv ie t i e l e intimida
zioni. migl ia ia di giovani si sono 
ugua lmente riuniti p e r ascoltare i 
discorsi deg l i esponenti di d iverse 
organizzazioni e manifestare l ' im
pegno d' impedire l'attuazione 3 
Ber l ino d e l contratto generale e di 
lottare p e r una Germania unita e 
democratica-

In Potsdammer Plat, ha parlato 
un g iovane socialdemocratico del la 
Germania occidentale il quale ha 
ch iamato la popolazione della Ber
l i n o democrat ica a dare il massimo 
aiuto a l la lotta dura e diffìcile dei 
tedeschi residenti nel la zona con
trollata da Adenauer. 

A Chausse strasse. SI confine de". 
settore francese, l e centinaia d. 
giovani intervenuti hanno votato 
una risoluzione in cui s; d ice fra 
l'altro: « La gioventù del rettore 
democrat ico costruisce ?ulla Sta-
linalìee nuovi palazzi per gli ope
rai e p e r gli intel lettual i . Così può 
\ i v e r e la g ioventù di tutta Berlino, 
una vol ta c h e sia st ipulato il trat
tato di p a c e e il popolo tedesco 
abbia p r e s o ne l l e sue mani il de
st ino de l la patria ». 

La giornata odierna è stata pu
re contrassegnata da una nuova 
provocazione de l l e truppe britan
niche di occupazione, l e quali han
no riprist inato il b locco alla radio 
di Ber l ino democratica 

Il 28 lugl io il comandante britan

nico generale Colemann aveva in-1 
dir.zzato una lettera al capo della 
commissione soviet ica di controllo 
a Berlino, Serg io Deng in , in cui 
a f f enna \a che nel la r a z i o n e radio 
p e d o n o entrare so1^ persone le 
o.uali vi devono svolgere qualche 
lavoro. In una lettera di risposta 
inviata ieri e resa nota stamane. 
Dengin respingeva la strana tesi di 
Colemann. r i l evando che ne^.^un 
impedimento poteva ven ir frappo
sto all ' ingresso ne l palazzo del la 
r*d:o ad automobili o persone ap
partenenti o d ipendent i dal le forze 
sovietiche di occupazione. Il g e n e 
rale Colemann, per tutta risposta 
ha riordinato l 'accerchiamento de l 
la radio, giustificandolo, secondo 
quanto apprendiamo al l 'ult imo m o 
mento, col fatto che un camion s o 
vietico avrebbe invertito un solda
to britannico. Un pretesto , c ioè . 
tanto poco va l ido quanto quel lo 
contenuto nella let tera d e l 28 l u 
pi :•">. 

SERGIO S E G R E 

Un grave lotto 
della compagna Musu 
La Segreteria Nazionale della 

F.GC.I. a nome del c o m i t a t o c e n 
trale e della Gioventù comunista 
espn^ne se più senti te condogl ianze 
&Ha campagna Marisa MuSu. colpi
ta da grave lutto per la dipartita de] 
suo caro banbo, Domenico Musu. 

La Segreteria Nazionale della 
P G CI. informa c h e 1 funerali avran
no luogo mercoledì 6 a l le ore 8 in 
Roma, muovendo dall ' ist ituto di Me
dicina Legale, i n Viale Università. 

Alla compagna Musu. giungano le 
più sentite condoglianze def/'Un'.tà 

Questi poveri re 

FARUK: — Umberto caro, quanto è stato triste lasciare il 
titio Paese, sotto l'oppressione degli enormi pesi che gravano 
sulle mie povere spalle... 

UMBERTO: — A chi lo dici! 
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Temperatura di ieri 
min. 18,4 - max. 29,7 Cronaca di Roma Il cronista riceve 

dalle ore" 19 alle 21 

I LETTORI COLLABORANO CON 1 CRONISTI 

La SUE Sa già pagare 
il bimestre loglio » agosto 

La ricbiesia di Centocelle per il capolinea del 312 - La frequenza 
del 36 - Un nuovo salasso in vista per gli studenti universitari? 

La Società Romana di elettricità. 
secondo quanto et scrive il s ignor 
Sante Maclitto, pare abbia inaugu
rato un sistema singolare per con
trollare il consumo di energia e l e > 
trica del suoi utenti, i Essendomi 
accorto che l'ultima bolletta di pa
gamento era arrivata con molto an
ticipo — scrive il signor Maglitto 
— ho voluto controllarla attenta
mente». 11 controllo si è dimostra
to sacrosanto perchè al 6lgnor Ma
gl i t to è risultato niente meno di 
aver pagato, entro 11 IO luglio scor
so, i l quarto bimestre lugllo-agoato. 
Come abbia fatto la SUE a stabilire 
il consumo di quest i due mesi rè
s ta ancora un mistero da chiarire. 
Ma evidentemente, gl i incaricati 
dp.la e Romana » hanno stabilito 
m anticipo il consumo di energia 
considerando l'Importo delle bol
lette del mes i scorsi e soprattutto 
del mesi Invernali, durante 1 qual i 
il consumo è naturalmente mag
giore. , 

Ma perchè, s i chiede 11 signor 
Maglitto, v is to che la società b a 
scelto questo s trano s is tema di 
controllo del consumi , non tener 
conto allora della bolletta dei bi
mestre luglio-agosto 1951, durante 
il quale pagai 700 lire? Il perchè 
è semplice, perchè calcolando 1 
consumi in modo diverso, la « Ro
mana » ha potuto stabilire la ci
fra di 1.700 lire, che corrisponde al 
l'20 per cento della somma pagata 
i'altr'anno. • 

Sempre meglio, dunque. Se al 
continua di questo passo, i l prosai-
mo bimestre pagheremo il consumo 
de! 19601 

Ma è vero tutto questo? E' pos
sibile? O non si tratta di u n ma
dornale errore della Società elet
trica? 

Un gruppo di abitanti di Piazza 
dei Pini. Via del Gelsi. Via delle 
Acacie a Centocelle scrive che da 
due anni è stato chiesto Invano al
la direzione dell'ATAC lo sposta
mento del capolinea del 312 da Via 
del Castani a Piazza dei Pini. Le 
richieste sono s tate Infinite, ma 
con vari pretesti (!a mancata i l lu
minazione di Via dei Gelsi, il t o n 
do stradale non buono a Piazza del 
Fini ecc.) esse s o n o state sempre 
respinte. Gli abitanti di questa zo 
na vorrebbero conoscere dall'ATAC 
1 motivi che sconsigl iano ora lo 
spostamento del capolinea cons i 
derato che Via de l Gelsi è ora i l lu
minata ed h a 11 fondo stradale o t 
t imo ( u n a volta tanto! ) . S i tratta, 
dopo tut to , di u n tratto circolare 
di 400-500 metri c h e eviterebbe d'e
state il sol leone s u l l a testa della 
e e n t e e d'Inverno 1 fulmini del 
maltempo. 

Altri lettori, abitanti al Tufello. 
lamentano lo scarso numero di vet
ture di cui è dotata la l inea filo
viaria 36. Si deve tener conto. «*sl 
dicono, del fatto che la zona del 
Tufello è sempre più popolata per 
10 svi luppo edilizio della zona 

La risposta ques ta volta spet ta 
sli'ATAC, la quale, come * noto. 
d e s t a t e ritiene opportuno ridurre 
11 numero delle vetture s u parec
chie linee. Non sarà male ricor
dare, come fanno 1 nostri lettori. 
che Tufello è una borgata abitata 
da gente che lavora e che In questo 
caso, semmai, occorre una in ten 
sificazione del servizio 

Numerosi universitari firmano 
una lettera rivolta al Rettore Car
dinali. In una comunicazione In
dirizzata all'Interfacoltà, ess i dico
no. i l Rettore prospetta l'opportu
nità di aumentare in misura rile
gante 1 già gravosi contributi di la
boratorio e di mantenere anche per 
il prossimo a n n o II contributo i n 
tegrativo d i 3 0 0 0 lire. Ora, s e è 
g iusto riconoscere che In questa 
«-•ccasione U prof. Cardinali s i è 
attenuto alla legge Ermlni, inter
rogando prima 1 rappresentanti de-
ir'.i s tudenti , è tuttavia necessario 
f&re alcuni rilievi. 

Innanzi tutto, prosegue ìa lette
ra. bisogna osservare che :1 Con
s i l i o di Amministrazione, o chi 

per esso , ha l'abitudine di esami
nare e deliberare ulteriori oneri per 
le tasche degli universitari in pie
na estate, quando, essendo l'Uni
versità chiusa e gli s tudent i In va
canza, meno acuta è la vigilanza 
degli interessati. In secondo luogo 
esiste lo s ta to di assoluta carenza 
degli organismi rappresentativi da
to che la maggioranza del consi
glieri è a s sente da Roma. Da ul
timo, è a lmeno sospetta la premura 
con cui s i richiede l'approvazione 
del contributo Integrativo anche 
per l'avvenire, pur sapendo che nel 
prossimo a n n o avrà luego 11 secon
do aumento delle tasse secondo la 
legge Ermlni. 

Concludendo, termino la lettera, 
crediamo che un ulteriore aggravio 
economico per gli studenti sia non 
solo lnsostonlblle. ma criminoso. 
giacché te ade a fare della cultura 

u n privilegio. SI rinvìi, dunque, la 
discussione a settembre e veda il 
Rettore di « riposarsi », a lmeno l'e-
fetate. 

A01TAZ1CNE fRA I LOCATORI DELL'l.C.P. 

Gli inquilinTdel V. Breda 
non pagheranno gli aumenti 

Centinaia di inquilini delle Case 
popolari del Villaggio Breda a Grot
ta Celonl hanno partecipato Ieri 
mattina alle ore 10 all'assemblea in
detta nel cinema 

Al termi te dell'assemblea, che ha 
dato luogo a ferme prese di posi
zione da parte degli inquilini, è sta
to approvato un ordine del giorno 
nel quale si esprime la decisione del 
locatari di non pagare gli aumenti 
decretati. 

Ofserraforto 

Mania di persecuzione 
Due giornali clericali sono tor-

noti in questi giorni ad occuparci 
(chi sa poi perchè) dell'uso e della 
utilizzazione da parte della Lega' 
rione della repubblica popolare 
ungherese dei locali di sua pro
prietà in tna Giulia. 

Naturalmente neppure Questa 
rolla ni sono lasciati sfuggire la 
occasione per lanciare fango e ca
lunnie contro i rappresentanti del
ta Repubblica ungherese, cercan
do di far apparire come pehcecu-
zione politica e lotta contro ia 
Chiesa una semplice vertenza giù-
dizlaria 

Ed ecco come stanno ' fatti: da 
circa due anni la Legazione ha ini
ziato pratiche giudiziarie per sfrat
tare dai locali di via Giulia i si
gnori Imrlk, llurj, Hdunag}, Levaj 
e Szabo (essendo venuti a man
care i titoli per cui i sopraddetti 
avevano ottenuto quell'alloggio) « 
l'altro giorno una sentenza favo
revole alla Legazione emanata dal 
pretore è diventata esecutiva. Quan
do però si è proceduto allo sgom
bero dai locali, i funzionari dalla 
Legazione non vi trovavano gli 
antichi inquilini bensì le famiglie 
Pissionl, Sessanta. Wrublowszkl rhe 
si erano installate nellMccademla 
con il conscso dei sacerdoti del 
Pontificio Istituto e che sono state 
fatte sgombrare. 

Che cosa abbia a che fare tut
to questo con le persecuzioni con
tro la Chiesa, sinceramente non lo 
abbiamo capito, ma non staremo 

certo a chiederlo ni redattori dei due 
«formili per non metterli troppo nel
l'imbarazzo. 

I HAPPRESEHTAHTI DEI COMUNI A CONVEGNO 

Interesse della Capitale 
alla rinascita dei Castelli 

J i i 

Deficienza di alloggi, insuffiàenze d'acqua e comu
nicazioni ostacolano la valorizzazione... della tona 

Il convegno per la Rinascita dei d'acqua. Non si può sperare,, è staio 
Castelli Romani, tenutosi ieri mat
tina a Vcllctrt, segna una svolta 
dcciiiia. I Sindaci dei Comuni de
mocratici e le varie delegazioni che 
hanno preso jxirte ai lavori del 
Convegno hanno fatto il punto del
la situazione tracciando un pro
gramma e decidendo una azione in 
comune per risolvere , i problemi 
che interessano tutta la zona e. na
turalmente. anche Roma. Dalla 
espilinone (Iri singoli oratori è 
apparsa evidente la necessità di ri
solvere in primo luogo i problemi 
urgenti delle case, delle strade e 
dell'acqua, problemi la cui soluzio
ne è decisiva per completare l'ope
ra di rinascita dei Castelli. 

Usciti quasi < ompletamcnte di
strutti dalla guerra, i Castelli Ro
mani con uno sforzo prodigioso so
no ritorti a nuota vita, però ancora 
oggi sono angustiati dalla graie cri
si degli alloggi e dalla insufficienza 

V URGENTE DISCIPLIHARE A l PIÙ' PRESTO I t TRAFFICO DOMENICALE 

Altri due morti e decine di feriti gravi 
in una lunga serie di incidenti stradali 

Un inglese e un carabiniere deceduti - Un marittimo con le gambe spezzate - Un giovane, una ragazza 
e due bambini in pericolo di vita - Pauroso scontro fra un pullman e un camion sull'Appio Antica 

La trugica bene delle bcuiguie 
stradali domenicali continua. Do
menica 27 luglio furono registrili 
u n morto e numerosi feriti gravi. 
La domenica precedente i morti fu
rono cinque. Ieri un'altra vittima 
si è aggiunta alla ìistu insanguina
ta, sen/u contare un giovane in
glese rimasto uccis-o sulla via Au
reli». butxito .«era, di cui soltanto 
Ieri è giunta notizia nella Capitale. 

Il fatto è accaduto all'altezza del 
km. B2 della vi*t Aurelio. Una moto
cicletta. pllotnta dal 32enne Victor 
Roll Lawrence, sulla quale ti trovava 
anche la ventenne Mary Pamela 
Wlllongkby. si è rovesciata. I due 
giovani sono stati ricoverati alle 21 
In gravissimo stato all'ospedale di 
Civitavecchia. Alle 22.30 il Lawrence 
si è spento. 

Alle ore 7 di Ieri mattina, uno 
pattuglia di carabinieri In perlu
strazione sulla via Flaminia sco
priva all'altezza del km. 37 il ca
davere di u n motociclista, identifi
cato successivamente per 11 cara
biniere Cleto Capuano della com-

pugniu comando della Legione alto- spcv/aitu e giaco in gruvo stato di 
ma» il quale era partito sulla sua 
a Cìilera» nelle primo ore del mat
tino per recarsi In licenza, il di
sgraziato era andato ad urtare 
contro un paracarro © si era fra
cassato il cranio, rimanendo uccido 
sul folpo 

Nel!u ste.s.sa giornutu di ieri, altro 
numerose persone sono rimasto 
ferite In modo gravls-Murn. Sulla via 
Ostiense, mentre si dirigeva a piedi 
alla volta di Roma, conducendo a 
mano IH sua bicicletta a motore, il 
marittimo 62enne Pietro Battistelli 
è stato investito da una motociclet
ta rimasta sconosciuta. Il disgraziato 
ha avuto l'avambraccio sinistro e lo 
due gambe spezzate. 

Questo accadeva alle ore 20 
circa. Un'ora prima, al km. 20 della 
via Cassia, una motoleggera era 
stata travolta du u n camion. Sulla 
moto si trovavano Aldo Nocente, 
abitante in via Tribuna Tor de" 
Specchi e la 22enne Maria Fiori. 
impiegata, abitante al Palazzo Ve
nezia. Il Nocente ha una gmr/ba 

Un campanello d'allarme 
per F industria del vetro 

La grave crisi di questa antica industria 
discussa nel congresso dei vetrai e ceramisti 

La grave crisi nella quale si di
batte una Importante industria citta
dina. quella del vetro e della cera
mica, a causa delia politica del go
verno orientata verso il riarmo e la 
preparazione bellica, ed in particola* 
re in conseguenza del ritmo lentis
simo con cui procede la ricostruzio^ 
ne edilizia, è stata al centro del 
congresso della categoria svoltosi ieri 
mattina alla Camera del Lavoro. 

Il congresso, al quale hanno par
tecipato i compagni Tabarri della 
C.G.I.L.. Pancrazi della Federazione 
nazionale della categoria e il segre
tario della C d L. Cianca, si è aperto 
con la relazione del Segretario pro
vinciale del sindacato. Il compagno 
Fausto D'Andrea, ha tracciato un 
ampio quadro della drammatica si
tuazione nella quale si dibatte que
sta vasta categoria di lavoratori, che 
mentre da un Iato vede inaridirsi le 
sue fonti naturali di sbocco a causa 
della stasi edilizia, si trova contem
poraneamente a dover condurre una 
dura lotta contro la concorrenza 
estera favorita dalla liberalizzazione 
deeli scambi 

Dopo la relazione de] responsabile 
organizzativo del sindacato Marcia
no. sulle prospettive di sviluppo del 

1144 nuovi giovani 
nelle fiie della FGCI 
La campagna di reclutamento si concluderà dome
nica a Genzano con un grande raduno giovanile 

Domenica 10 agosto a Genzano 
avrà luogo fl raduno provinciale del
la F.G.CJ. a conclusione della cam
pagna di reclutamento « 14 luglio » 
m onore del compagno Togliatti. 

Il compagno senatore Mario Mon-
Ugnana consegnerà l e bandiere della 
F.G.C.L in premio alle migliori 
Sezioni. 

II programma della giornata com
prende numerose manifestazioni spor
tive • artistiche. 

Fino ad oggi nel corso del mese 
di luglio sono stati reclutati 1.144 gio
vani e ragazze, ma lo slancio di la
voro di questi ultimi giorni lascia 
prevedere che questa cifra sera Ut 
molto superata. 

Le Sezioni che et anno a tutfora 
particolarmente distinte sono: Acflia 
20 giovani; Casilma 13 giovani e 4 
ragazze: P. Milvio 35 giovani: Prima-
valle 50 giovani e 7 ragazze; Esqut-
lino 32 giovani e 11 ragazze: Trionfale 
27 giovani e 11 ragazze; Prenestino 
20 giovani e 9 ragazze: Certosa 14 
giovani; Quadraro 28 giovani: Tor-
pignattara 31 giovani e 23 ragazze; 
Appio 14 giovani e 9 ragazze: Ponte 
P i n o n e 15 giovani e 4 ragazze: C. 
Bertone SS giovani e 4 ragazze; 
Ostiense 29 giovani: Velletri 30 gio
vani e » ragazze; Tivoli 100 giovani 
e 12 ragazze; Segni 46 giovani e 9 
ragazze; Olevano 32 giovani e 9 *«• 

gazze: Frascati 25 giovani e 14 ra
gazze; Ciampino 9 giovani e 17 ra
gazze: Civitavecchia 17 giovani e 10 
ragazze; Vicovaro 15 giovani e 17 
ragazze: Albano 45 giovani: A Rosta 
20 giovani. 

Tuffatore inesperto 
si spezza la schiena 

Un giovane tuffatore inesperto e te
merario si è spezzato ieri sera la 
colonna vertebrale. He 18.3U. il diciot
tenne Sergio Mona, abitante in via 
Pietro Tacchini 66. che si era re
cato con alcuni amici ad Ostia, nel
lo stabilimento Plinius. si e tuffato 
in mare dal pontile, andando a bat
tere la testa contro il fon.lo sabbio
so. 

sindacato unitario e gli interventi dei 
rappresentanti delle maggiori azien
de cittadine del settore che hanno 
posto in risalto le intollerabili con
dizioni nelle quali la categoria è co 
stretta a vivere anche a causa del
l'egoismo padronale, sono stati eletti 
il nuovo comitato direttivo e i dele
gali ai congressi del Sindacato na 
zionale e della Camera del Lavoro. 

I lavori del Congresso si sono 
chiusi con gli interventi del com
pagno Pancrazi. segretario nazionale 
della categoria e del compagno Cian
ca. 1 quali, dopo aver messo in r i 
salto come la difesa dell'industria 
della ceramica e del vetro debba 
inquadrarsi nella lotta generale per 
imporre l'attuazione del piano della 
CGIL, hanno indicato nel rafforza
mento dell'unità della categoria lo 
strumento principale per condurre 
vittoriosamente le lotte future. 

II congresso ha inviato infine un 
telegramma di augurio al compagno 
Dì Vittorio e si ò impegnato a re
clutare altri 100 lavoratori entro il 
15 ottobre. 

Abbandonata dal marito 
una ballerina s'avvelena 

Una ballerina ventunenne. Gina GÌ. 
belli, abitante alla pensione Taglieri
ni in via Cimarra 2. alle ore 13 di ieri. 
in un caffè presso la Galleria Colon
na. ha ingerito un Intiero tubetto di 
barbiturici. Gli artisti di varietà G i o . 
vanni Franchi e Antonio Cespi l"h?n_ 
no vista cadere improvvisamente sve
nuta e. soccorsala. l"hann*> deposta a 
bordo di un tassi e accompagnata a 
S. Giacomo. Ripresi i sensi, la balle
rina ha dichiarato pi tardi di essersi 
avvelenata perchè abbandonata dal 
marito. 

Domani sera 
eclisse di lana 

Domani sera alle ore 19 e 33. sarà 
visibile nella nostra città, una eclisse 
di luna originata, come è noto, dal 
frapporsi della terra tra il suo satel
lite e il sole, L'eclisse. che sarà par
ziale in quanto solo la metà del di 
sco lunare verrà oscurata dall'ombra 
proiettatasi dalla terra, raggiungerà 
il suo massimo alle 20.47 

commozione cerebrale u S. Giacomo. 
La Fiori, che ha riportato la frattu
ra del bacino ed aitre gravi lesioni. 
è stata ricoverata al Policlinico. 
Sono entrambi in pericolo di vita. 

Sempre al Policlinico è stato ri
coverato il dodicenne Pietro Pinto. 
che al k:n. 0 delia via Cusillna. 
mentre era seduto sul margine del
la strade, era stato travolto da una 
motoretta, a sua volta tamponata 
da un'auto. Le condizioni del Pinto 
sono molto gravi. Si sospetta che 
abbia riportato la frattura del cra
nio. 

Una bambina di sei anni. Lina 
Magalotti, abitante in via Manfre
donia, è stata ricoverata a S. Gio
vanni per sospetta frattura della 
base del cranio e perdita di «angue" 
dalle orecchie. Lu bambina è stata 
investita da u n a motocicletta men
tre attraversava la strada. 

Cinque persone, inoltre, sono ri
maste contuse nel tamponamento 
fra una circolare rossa e u n a nera 
in via S. Giovanni In Laterano. Esse 
sonv>: Rosalia Ficarra, via dei Reti 
58. Mario Cesaretti. via degli Au
soni 11, Maria Novella Mosci, via La 
Spezia 71. Angela Carlino, via Ga
brio Serbellonl. Angelo BellonA». via 
Francesco Laparelll. 

Una paurosa sciagura stradale si 
6 verificata sul la via Ostia Antica. 
due chilometri prima del bivio di 
Decima. Un pul lman della ditta 
Pompili. * in servizio sulla linea 
Roma-Tor Valanlca è stato violente
mente urtato da u n camion condot
to dui 56enue Luigi Dapò. che ave
va sbandato in seguito ad una 
brusca frenata, per non investire u n 
ciclista. Dei 55 passeggeri che si 
trovavano sul pullman due sono 
rimasti feriti: Clelia Paladini da 
Palombaro Sabina, che ha riportato 
gravi fratture guaribili In 50 giorni. 
e l'operato Giancarlo Galletti, abi
tante in piazza Giovanni Cagherò 
8. che ne avrà per otto giorni. 

Ma la lista non • è ancora Anita. 
Il commerciante Lamberto Ascenzi 
è s tato ricoverato in grave stato al 
Policlinico per aver urtato a bordo 
di u n a motocicletta, contro u n ca
mion sulla via Nomentana. a Ca
sal de' Pazzi. 

In u n altro incidente. ìa guardia 
giurata Giuseppe Je /z l s i è spezza
to la mandibola scontrandosi, sulla 
sua moto, con un'auto. Ed ecco ora 
i nomi delle persone rimaste ferite 
in modo meno grave negli altri nu
merosissimi incidenti della giornata: 
Pasquale Mancini. Elena Botticelli. 
Giuseppe Atturo. Giuseppe Paporel-
11. Raffaele Marini. Vittorio Dezzi e 
la moglie Emilia D'Emilia. Sergio 
Cano. di 5 anni . Giovanni Ferino. 

Ustionata dallo scoppio 
di un fornello a spirito 

La ventiduenne Fernanda M ossei ti, 
abitante al numero 85 del viale Pin-
turicchio. alle ore 15.30 di ieri è stata 
ustiona"1» in modo abbastanza grave 
dall'improvviso scoppio di un fornel
lo a spinto. La Mossetti. ricoverata a 
S. Giacomo, è stata giudllata guaribl. 
le in due settimane. 

Paolo Fortini. Elio Radinl, Luigi 
Conti, Ennio Greatti. Giovanni Gar-
belli, Massimo Frambeill. di 4 anni. 
Mario Zagheri, Mario De Simone, 
Lucos Co/za e Antonio Imbimbo. 

La situazione, come si vede, è 
estremamente grave e allarmante. 
E' chiaro che il traffico, specialmen
te sulle strade jieriferlche in gior
nate festive si svolge nel caos più 
completo. Strana, per non dir peg
gio. è quindi l'indifferenza de.le 
autorità. I comunicati con 1 quali 
la Questura annuncia di aver ap
plicato decine di multe (108 con
travvenzioni tra sabato e domenica) 
per gli « scappamenti aperti » ci 
sembrano francamente ridicoli. Qui 
BÌ tratta di ripristinare, se mal c'è 
Btata , la disciplina stradale, di far 
rispettare 1 regolamenti e le leggi. 
di limitare la velocità degli auto
veicoli. di punire esemplarmente gli 
Incoscienti e i criminali c h e metto
no a repentaglio l'altrui e la pro
pria vita per la stupida mania di 
e godere » le folli ebrezze dell'alta 
velocità. 

situazione è tragica», ha di-.n particolare è importante, poiché s . Ippolito: Gabbia di matti e doc 
•> un oratore, in verità, cihia p m i 

detto, d i risolvere isolatamente, ogni 
Covarne per conto proprio, il pro
blema delle case, dell'acqua o delle 
strade: soltanto promuovendo una 
azione comune in , tutti i Castelli 
sarà possibile dare case ai senza tet
to, sistemare le strade, che special
mente nelle campagne soiio in uno 
stato pietoso, e alimentare d'acqua 
tutti i paesi e tutte le contrade 
con la realizzazione del progettato 
grande acquedotto. 

« Isa 
chiarata 
troviamo di fronte ad una grave 
crisi che jmralizza tutta la vita dei 
Castelli e che ristagna ogni possi
bile svilup]>o nel campo sociale e 
turistico. Su 150 mila abitanti £i 
contano circa 30 mila famiglie di 
vignaroli. ridotti in miseria per la 
crisi del vino. Circa un quarto della 
popolazione è iscritta nell'elenco 
dei poveri. Migliaia di famiglie sono 
costrette a vivere nei tuguri. La t.b.c. 
si propaga paurosamente in conse
guenza della mancanza di case e 
della grande povertà in cui vive la 
gente. Gli sfratti gettano brutal-
mente ogni giorno sul lastrico fami
glie di lavoratori 

Alla soluzione di questi problemi 
h direttamente interessata Roma. 
poiché i Castelli, sri/tipixifi al mas
simo economicamente e turisti
camente devono divenire lo sbocco 
naturale della Capitale e non solo 
nella stagione della villeggiatura. 
ma in ogni tempo. 

Evidentemente, soltanto quando 
saranno sistemate le strade, costruite 
le case, portata l'acqua in tutte le 
case, sollevato il tenore di vita tìegti 
abitanti dei Castelli e migliorate 
le comunicazioni i romani potranno 
(rotare in tutta questa zona una 
oasi di respiro ed un centro turi
stico di prim'ordinc. e a portata 
di mano. 

Forse Roma è una delle capitali 
d'Europa dove meno si usa. a fine 
settimana, in qualsiasi mese del
l'anno. sfollare in massa verso i 
boschi, i loghi, le rolline per trova
re refrigerio alla logorante vita cit
tadina 

Acqua. riTic. strade: la Rinas-tta 
dei Castelli è legata alla compl-ta 
soluzione di questi problemi. Non 
si tratta soltanto di favorire la ri
presa economica e sociale di una 
vasta zona, si tratta anche di dare 
a Roma il suo sbocco naturale. Ec
co perchè l'iniziativa di questo 
Convegno. inteso a rirosfrnirc un 
organismo propulsore per la pianifi
cazione delta Rinascita -dei Castelli, 
assume una grande • importanza, 
tanto più dal momento che il Pre
fetto. arbitrariamente, ha disriolto 
l'Ente autonomo da Castelli, sorto 
da una necessità di fatto, dal mo
mento che le autorità ti disinteres
sano alla Rinascita dei Castelli. 

LA PRE-MONDIALE DI PESCARA 

Fantini precede 
i l romano Ciancola 

(Dal nostro inviato speciale) 

PESCARA, 3. — Sandro Fantini ha 
• imu (4jyi ia più uiiead gaia cicli 
'ti(ti d'Abruizo: la seconda piova d. 
•selezione per i campionati mondiali 

intuita la tuga buona, a metà dei 
terso giro. Fantini ti è messo al co
mando dei fuggitivi ha tiialo con 
>ena 1>Cr nife un giro t**i. rnunui» 
to dai più forti li ha battuti con la 
astuzia e la classe del migliore. 

Tra gli altri miritevolt di un en
comio particolare sono Gtsmondi. lo 
sfortunato Fagiani. Nencini, Bartali-
ni. (gli azzurri toscani hanno dato 
xolo a tratti proia della loro clas
se superiore). Ciancola, (lo specia
lista degli inseguimenti), Mazzoni. 
Mattarelh. Trombili, Del Pelaro. ' 

La <x>rsa, durante la quale i ten
tativi di fuga si sono succeduti con 
il ritmo delle scintille di un fuoco 
pirotecnico, non ha conosciuto pause 
di sorta. Sempre ed ovunque è Mata 
siglata da una sola parola: lotta. Il 
percorso, quello del celebre circuito 
di Monte Silvano.'noto per le gare 
automobilistiche, e l'organizzazione 
sono risultati superiori alle più lu
singhiere cspettatlie. 

Abbiamo appreso clic il percorso è 
simile al tracciato dei « mondiali » 

TEATRI E CHìEdìA 
TEATRI 

BARBERINI: Ore 21.15 da domani: 
« L'amante della signora Vidal ». 

LA QUERCIA: imminente inaugura
zione con « L'imperatore Jones. » 
protagonista John Kitzmiller. 

COLLE OPPIO: Ore 21.30: Compa
gnia Stabile del Teatro in « Set-
temmezzo» di Alfredo Polacci. 

VARIETÀ' 
AMBRA-JOVINELLI: 11 bandito di 

York e Compagnia di Rivista. 
LA FENICE: I predoni del Kansas. 
VOLTURNO: La congiura dei rin

negati e Compagnia di rivista. 
: ARENE 

Appio: La congiura dei rinnegati. 
Adiur citte: Invincibili e documen. 
Ars: La lorza del destino e documen. 
Aurora: Arrivano i nostri e docum. 
Corallo: Normandia e documentario 
Castello. Nagasaki e documentario 
Centrale: II gigante della foresta. 
Del Fiori: Carne Inquieta e docum. 
Del Pini: La figlia di Nettuno e doc. 
Delle Terazze: Donna di picche. 
Esedra: La vendetta di Aquila Nera. 
Ionio: Ultimatum alla Terra e doi_. 
Lucciola: Carnei fera bella presenza 

offresi (Gino rer"i) e documen: 
Lux: La grande riti.moia e documen. 
Felix: Domani è un altro giorno. 
Montevrrde: Il richiamo della fore

sta e documentarlo. • • - • 
Nuovo: L'asso nella manica e £oc. 
Paradiso: Cyrano di Bergerac e doc. 
Prenestina: Corrida messicana e doc. 

IMPRESSIONANTE EPISODIO ALLA PINETA SACCHETTI 

Un giovane sorpreso a rubare 
fugge e si getta da 10 metri 

Un giovane sorpreso a rubare in caduto, ii Bacilli afferrava il Pipi
li n appartamento, inseguito e cat- toni e lo costringeva a risalire nella 

permesso una selezione aderente 
al risultato che si vuole raggiungere. 

Ecco la gara: il via vede t concor
renti già sul piede di guerra; verso 
la fine dei primo giro sono già in 
fuga, Bartaltnt. Nenc.nt. Marcoccia, 
Surricchio. Mariani. Trombin ed al
tri quattro atleti; il gruppo guidato 
da Ciancola. e con Filippi. Gtsmon
di ed altri, riprende però gli « evasi ». 
all'inizio del secondo giro, il primo 
assaggio, evidentemente, non celava 
nessuna sorpresa, in testa vi sono 
i migliori, nessuno propone altre ai-
venture e tutto torna nella norma
lità con la andatura che si mantiene 
elevata. 

La salita dà modo ai grimpeurs, e 
soprattutto agli scalatori azzurri, di 
dominare il campo. Guidi. Giusti. 
FCrrari. Fagiani e Mastroiannl forano. 

Lungo il rettilineo pescara-Mon-
tcsilvano continui scatti portano al
l'isolamento di Fagiano. Gismondi. 
Surricchio. De Amici e Romano, ve 
Vecchi» e Nencini alla testa del gros
so cercano di portarsi alla caccia dei 
grandi che in breve hanno guada
gnato un minuto. 

Sotto lo striscione d'arrivo per il 
nritro premio di traguardo, i pas
saggi avvengono nel seguente ordi-
•IF: 1) Romano. 2) Gismondi. poi 
Fabiani e gli altri due. Ad V Nen-
cint. Bartaiiiii. De Vecchis. 

Durante la terza salita (a metà 
del terzo giro) i piti provati comin
ciano a vedere il grosso ad una cer
ta distanza. Sulla Morgetta i cin
que fuggitivi sono insidiati da'pres
so dagli inseguitori fattisi particolar
mente vivaci. 

Nel quarto q ro 'a situazione è la 
*C(/urnU- sono a! ••omandn (7 smon-
r.'i. fantini. Fagiani. Bevilacqua e 
fi'azzara rt>e nrecedono il grumio di 
30 secondi, poi il vantaggio dei cin
que aumenta e al Pongello rssi tran
sitano ron l'36" sul grosso. 

Intanto il gruppo comincia a Sgra
narsi. Sulla prima rampa della Sa
lita si verifica l'atteso attacco dei 
prandi; Nencini e Bartalini con a 
ruota Camion e Xaramelli si pro
ducono in un fortissimo insegui
mento. All'inizio della discesa dt 
Spettare il minuto e 40" è recupe
rato. Dal qruppo intanto evadono al
tri uomini tra i quali Ciancola. La 
battaglia è in corso in tutto il Suo 
fascino. La grande « scene » dell'ul
tima rampa è attesa con particolare 
interesse ma nessuno vuote assumer
li la responsabilità di un attacco a 
fondo. 

A cinque chilometri dall'arrivo il 
tira e molla degli inseguimenti ha 
termine. Allo striscione d'arrivo il 
giudizio finale anche se all'inizio del 
rettifilo Nencini scatta e sulla sua 
ruota r solo zaramelli. Fantini si 
getta alla disperata sui due imitato 
da altri: la girandola è al massimo; 
ai 300 metri si scatena la furia dei 
rclccisti: Fantini parte sulla sini-
atra del qrosso e vince. La folla sa
luta la vittoria del proprio beniami
no con una grande manifestazione 
di entusiasmo. 

GIORGIO M B I 

turato, si è gettato da una finestra 
alto dieci metri dal suolo ed ora 
giace in una corsia di S. Spirito. 
con il cranio fracassa to-

L'impressionante episodio è avve
nuto alle 19 circa di ieri sera in un 
villino in via Calisto II. presso la 
Pineta Sacchetti. Alcune donne, che 
stavano prendendo il fresco su una 
terrazza, scorgevano nell'interno del 
villino di fronte, segnato eoi nume
ro 2. un individuo che si aggirava 
nelle stanze di uno degli appartamenti 
con fare sospetto. Poco dopo, con 
un fischio convenzionale, ''individuo 
chiamava un altro che era eviden
temente in attesa all'angolo della 
strada. Ma le donne davano subito 
l'allarme e. poco' dopo, una decina di 
persone Irrompevano nel villino aor-
orendendo 1 due e mettendoli la 
fuga. 

Dopo un breve e affannoso inse
guimento in mezzi al campi, uno del 
due riusciva a dileguarsi, mentre lo 
altro, il 19enne Vittorio Pipitoni; 
abitante in via Federico Borromeo 
n. 117. a Primavalle. veniva cattu
rato. Nel frattcmp.1 era giunto, di 
r itomo da Ostia con la famiglia, la 
affittuario dell'appartamento. sig. 
Slaccino Bacilli Informato dell'ac-

sua abitazione per trattenerlo fino al
l'arrivo della polizia e procedere. 
Intanto, ad un rapido inventario 

Improvvisamente, però, il giova
ne riusciva a sfuggirgli e, raggiun
ta una finestra, si gettava nel vuoto, 
forse nel disperato tentativo di evi
tare la prigione, forse perchè ani
mato dal cupo desiderio di porre fi
ne. alla propria " esistenza. Raccolta 
privo di sensi e tutto insanguinato. 
veniva deposto a bordo di un'auto e 
trasportato a S Spirit 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

VH PRìCIONIERO ACCOLTELLATO AL VENTRE 

Feroce risso o Pollano 
fra detenuti nei carcere 

Altri fatti di sangue ad Acjlia e al Campo Parioli 

Scena CON M M e calci 
un femore H WI tifale 

Il contadino Monne Francesco Pas
sa. residente a Paliano. verso le ore 
21 di ieri, nell'interno dell'azienda di 
Pietro Orlandino in via Casilina 713. 
è venuto a lite con un certo France
sco. il quale, con pugni e calci, gli 
ha spezzato il femore destro. 

E' nata Latra Zauardelli 
Alle S in punto ieri mattina i ve 

nuta alla luce Laura Zaccardelli, fi
gliola del compagno Renro, responsa
bile dell'Ufficio Stampa della Cd.L. 
provinciale, e della compagna Ines. 
Ai Genitori felici e alla pupa gli au
guri affettuosi dei compagni della Ca
mera del Lavoro e de •l'Unità >. 

Una selvaggia rissa fra detenuti 
è scoppiata nella tarda mattinata di 
ieri nel carcere d* Paliano. già noto. 
se non andiamo errati, per alcune 
clamorose evasioni. Nella nssa. Io 
agricoltore trentaquattrenne Giusep
pe Pedana, da Villa Litemo. e sta
to gravemente ferito con una coltel
lata al ventre da un compagna di 
reclusione. 

Alle ore 13. il Pedana è giunto in 
ambulanza a Roma ed è stato subi
to trasportato a S Spirilo, dove si 
trova ora ricoverato in osservazio
ne. Lo accompagnava l'appuntato dei 
carabinieri Antonio Benvenuti- Sul 
grave episodio e attualmente in cor
so un'inchiesta 

Un'altra rissa si è verificata ieri 
ad ' Acilia. nel primo pomeriggio 
Conseguenza: alle et e 15 sono stati 
tratti in arresto per aver partecipa
to ai fatti Edoardo Maciocchi. Salva
tore Cartia. Carlo Ricci. Chiara Ma-
ciocchi e Angela Marcellino. 

Il carpentiere ventitreenne Fernan
do Falasconi, abitante :n piazza Car
dinal Constivi. IV - tr ibuna», verso 
le ore 10.40. nell'interno del Campo 
Parioli. è venuto a diverbio per ra
gioni di interesse con tale Fernan
da Amadio, la quale lo ha ferito 
al braccio sinistro e alia fronte con 

alcuni colpi di coltello. A S. Giaco
mo. il Falasconi e stato giudicato 
guaribile in 7 giorni. La fenurice è 
<tata arrestata. 

IL CONCERTO DELLA DOMENICA 

Berberi a Masseszi* 
(Vice). — S o n o la direzione di 

Herbert Albert è s tato eseguito Ieri 
sera, per il consueto concerto do
menicale. / / Messia, oratorio per 
soli coro e orchestra di G. F. Haen-
del. Della interpretazione di questo 
importante lavoro che ti e grande 
pagano » dedicò circa due secoli fa 
alla Filarmonica di Dublino. Ieri 

ra abbiamo preferito le parti ese
guite dal coro veramente messo a 
punto • preparato, e quel le degli 
intermezzi s trumental i ; mentre al
c u n e riserve dovremmo avanzare 
sul le parti solistiche, che ad ecce
zione delta Gatti, sona state spesso 
discontinue e poco chiare. Successo 
dt pubblico e quindi applausi 
'iOrosi per il coro, 1 solisti, e pe; 
direttore. 
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CONVOCAZIONE U.O.I. 
lUrOUSUO! UUZIX •sjì «re 17 4 U:c» 

irreali, 3». 
AMICI DELL'UNITA* 

BISM9S. DI SXHeaX «1!» e * 19.30 ?T«V, 
V M^wvti 5f4i: 1* Setnw» a Contea, fallii: 
2* 5*-:i*rr a P*ra Kiwi*?*. Ciacixrr^a: 
t* Sr.sc:* a Tr;«Ia!«, «IViw*: 5° S«;«rt a 
raan'c»!*:**. N«vi La F»*i«. Il T S*rt»v a 
lui ii, Bsrrrtt'aiaai. «re 19. 0.4.|.-. « Coi-
tegea prfltiafia'ft .. 

L'ordine d'arrivo 
1. Fatnlni Alessandro (ENAL Fofsa 

di Cesia) che copre 1 153 chilometri 
del percorso in ore 4-9'41" alla m e d a 
oraria di km. 37.200; 2. Gismondi 
Michele (SIOF Pozzolo); 3. Ciancola 
Luciano (Associazione Sportiva Ro-
rrfa): 4. Motavalli Darlo (V. C. Nel-
s o ) : 5. Mazzoni Romano (Associazio
ne Sportiva Roma) ; 6. Trombin Bru
no (C. V. Padova); 7. Nencini Ga
stone (S. S. OltrWrno di Firenze); 
6. Caprioli L. (V. C. Novara); 9. Mou
se Giuseppe (P. T. Napol i ) ; 16. a pa
ri merito: Zaramelli. Del Pelerò. Fa
giani. Bartolini. Bevilacqua e Ma
riani. 

Seguono altri corridori in tempo 
massimo. 

Riunione straordinaria 
delle Consulte popolari 

Tutte le Consulte popolari sono con
vocate per questa sera alle ore 19.3C 
al viale Aventino 2% per comunica
zioni Importanti sn problema d'im
mediato interesse. 

E* indispensabile la presenza delle 
seguenti Consulte: S. Basilio, Tibnr-
tino. Pietralata. Casalbertone, Qnar-
ticriolo. Torpignattara. Appio. Garba
t a l a . Laurentina, Trailo, Testacelo. 
Primavalle. Trionfale. Varmelania, 
Torello. Collina Radio. Ostiense. Sa
lario, Flaminio, Mazzini. Ponte Milvio 

Taranto: Filumena Marturato e doc. 
Venus: Luna rossa (Claudio Villa). 
Orione: Il dottore e la ragazza e doc. 

CINEMA 
A.B.C.: Non tormentarmi più e doc. 
Adriano: Chiusura estiva. 
Alba: Chiusura estiva. 
Alcyone: Tensione e documentario. 
Ambasciatori: Damasco 25 e docum. 
Aniene: Chiusura estiva. 
Apollo: Carne inquieta e documen. 
Aquila: I dannati non piangono e doc. 
Arcobaleno: Chiusura estiva. 
Arenttla: II falco del nord e docum. 
Ariston: Chiusura estiva. 
Astorla: Bellezze al bagno e docum. 
Astra: Tortura e documentarlo. 
Atlante: Canzone di primavera e doc. 
Attualità: Chiusura estiva. 
Augustus: La donna del porto e doc. 
Aurora: Arrivano i nostri e docum. 
Ausonia: Torturo e documentario 

Foresta e documentario. 
Bernini: Gli uomini perdonano e rioc. 
Bologna: La congiura del rinnegati 
Brancaccio: Tensione e documen. 
Centrale ciampino: TI gigante della 
Capitoli II filo del rasoio e docum. 
Castello: Nagasaki e documentario. 
Centocelle: Sabbia e documentari». 
Cine-Star: Sua Altezza si sposa e doc 
Clodio: Roba da matti e documen. 
Cola di Rienzo: T a' congiura dei rin

negati e documentario. 
Colosseo: Il bandito della Casbnli. 
Corso: Una donna ha ucciso e doc. 
Cristallo: Vendetta di zingara e doc. 
Delle Terrazze: Donna di picche. 
Delle Vittorie: La congiura dei rin

negati e documentario. 
Del Vecchio: Salerno ora X e doc. 
Diana: Caroline Cherie e documen. 
Dorla: La sete dell'oro e documen. 
Eden: Tortura e documentarlo 
Europa: Tizio, Caio. Sempronio e doc 
Espero: Vedovo cerra moglie e doc. 
Fxcelsior: E' arrivato il cavalieri-. 
Farnese: I gangsters e documentario 
Faro: L'ultimo dei buranierì e Hnc. 
Fiamma: Vendico il tuo passato. 
Fiammetta: Ore 17.33; 19.30; 22: Ten 

Tali Men (tecnicolor) e documen. 
Flaminio: Sangue e arena e documn. 
Fogliano: Ultimatum alla terra e doa 
Fontana: Il padrone del vanore 
Giulio Cesare: Tortura e documen. 
Golden: Andalusia e documentario 
Imnero: Squali d'acciaio e documen. 
Induno: Obiettivo X e documentarlo 
Folgore: Fidanzato per due e doc. 
Lux: La grande rinuncia e documen. 
Massimo: Stringimi forte tra le tue 

braccia e documentario. 
Mazzini: Nagasaki e documentano. 
Metropolitan: Dora bambola bionda. 
Moderno! La vendetta di Aqirt'a nera 
Madernissuno: Sala A: Tensione: Sa- • 

la B.: 11 più bel peccato del mon
do e documentario. 

Nuovo: L'asso nella Manica e doc. 
Novocine: L'impero dei gangestc-s. 
Odeon: Parigi è sempre Parigi e doo 
Olvmpia: L'isola sconosciuta e doc. 
Orfeo: In nome della legge e doc. 
Ottaviano: Col bambino fanno tre. 
Orione: II dottore e la ragazza e Hoc 
Palazzo: NaDoli milionaria e fin*. 
Palestrina: Tensione e documentario 
Parioli: Napoli milionaria e documen. 
Preneste: Squali d'acciaio e documen. 
Primavalle: La spada di Montecri^to 
Quirinale: Tortura e documentario 
Qnlrlnetta: TI sergente di legno e rinc 
Reale: La primula rossa e documen. 
Rex: La congiura dei rinnef.iti e doc 
Rialto: I pompieri di Viggiù e doc. 
Rivoli: Il sergente di legno e doc. 
Roma: Donne e briganti e documen. 
Rubino: Nancy va a Rio e documen. 
Salario: La camnana del convento 
S. Umberto: Adultera senza peccato 
Salone Margherita: Allo sbaraglio 
Sant'Ippolito: Gabbia di matti e doc 
Savoia: Tortura e documentario. 
Smeraldo: Oliando i mondi si scon

trano e documentarlo. 
Splendore: Un'altra narte della fo

resta e documentarlo. 
Stadium: Golfo del Messico e doc. 
Sunercinema: Nessuna nletà per le 

donne e documentario. 
Trevi: Solo Dio può giudicare e doc. 
Traion: La soia del lago e documen. 
Tuscolo: Persiane chiuse e documen. 
Ventnn Anrile: Natale ramno l ' i . 
Verbano: Totd al Giro d'Italia e Hoc 
Vittoria: Salerno ora X e documen. 
Vittoria Ciampino: Manon e doo. 

RIDUZIONI ENAL: — Adr»»n-»ne, 
Alcione. Alba. Aurora. Astn'ia, 
Alhambra. Boloena. Cristallo. C^n'tol, 
Corso. Cola di Rienzo. Esnpria. Coro
na. Fogliano, Fiamma. Induno. Mo
derno. Metropolitan, OUmnia. Orr»ft, 
Parioli. Planetario.'Ouirlnale. ?=='* 
Umberto. Salone Marcherita, Snn«r-l-
nem». Savola. Rnlenrf"re. Tuscolo. 
TEATRI: Barberini f5«^>. 

e r n F n » T i n w r r>IOVANILF 
ST.GTCTAM 0BCMIZ2ATIT1 . ej :-?-<v? *i;; 

a!> or* 19 '•* P j m Iv>Ti>:r. 
SX6BCT1BIE t OBGlKIzmiTE :i..i.r« . jv. 

a!'« 17.30 a r(rt Parf-T*. 

RIUNIONI SINDACALI 
IDIU: (Vsù a!> 1? r"c*K<-.« ••:*:<:. IM-

Ts*c<i'*Ba tM\ rr-Apfrmti <ar?:. 
IDOI: OM: «!I* W f.-. :r« : n „ v - : <::.! 

«i't 4*:;.wi «te Ts**:>. 

Il Ut: 

gea wwti 

cwnhss. rrjorora.E im*zi «::• i; r"*° co Propalanti 

In occasione e durante ìa •FESTA DE NOJ ANTRI » e in 
coincidenza con fl prossimo rinnovo dei locali 

TIBER RADIO 
Roma - Viale Trastevere, 4 4 

Telefono 586-047 
offre ìa possibilità di acquisti veramente vantaggiosi 400-
500 APPARECCHI RADIO, nuoui imballai» delle MIGLIO
RI MARCHE con io sconto del 20-20*1* s*il prezzi ài listino. 
Sema aumento di prc«o se a 12 rate. APPARECCHI DOC-
CAStONE; revisionati, garantiti da L. 10.000 ed oltre. 

Quale concessionaria della labbrica NECCHl per detto 
periodo rende* macchine da cucire per contanti con lo scon
to dei 10*'t e In 12 rate senza aumento. 

Inoltre, sempre con forti sconti vende: Frigoriferi; cu
cine elettriche, a gas ed economiche a leena e carbone. 
scaldabagni; asciugacapelli; ferri da stiro; fornplli eFpffrf. 
CÌJ*CC 

AUTORADIO 
centoni L . 5 0 . 0 0 0 

O X 
•rati, 
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Una grande giornata dei ragazzi di "papà,, Pavesi 
Albani vince a Ponledecimo e Minardi è seconde 

De Filippi» completa il trionfo classificandosi al quarto posto - Una grande gara di Petrucci, Muggini 
e Martini, mentre i tre "grandi invalidi,, deludouo - Moresco è primo nella classifica di campionato 

(Dal nostro inviato speciale) 
PONTEDECIMO, 3. — I dubbi. 

d u n q u e , a v e v a n o un fondo di ve
rna. C'era il d u b b i o che su Coppi 
pesasse ancora la botta di Lione 
e c'era il dubbio che xu Bartali e 
Magni a n c o r a pesassero le botte 
del • Tour ». 

Deve essere cosi, perchè al cir
cuito dell'Appennino che ci fosse
ro Coppi, Bartali * Magni pro
prio non ce te n'e accorti. I « big » 
hanno fatto una corsa stanca; non 
t in guizzo non uno scatto, niente, 
proprio niente. Tanto che si è an
che pensato che di correre oaoì 

Castagnola, Martini si è bu t t a to a 
corpo perduto nella dtscesa e s'è 
accordato alle ruote in fuga. — 

E una bella corsa hanno fatto 
Barotzx, Astrua e Sartmi gli altri 
tre della fuga b u o n a ; Barozzi duro, 
forte testardo; Astrua franco, ma 
purtroppo soggetto alla mortifica
zione quando c'è da fare lo « tp in t» , 
Sartini nuovo e arzillo e capace 
anche di tenere «a distanza. 

Con Petrucci, Pedroni, Pettinato 
e Biagioni dopo 3'2S" che erano 
arrivati gli uomini della fuga buo
na c'era anche Muggini. Un Mag-
gini nuovo che non a l'era niente 

Due dei protagonisti rie! trionfo della Legnano: Minardi che si ristora 
subito dopo l'arrivo e la giovane recluta De Fil ippis 

Coppi, Bartali e Magni non n e 
avessero voglia. Ma chi li capisce 
i campioni? 

Una delusione, allora? Per la 
folla si. E' mancato Coppi, sono 
mancati Bartali e Magni. E allora 
voglia credere che davvero la col
pa sia ancora delle botte che h a n 
n o preso. 

Però la corsa è stata viva. Il cir
cuito dell'Appennino i partito di 
scatto * di scatto è arrivato: Il 
passo della corsa è stato lungo, 
audace, secco; km, 36 all'ora. Sono 
stati i ragazzi a dare vita alla cor
sa a farla camminare forte; Pe
trucci specialmente che era dap
pertutto. Ma Loretta ha papa to a 
caro prezzo la sua smania, la sua 
spavalderia; nel finale infatti, su 
per le scale del Passo della Ca
stagnola si è staccato dalle ruote 
di Albani, Minardi, Moresco, De 
Filippis, Barozzi, Marini, Astrua e 
Sartini e non li ha presi più. E ' 
s ta to battuto dunque Petrucci, ma 
nella pagella d o r è sono t voti de l 
l/i condotta il Circuito dell'Appen
nino per Loreto scrive: dieci con 
lode. 

Petrucci i l'uomo che m'ha 
riempito gli occhi durante la cor
sa. Ma l'ordine di arrivo per Pe
trucci i una condanna. L'ordine dx 
arrivo dà ragione ai ragazzi di 
papà Pavesi; il più bravo (e ha 
r tn to In corsa) è stato Albani , il 
più abile (e ha piazzato la ruota) 
è stato Minardi: il p i ù v i r a r e fé 
si è fatto vedere anche sul tra 
guardo dopo Albani, Minardi e 
Moresco) e stato De Filippis. 

Un trionfo dei racarri de l l a L e -
pnrino dunque; un trionfo fresco a 
briglia sciolta Comandato dalla 
bacchetta maaira di papà Paresi. 
Albani, Minardi e De Filippis han
no stretto in una morsa Petrucci, 
l h a n n o s t a n c a t o , staccato. Poi sul 
traguardo hanno fatto gioco nello 
« sprint », chiusa la furibonda ruo
ta di Moresco, chiusa la ruota for
te di Martini Caricata cosi all'en-
t~atn della volata la ruota d'oro 
di Albani ha fatto una grande lu
ce sul traguardo. E rubito dopo 
ercn Minardi, forte. E poi Moresco. 
furbo, me « chiuso- dal gioco dei 
ragazzi di papà Pavesi. 

Però * Rinaldo Barbagli • t in 
fcuon premia lo ha dal circuita 
dell'Appennino: salta tu tritile scale 
della classifica e arriva più in alto 
di tutti. Ora è solo. Moresco; Bar-
tali viene poi, Bartali ora viene 
dopo Minardi, anche, intanto Al
bani ti piana nella lotta che ti è 
ingaggiata per la manlia bianco-
rosto-rerde. 

•Albani. Mmardi, Petrucci. More-
sro e ite Filippi* sono stati i più 
bravi del circuita dell'Appennino, 
ma una man bella corsa ha fatto 
anche Martini. « L'Alfredncrìn -
slaccato un rti per il Passo della 

da vedere con ti Maggini s t a n c o 
che si era visto fin qui. Luciano 
ha fatto su per giù la corsa di Pe
trucci soltanto che da Petrucci si 
e fatto staccare sul Passo di Giovi 
- E oli altri? Dal mucchio de l le 

seppe i4mbrotini il direttore di 
corsa-orologio. 

Uno sca t to d i Corrieri e la cor
sa è ancora in Piazza a Pon tedec i -
m a , ma subito la corsa si arram
pica tu per il Passo dei Ciovt, e 
lasmania di Corrieri subito si cal
ma: le ruote fanno gruppo. Conto 
gli u o m i n i ; sono 8 perchè dallo 
elenco degli iscritti si devono can
ee1 fare Isotti e Pontisso, Clerici e 
Gorini, Tosi e Facchi, Leggeri e 
Caligola, Franchi e Benedetti, ed 
anch* Pietro Roma. 

.Non. c'è Crippa nel gruppo; Fio
renzo ha già spaccato una gommu, 
ma per la disgrazia non ha danno: 
la corta ha il comodo passo, passo 
de l l e passeggiate della domenica 
per tutta l'arrampicata. Ma ecco 
molti uomini in maglia bianca e 
rossa che r o m p o n o l'incanto: sono 
Massocco e Gervasoni che scappa
no per andare a rompere il nastro 
del traguardo rosso sul Passo dei 
Giovi. Però Astrua reagisce e sic
come in montaagna Giancarlo ha 
il guizzo secco, sul Passo dei Gio
vi vi passa per primo. 

Ha preso slancio la corsa e c'è 

s e m p r e Di Camillo, che ha le sma
nie. E' su Di Camillo, infatti, che 
a Cassano. Sp ino la fa u n altro 
strappo nella corsa. E Barducci, 
Elio Brasala e Gervasoni gli cam
minano dietro per dargli una ma
no alla ruota. « S p r i n t * a quattro 
sul nastro del traguardo di Novi 
Ligure, chilometri 78,500 a 38,250 
all'ora: vince Gervusoni di una 
lunghezza. Intanto dal gruppo è 
scappato anche Sartini, che a Nevi 
Ligure sulla fuga è in ritardo di 
l'45". Il gruppo — con Vittorio 
RoiSt'Ilo e Colombo, Pett inati e 
Correa che fanno da ttaftetta — 
arriva dopo 3'25". 

Il Circuito dell'Appennino dise
gna sulla strada della Liguria t> 
del Piemonte una specie di otto 
con un p iccolo ce rch io in più: vuo
le dire che la corsa passa e ripas
sa sulla stessa strada. Ecco infatti 
la corsa a Si- r ravul le , un'altra vol
ta; la fuga dì Gervasoni, Barducci, 
Brasola e Di Camillo continua di 
buon passo. Invece il passo di Sar
tini è stanco: c'è anche un po' di 
vento e da soli fi c a m m i n a male. 

Irresistibile Alberto Ascari 

E gli "assi,,? 
Gtà è quasi mezzogiorno: le 

campane di Isola del Cantone dan
no la sveglia all'Appennino. Ma 
mentre la fuga corre Petrucci dà 
uno strappane al gruppo. Si for
ma una pattuglia dt due dozzine 
di uomin i e cioè; Petrucci, Albani, 
Minardi, Ortellt, Sartini, Fornara, 
Maggini, Martini, Annibale Braso
la, Moresco Scudellaro, Biagioni, 
Servadei, Barozzi, Conterno, Drei , 
Astrua, Carrea, Pedroni. De Fil ip
pis, Massocco e Ghirardi e un aN 
t ro in maglia bianco-verde che non 
mi riesce di vedere chi è: forse 
Bonini. Il vantaggio che la p a t t u -
olia ha sul gruppo è di 55"; il r i 
tardo che ha sulla fuga è di 175". 

Ecco Busalla calda e soffocata, 
ma ora la corsa s'infila nella stret
ta gola della Valle Scrivia; il ver
de dei botchi dà una sensazione 
di fresco. E poi, ora, dalla Scoffe-
ra viene giù un p o ' d i v e n t o . A 

ruote in corsa si può tirar fuori\ Catella c'è una grossa scritta / a t t a 
guelfa dt Scudellar-I. II ragazzo «t |coIla calce: . f o r a Moresco, que-
è battuto b e n e fin alla met del s t a è t u a Rinaldo entra nel suo 
Passo della Castagnola; poi ha ce 
duto di Schianto. Ma se qualche 
cosa qualcuno ho dimenticato, 
verr fuori dal notes che fa la s t o 
r i a de l l a corsa. 

Pontedectmo, ecco gli « assi - e 
la folla si spella le mani e il tem
po scorre; ore nove: Pronti? Vta,\ 

regno, la strada gli è amica... Mo 
resco però non ti scopre; tiene il 
passo della pattuglia d i P e t r u c c i , 
che attacca le comode rampe che 
da Montoggio portano al Passo del
la Scoffera con VIS" di ritardo 
sulla fuga. 

-Dov'è Coppi?». Già: dov'è Cop 
e con la precisione c h e fa di Gin-'pi? E' rimasto indietro con Bartali 

IL TERZO CAMflBNATO 6I0RNALAI DI CICLISMO 

Al bolognese Patelli 
la "maglia tricolore,, 

Chiassi e Querci si classificano ai posti d'onore 

L'ordine d'arrivo 
1) A L B A N I GIORGIO «Leenano). 

che eopre I lini- tGt del percor
s o fa ore 7.17* al la media ora
ria d! km. 36: 

t) Minardi « H ^ p p e (Legnano). 
ad u n i marcii Ina; 

Sì Moresco Rinaldo lArbos»; 
4) Defilippl» Nino (Legnano); 
51 Barozzi Dani lo (Atala); 

6) Martini Alfredo; 7) Astrua 
Giancarlo: SI Sartrai L ido: tutti col 
t empo di Minardi: 9) Petrocel Lo
retta • rtST; ! • ) Marami L e d a n o : 
11) Pedroni S i lv io : 12) Pettinati 
Giovanni: 13) l ' ias ioni S e r a f n o tot 
ti col tempo di Petrneri: 14) Scu
del laro Tranquil lo a Vtt"; 15) Bo
llini Valerio a H i t " ; 14) Baroni 
Mario a m i " ; 17) P e t t i L o d a n o : 
HO Malabraeea Luigi; Ì9) Rosselk» 
Vittorio: » ) Sfotti Lule ì : « ) Olmi 
Vincenzo; **) Prisca Andre» tnltl 
col t emao di Baroni: 23) Bartali 
Gino s i r 5 5 " : SI) Pasotti Alfredo 
IM Conterò» i n c e l o ; 2*1 Rivola 
T a n t e : TI) Dordonl; *D R o v e l l o 
V i n c e s t e ; tS) Magni; Sf) Sal imbe-
ftl; SD O p * l Faeata; XX) B a r t o l o n l . 

Vorremmo, per un Istante, non a l 
tere giornalisti per poter meglio par
lare dell'organizzazione senza tema di 
essere tacciati, parlando di giornalai. 
di favoritismo. Perchè dovremmo dire 
di ciò che hanno saputo fare Silenzi. 
Troiani e soci per il i n Campionato 
Italiana Ciclistico Giornalai un gran 
mucchio di lodi. 

Ospitati signorilmente, assistiti in 
tutto ciò che ci necessitava e preve
nuti persino nei desideri, muniti di 
infinito materiale illustrativo utilissi
mo. serberemo a lungo il ricordo dei 
bravi componenti il Sindacato Gior
nalai dai quali molte Società sportive 
in tema di organizzazione e signorili
tà. hanno molto da apprendere. 

La corsa che si intitolava anche al 
« Trofeo-Targa Dobrovich > ha preso 
il via alle 9 precise partendo da) Lar
go Trionfale. Si iniziava con un di 

gioia della vittoria, partiva luntr», 
tentando la vittoria di forza; ma il 
bolognese Patelli. freschissimo, lo at
taccava al 100 metri e lo superava 
con uno e sprint » finale Irresistibile. 

Con la vittoria di oggi Patelli ha 
conquistato la maglia tricolore di 
campione italiana 

La Targa-Trofeo Dobrovich andava 
al Sindacato provinciale giornalai di 
Bologna per merito di Patelli e Mal. 

CARLO MARC UCCI 

L'ordine d'arrivo 
1) PATELLI Sergio di Bologna (Il 

Momento) che compie 1 102 Km. del 
percorso in ore 3,02 alla media ora
ria di Km. 34; 2) CHIASSI Giovanni 
di Roma (Corriere dello Sport); 3) 
Querci Marcello di Firenze (Mattino 

e Magni nel gruppo i n ritardo di 
3'5S'. Da questa parte la montagna 
è dolce: la strada sull'arrivo al 
Passo della Scojfera è una rampa 
«ecco. Gervusoni scatta una, due, 
tre vol te , ma non riesce a levare 
dalla ruota né Brasola né Barduc 
ci né Di Camillo. Comunque Ger 
vasom è il più fresco il più svel 
to; e sul traguaidu rosai» del Passo 
della Scoffera impone il suo 
«> sp r in t - a Barducci, Brasola e Di 
Camillo. Dopo SS' arriva la pattu
glia di Petrucci dalla quale spun
ta la ruota di Bonint. 

A piombo nella Valle del Biso
gno: la discesa — lunga, a curve 
spesse e strette — mette u n cer 
chio a l l a testa. La pattuglia di Pe
trucci fa la fila, e — decisa ora — 
va alla caccia della fuga. Ma, ecco 
mezza dozzina di disgrazie; For
nara svacca una gomma, Minardi 
idem, Ghirardi rompe il cambio di 
velocità, Carrea rompe una ruota, 
si ferma anche Ortelli ma non so 
perchè. Poi si distacca Servadei, 
stanco. 

Doria: km. 1S3.300 a 37.750 a l l a 
ora. Qui Barducci, Brasola, Gerva-
toni e Di Camillo fanno la fine 
del topo: cascano in trappola. La 
pattuglia di Petrucci dentro la 
'tuale sona tornate le ruote di For
nara e Minardi continua l'avven
tura La strada è stretta; è segnata 
dai b i n a r i de l tramvai: è un segno. 
questo, che accompagna la corsa 
(e rompe i polsi agli uomini...) si
no a Genova dove è il riforni
mento. E po i pia in là, tino a Pon-
tedecimo. 

Genova cotta dal «ole, bruciato 
c o m e u n mattone appena sfornato 
La folla h a ridotto le strade a un 
budello dentro il quale la corsa 
t'infila e tulle rotaie balla la rum
ba del tranval. Petrucci è vispo. 
Maggini è vivo e il r i su l t a to è que
sto: in tandem Petrucci e Maggini 
scappano. E camminano: a Ponte-
decimo il vantaggio di Petrucci e 
Mappini gal retto della pattuglia è 
di 3'1S". Dopo un p o ' passa Mar
tini che ha spaccato una gomma. 
fi g r u p p o dei campioni è ancora 
p i ù indietro. 

La corta ha fatto cinque ore di 
strada e di buon passo. Un'altra 
volta, ora, la corta ti arrampica 
sul Passo dei Giovi: u n p o ' Lo
r e t t a , un po' Luciano in tandem 
m a n c o ti accorgono della fatica. 

Albani, Pedroni, Martini, Scudella
ro, Muggini, Astrua, De F i l ippis , 
Miliardi, Barozzi e poi Biagioni, 
Moresco e Martini acchiappano Pe-
truca che non forza p iù . 

Fuga a tredici dunque, e Biagio
ni fa ti pasto. La pattuglia arriva 
a Arquata Scrivia, fa una grossa 
b e r u t a d 'acqua e tranquilla s'af
faccia sulla strada che si a r r a m 
pica vii Passo della Castagnola. 

E' fatta; Coppi, Bartali e Magni 
ogni sono serviti di barba e ca
prili. Di corsa per acchiappare la 
fuga, a Voltaggio nessuna nov i t à e 
niente p accadute: i 13 per ora se 
la prendono comoda. La montagna, 
manco qui. ti esaspera, uè si im
punta, disperata. Eppure stanchi 
dalla pattuglia in fuga r s 'accano 
Scudellaro, Pettinati, petrucci, Bia
gioni, Martini. Sartini e Barozzi. 

Il passo della Castagnola un pò-
assomiglia al Col de Di/une del 
Tour. Anche la strada a curve lar
ghe, comoda, senza scale, si addice 
più agli uomini veloci che agli ar
rampicatori. Comunque é Astrua 
che rompe il nas t ro sul traguardo 
rosso del Passo della Castagnola 
davanti a De Filippis, Albani, Mo
resco e Minardi. Poi arrivano Sarti
ni e Barozzi a 25"; poi Martini e 
Biagioni a 55", poi Pe t rucc i , Pe
droni. Maggini e Pettinati a 1*25". 

Viene la discesa su Busalla e 
Martini spinge tanto che acchiap
pa le ruote del gruppo. E ancora 
la strada monta al Patta dei Giovi, 
per la discesa a picco su Pontede
ctmo e ora gli uomin i quasi sul 
nastro: dalla curva spuntano due 
maglie verdi e rosse della Legna
no: sono .Albani e Minardi che 
saltano fuori dal mucchietto e rom
pono di forza con prepotenza il na
stro del traonnrdn nell'ordine. E 
sulla ruota di Minardi c'è More-
s'-o. poi un'altra marjlia verde e 
rossa della Legnano: è De Filippis. 
Papà Pavesi ride allegro e dà fuo
co alla pipa. Chi è arrivato dopo 
De Filippis? L'ordine di arrivo piaz
za Martini e poi Astrua e Sartini. 
Si asnettano 3'25" per vedere Pe
trucci. Maqgini, Pedroni, Pettinati 
e Biagioni; si aspetta dai primi 6'22" 
per vedere Scudellaro: si aspetta 
11'19" per vedere Bonini; 

•Ancora una Voce che chiede: 
« Dove è Coppi? ». Si aspetta 11*55" 
per vedere Coppi nel g r u p p o che 
ha per punta la vecchia e polemi
ca ruota di Bartali. Poi la folla 
che stringe e strilla e ci vuole del 
bello e del buono per venire fuori 
dalla stretta tutti intieri: ciclismo, 
che passione! 

ATTILIO CAMORIANO 

ASCARI ha vinto per la terza volta i l Gran Premio Automobi l is t ico di Germania 

AUTOMOBILISMO 

Ascari trionfa per la 3 volta 
nel Gran Premio della Germania 

l'ari na oli iene il secondo posto — Carini, vincendo nella cate
goria sport, completa il successo delle macchine e dei piloti italiani 

ADKNAU. 3 — Il XV Gran Premio 
di Germania disputatosi oggi uul 
Nuerburfrring ha visto un nuovo 
trionfo cle«li Italiani: Ascari «u l'or-
rari e stato il vincitore « « " l u t o del
la pura in cui aveva già dominato 
negli ultimi Avo anni, mentre Fa
rina «1 è piazzato al secondo posto 
Per completare il trionfo del piloti 
e delle macchine Italiane e venuta 
arche la vittoria di Piero Carini «u 
Ferrari classificatosi primo nella ca
tegoria sport da 3000 a 8000 cine 

Una folla enorme (circa 300 mila 
persone) era aflluita al Nuerburgring 
già da alcuni giorni accampandosi 
lungo 11 percorso cotto tende e co
struzioni di fortuna: l'attesa per la 
corsa che avrebbe visto in gara 1 
campioni di nove paesi e tra questi 
gli italiani ed In particolare Aecart, 
vincitore degli ultimi due Gran Pre
mi di Germania e fresco vincitore 
del Gran Premio d'Inghilterra, era 
quindi vivissima. Mossiere della cor
sa è 6tato il corridore arsent'no 
Fartelo che ha fatto cosi In «uà pri

ma « reentré » aul circuiti (purtrop
po solo in veste di spettatore) dopo 
il grave lrcidente occorsogli In Ita
lia La vettura di Fang-.o è stata pi
lotata da Bonetto II circuito, doilo 
sviluppo di 2'i.OOO metri, conta ben 

ritas » e « BMW », pilotata da du9 
corridori berlinesi. 

Prendendo 11 comando fino dall'I-
niz o Ascari manteneva una velocità 
elevata battendo largamente 11 pri
mato della prova che egli etesso ave-

174 curve ed è considerato uno dei . va stabilito nel 1050. realizzando 
più Insidiosi del continente. I una media oraria di km. 132.300 con-

Nelle prime prove registriamo lai tro 1 125 di due anni fa. 
sorprendente ed Inattesa vittoria di 
Carini su Ferrari nella categoria 
sport ove erano date per gran favo
rite le «Mercedes»: 11 finlandese 
Vaelmo Molimi KU I Jaguar » s i A 
classificato al secondo posto II tem
po del vincitore è stato di 2.O0'5T'8 
alla media oraria di km. 114 600. 

Alla corsa valevole per 11 Gran 
Premio di Germania evoltasi succes
sivamente prendono parte una tren
tina di vetture, la metà delle quali 
dorrà poi ritirarsi a causa del per
corso massacrante: con grande cu
riosità è aite«a la prova di due vet
ture rappresentanti la Repubblica 
Popolare Tedesca, denominate « Ve-

screto strappo: l'ascesa dt Monte Italia Centrale): 4) Mai Alberto di 
Mario, che sgranava un po' il pio-
toncino dei 27 partenti e qualcuno del 
più tardi a mettersi in azione rima
neva attardato. Ma. dopo poche pe
dalate. e prima della Storta, anche 
gli staccati potevano riprendere. Il 
primo del numerosi traguardi Calla 
Gfustinlana) veniva vinto da Mai su 
Querci e Patelli. Indi al procedeva 
verso Bracciano ad andatura da « pro
fessionisti >; ma la tregua era brevis
sima che al bivio per l'idroscalo Vi-
rna Valle due corridori, previo seguiti 
da altri due. acattavano Irresistibil
mente avvantaggiandosi presto sul 
gruppo che non reagiva. Erano Pa
telli. Severi. Chiassi Giovanni e Quer
ci I quali, immediatamente, comhina-
vano l'alleanza e potevano filar»» di 
buon pasco verso Bracciano dove 
il traruardo a premio veniva vinto 
da Patelli su Chiassi • Querci. A 
Bracciano 1 primi quattro avevano ac
quistato un vantaggio di T sugli altri 
dal quali, però, si era distaccato 11 
bolognese Mal che operava un furioso 
quanto tenace inseguimento che do
veva portarlo a raggiungere ! primi 
verso Camp*mano di Roma. 

A Trevicnano p.issava primo Pa-
teTII seguito dagli altri tre compa-
rr l di fuga e nel fratterrroo si ave-
eliava 11 romano Hinna che Insieme 
a Roggio. Terzini e T<\1\ Rolando 
formava un quartetto inseguitore del 
primi cinque dal quali si staccava 
poi Severi, un giovatusslrno toscano 
alle sue prime gare, evidentemente 
provato dallo sforzo iniziale. A Cam-
naenano fi premio di traguardo er* 
di PateTll e il successivo traguardo 
della Monta m a era aonann?gglo di 
Giovanni Chiassi 11 quale si agelti-
dieava cosi fi Premio finale della 
Montagna, essendo arrivato secondo 
all'altro traguardo di Vlcarello. con
quistato da Querci. A La Storta, sul
la strada del ritorno a Roma, via
toria di PateTll che. avendo vinto 
anche 11 traguardo di Trevlgnano, 
ronmrlstava fi G. P. VtgorelH. consi
stente In ima mamlflea vallala. Indi 
1 ouattro furativi filavano indistur
bati fino a P o m i e Vanivo si di
sputava sull'ultimo tratto del Viale 
delle MIllTie. 

n Romano Giovanni Chiassi, desi
deroso di darà al suol concittadini la 

Bologna (Corriere dello Sport): 5) 
Hinna Mario di Roma (Corriere del
lo Sport) a 3.15": «) Boggio Vittorio 
di Roma (Gazzetta del Popolo): 7) 
Chiassi Augusto di Roma (Roma, di 
Napoli) a 7.05"; 8) Bonglanl Angelo 

Vittoria di Marzotto (su Ferrari) 
nel durissimo Giro delia Ca labr ia 

Un concorrente maore ascendo fuori strada presso Gisenza - 42 piloti costretti al ritiro! 

CATANZARO. 3 — Il più giovane 
del Marzotto. Paolo, ha colto una 
grande affermazione r.e! durissimo 
Giro Automoblistico della Calabria. 
una gara che neanche quest'anno 
ha voluto smentire la sua fama di 
competizione particolarmente dura 
e difficile con un percorso che ha 
messo a dura prova la potenza dei 
motori e la valentia dei piloti In
fatti. Il numero del ritirati e alto: 
quarantadue. Di«i£raz!atamente an-

Per un po' Petrucci e Maggini |«*« «» n o t * funesta «1 è voluta ag 
cnmminnno a ruota. Poi Petrucci •?»"*»!!«• *» t»"1 1 P , c c o l « C°W c n r 

secco se ne va solo. Dalla polvere 
infatti tono venuti un'altra volta 
a galla Astrua, De Filippis, Minar
di, A lban i , Barozzi, Pedroni, Sarti
ni, Padovan e un p o ' d o p o Martini. 
Moresco e Biagioni. Questi uomini 
nel giro della morte a Migltanna 
acchiappano Maggini. Sul tragiia* 
do rosso del passo dei Giovi Pe
trucci è solo: il tua rcntnnnìo è 
però di appena 25" ru Astrua, De 
Filippis, Minardi, Albani e gli altri 
in fila. 

La corsa è tutta qui: nel breve 
spazia da Busalla a Ronco dove 

MOTOCICLISMO 

la sfortuna ha voluto riservare agli 
audaci delia ctrada 

Nella mattinata nel pressi di Co
senza la FIAT 1400 di Sacchi e 
Gambi usciva fuori strada Nel coz
zo violento che ne seguiva. Tullio 
Sacchi riportava la frattura della 
base cranica. Immolando la sua Gio
vinezza. mentre 11 «ut» compagno di 
vettura Marcello Gambi se la cava 
va con poche escorinz'An» eludi
cele guaribili In pochi giorni 

La gara è stata, piena di colpi di 
•cena I e bolidi rossi » della Ferrari 
hanno dominato In effetti la corsa 

eia. (Imputalo opgi sul circiito di Reims, 
battendo in volata Baidaseari' e Cauthier. 

FAVO l'ordine di arrÌTo. 
1) Deicida, che copre I 2M km. del 

percorso in 6 42*32"; 21 Bnlrf&ttarn, a una 
ruota; 3) Gauthier, a una lunghezza; 
4) Varnajo. a t.; 1) Remy, ».!.; 6) Moli-
neri». a.t.; 7) Ijiurexli. io 6 ITU"; S) Re
nami. a 1.; 9) Mnhé. a i.; 10) Desbats, a.t. 

e la casa modenese è etata l'auten
tica txlonfatrice dellu giornata. 

Su un pen-orso che si reputava 
più tagliato per le macchine di me
dia cilindrata, meno pesanti e più 
facili a controllarci, eu un percorso 
Inasprito dalle frequenti accidenta
lità della strada, la « Ferro ri * ha 
dominato dal principio alia fine II 
ritiro di Giannino e di Vittorio Mar
zotto le ha negato un successo che 
ri profilava ancora più pieno e 
completo. 

Dietro Paolo Marzotto h a lottato 
implacabile generoso Giulio Cattan
eo. 11 vincitore dello scorso ar.no VIAREGGIO, 3. — I tennisti « a i 
che con la sua p-.ccola 0?ra si è lzurri» hanno conquistato oggi una 
difeso a denti stretti, cedendo eem-1 schiacciante vittoria su quelli fran 
plicemente alia sfortuna che lo pri 

TENNIS 

Italia -Francia (12 -1 ) 
concluso ieri a Viareggio 

Al 16 giro però Ascari era coatrea* 
to ad arrestarsi al boxa per rifor» 
nirsl di oliot ne approfittava Farina 
per passare In testa. Farina però 
manteneva 11 comando per u n solo 
giro: al giro seguente Ascari con 11 
motore fumante arrivava a tutu» 
« birra » e sorpassava 11 compagno 
di squadra prendendogli 300 metri 
di vantaggio che conservava fino alla. 
fine. 

Oltre la metà delle macchina sond 
etata costrette al ritiro durante la 
corsa: deve pertanto considerarsi 
buono 11 debutto della Ttuva e Veri* 
tas > che è riuscita a piazzarsi al 
settimo posto In questa gara massa* 
crante che ha messo a dura prova 
macchine e piloti di u n a certa espe» 
rlenza. 

Eoco l'ordine di arrivo: 
1) ASOARI ( tut ta) su Ferrari ohe 

eopre 1 km. 410^BO In 3106't3"3, alla 
madia di km. 132,300; 

2) Farina (Italia) au Ferrari In 
3,06^27 '4 alla media di km. 132,100| 

3) Fiaohor (Svizzera) su Ferra?! 
In 3,13'23,,4; 

a un giro: 4) Taruffl ( Italia) si* 
Ferrari t 

6 ) Behra (Francia) eu Cordini; 
a 2 girl: 0 ) Laurent (Battio) eu) 

Ferrari; 
7 ) Reiae (Germania) au Varila*. 
Dopo la gara odierna nella classine 

ca per 11 campionato del mondo, 
dietro Ascari figura Taruffl con 33 
punti seguito da Fatina con 18 e da 
Fischer con 10. 

Morsetti, Merlo e Loienzettì 
vittoriosi ieii a Senigallia 

Oltre settantamila spettatori hanno assistito alle competizioni 

SENIGALLIA. 3- — Sul circuito di 
Senifallia. affollato da circa 70 mila 
spettatori, ai è svolta oggi una im
portante manifestazione motociclisti
ca con la partecipazione del più noti 
campioni italiani e numerosi stra
nieri. l«e due prove, della classe 250 
e del siderea™ erano valevoli per fl 
campionato Italiano e se le sono 
aggiudicate rispettivamente Loren-
zetU e Merlo, mentre Masettl con 
una gara intelligente ha conquistato 
la vittoria nella classe 300 c e 

Nelle 290 ce. era Montanari a pren
dere 11 comande subito dopo la par
tenza. ma Lorenzetti poco a poco ro
sicchiava lo svartaggio sino a rimon
tare uresistibllmente U compagno di 
squadra. In terza posizione la lotta è 
stata vivacissima per vari giri fra 
Ozino e Frandsct sino a quando que
sto ultimo veniva attardata per noi 
e alla macchina. 

Nella categoria sidecars Merio con 
la Gilera 4 cilindri ha avuto vita (a . 
d i e e. avvantaggiatosi sin dall'Inizio. 
non è stato più lmldiato sino al tra 

no lottato per le piazze d'onore e 
hanno tagliato il traguardo distan
ziati di pochissimo. 

Infine le grosse cilindrate hanno of
ferto continue emozioni. Pagani 'par
tito di scatto guadagnava la testa, ma 
era raggiunto da Merlo e dall'inglese 
Mundfor che si alternava al coman
do. mentre Masettl nei primi girl ri
maneva nelle posizioni di rincalzo. 
Soltanto dopo il 5. passaggio l'ex 
campione del mondo cominciava a 
forzare, rimontando man mano tutti 
gli avversari con impeccabile stile. 
poi aumentava semure più il proprio 
vantaggio sugli inseguitori sino al 
termine con un sufficiente margine 
di sicurezza che gli consentiva una 
condotta regolare. D terzetto di rin
calzo cedeva sotto l'attacco degli In
seguitori ed erano Liberati e Pagani 
nell'ordine ad Istallarsi al posti di 
onore dopo lotta serrata. 

Ecco le classifiche: 
Classe 234: 1. Lorenzetti Enrico su 

Guzzi, che compie I 22 giri del per
corso. pari • km. 204,400 in ore 1 J l r* 

guiruo;" anche"qùl 'nelle posizioni di e ht, alla media ni km. 134,74»; «. 
rincalzo al è a c c e » la lotta. Ano ali Montanari Alano au Guzzi In LSCT"; 
termine. Marcelli. Prati • Borri fcan-13. Ozino afrmanno au Guzzi In 1,33' 

e 6"; 4. Manzoni U n o , Guzzi. 1J3-37" 
a un giro; 9. Mandolini Adelmo, Guz 
ci. 1.38"3"3,'5 a u n giro; 6. Paciocca 
Giulio, Guzzi, in 1. 32*18" a un giro. 

Il giro più veloce II terzo di Loren
zetti In 4TML" alla media di km. 137 
• 324. 

Categoria sidecars 5at: 1. Merlo Er
nesto su Gilera che compie I 16 girl 
del per coi so pari a km. 148400 in 
1-9-W alla media di km. 127.694; 2. 
Marcelli Luigi su Gilera In 1.11*21"4S 
a un giro; 3. Prati Renato su Guzzi 
in l.H'44" 3 $ a un giro; 4. Borri Gul 
do su C M . in 1.11*5*15 a un giro; 5. 
Caruso Andrea su BMW in 1.14*2"! 5 
a due girl, n giro più veloce il 15. 
di Merlo m 41-*L9 alla media di chi
lometri 13W.Z33 

Classe 94«: 1. Masettl Umberto su 
Gilera cha compie 1 22 giri del per
corso pari a km. 304*00 in UzrxrhS 
alla media di km. 149.093; 2. l iberati 
Ubero su GUera In 1JT4**33; 3. Pa
gani Nello. GUera in 1.23*3/5; 4. Hol-
Uer su Norton in 1^3*33**; 5. Munford 
su Norton In 1J5*30"13; 6. Galante 
Enrico su Norton In lJS'4aT3S. 

D giro più veloce 11 lfl. di Masettl 
la 3*37" alla media di km. 154,2*». 

vava del meritatlssimo secondo po
sto proprio In prossimità del tra
guardo Infatti *»ra costretto a per
dere minuti preziosissimi per esau
rimento della «.corta di carburante 
Ottime le corse di Rossi, di Manto
vani e di BeKi'ccl 

Ecco le classifiche: 
Classifica assoluta: 1. Marzotto Pao

lo, Ferrari 2714 che compie i 723 Km. 
del percorso in ore 7i8'10"35 alla me
dia oraria di Km. 90.718 (nuovo re
cord, record precedente 86,3981; 2) 
Mantovani Sergio. Aurelia B 20 in ore 
8.7 04": 3» Cabianca Giulio. Osca 1350. 
in ore 8.28"5T": 4) Rossi Giuseppe. 
Stanguellini 1100. in ore 8<34*3-*3 5; 5) 
Bellucci. Aurelia B 20 in ore 8J51"38": 
6) Cornacchia. Ferrari 2560 in 8£7'4Sr 

8) Moreno, Ferrari 2000 in 9.1012": 
0) Placido. Maserat!. in W « l " : 10) 
Della Pavera, su Posche. In P.-TaS". 

Nella categoria sport fino a 754 si 
è classificato 1. Donati; nella catego
ria sport fino a IIM: 1) Rossi nella 
ratecoria sport fino a zete: 1) Cablan-
ca; categoria sport eltre 24M: 1) Ma-
rotto Paolo: categoria gran turismo 
internazionale lino a 7S4: I) Zafferi; 
Gran turismo Internazionale fino a 
15*»: 1) Della Pavera; Gran turismo 
Internazionale «no a 2**»: 1) Manto
vani; Gran taf Unio oltre 2**»: 1) Cor
nacchia: Turismo di serie Ano a 754: 
1) Gemerli; Turismo di serie t n o a 
IIM: 1) De Sanctis: Turismo di serie 
fino a 15*4: 1) Porti; Turismo di se
rie eltre 1544: 1) Bellucci. 

dienti sono stati vinti dagli Italiani 
che hanno cosi chiuso l'incontro in
ternazionale con la Francia vittorio
si per 12 a 1. 

Ecco 1 risultati di oggi: Slnrolare: 
R. Del Bello (IL) b. Remy (Fr.) 2-6, 
7-5. 6-2. 6-3; Pautassl (It.) b. Hatllet 
(Fr.) 6-1. 6-2. 6-3; Cuccili (It.) batte 
Chatrier (Fr.) 6-2. 6-0. 6-1. Doppio: 
R. Del Bello-Pautassi (IL) battono 
R-my-Chartler (Fr.) 6-4. 2-6. 6-4. 

Il Fluminense ha fìnto 
la «Coppa Rio de Janeiro» 

RIO DE JANEIRO. 3. — La final* 
della Coppa calcistica (ritorno) di* 
sputata oggi allo Stadio Maracana tra 
le squadre del « Corinthlens » e di 
San Paolo e «Fluminense» di Rio da 
Janeiro, è terminata in parità con il 
punteggio di l i 2. 

Nell'incontro di andata disputato 
mercoledì scorso la squadra del « Flu
minense» aveva battuto 11 «Corin
thlens » per due reti a zero. Il pa
reggio conseguito oggi ha permesso 
quindi alla squadra del « Fluminense » 
di aggiudicarsi la .Coppa. 

I campionati europei 
di motonautica a III les Bains 
AIX LES BAINS, 3 . — Le seconde 

prove dei campionati europei di mo
tonautica disputatesi oggi ad Alx Les 
Bains hanno registrato oggi l e vitto
rie degli Italiani Selva • Polli clas-
slficatial primo e ascondo nella cate
goria raeers, a di Conettl nel ncaa-
»©uL X francesi Rouleau (punti LIO») 
a Charreaa (ponti LAOO) capeggiano 
la classifica del taorlbordo. 

Deledda vince a Reims 
nella prora di campionato 
REIMS. 3. — DeMda fte via lo aggi 

la prora del campionato cidi*he» di Frsa-

BATTUTO IL FAVORITISSIMO VON STUCK! 

Al romano Pietro Palmieri 
l'Aosta-Gran San Bernardo 

GRAN SAN BERNARDO, 3 — HI tutte le sue forze la vittoria all'Ita-
romano ventitreenne Pietro Palmieri.!Ilario. 
rovesciando tutti 1 pronostici, h a i Ma la sfortuna Implacabile atten-
oggi vinto la quattordicesima ed!-1 deva al varco Hans; mentre egli ITH 
rione della Aosta-San Bernardo con 
Il prestigioso tempo di 24"36".3. nuo
vo rècord della competizione. 

Palmieri, al volante della sua Fer
rari 2715, nella categoria oltre 1 1100 
« n e , ha cominciato a sollevare on
date di entusiasmo s in dal suo pas
saggio a Saint Remy sito a 23 km 
dalla partenza. Il suo tempo si rive
lava senz'altro eccezionale • quando 
egli ebbe tagliato U traguardo ai 
constatò che II record di categoria. 
stabilito da Bracco quattro anni or 
sono, era crollato. 

Intanto 1 piloti continuavano a 
giungere rombando dinanzi alla tri-
bunetta del cronometristi. E man 
mano che 11 tempo passava, si face
va sempre più strada la convinzione 
cha ormai per Palmieri un solo pe
ricolo esisteva: Q favoritissimo Stuck. 
concorrente nella categoria corsa for
mula Ubera. . 

n romano, attendeva, cosi, che 
Stuck desse il suo e benestare > alla 
vittoria che egli tanto agognava, ma 
l'anziano e valoroso campione au
striaco era di tutt'altra intenzione 
Ed Infatti quando io starter abbassa 
la bandierina, 11 bolide argenteo di 
Hana Stuck parti d i scatto, quasi 
rabbiosamente, per contardar* eoa 

fatti stava avviandosi rapido s u per 
1 continui. Infermali tornanti dei 
Gran San Bernardo improvvisamen
te. al terzo chilometro U carbura
tore delta macchina dell'austriaco al 
è Ingolfato. 

Pur cosi e handicappato a Stuck, 
facendo ricorso a tutte le astuzia a c 
cumulate in tanti armi di core*. 
riuscì ancora a realizzare u ntenvi 
pò veramente più che ottimo c o 
prendo n 33.900 km. del percorso 
alla media di 81486. Eoceztonal*, 
l'exploit realizzato da Sterzi, pura 
su Ferrari 2715, che ha coperto II 
percorso in 26*40" completando cosi 
il grande successo Italiano della 
giornata. 

Una grand* corsa ha pura com» 
ptuto Caracca!, altro romano, cha 
sì è brillantemente aggiudicato la 
classe Gran Turiamo Interaazfcrmal*. 
partendo per primo « realizzando un 
tempo tale (2Cir \2) che più n e » 
run concorrente fu capace di strap-
parg'J la vittoria di 

Pur* Leobardi a 
pienamente maritata ff* 
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LE OLIMPIADI HANNO RINSALDATO I VINCOLI D'AMICIZIA TRA I POPOLI 

Spenta sulla torre di Maratona la fiamma olimpionica 
Le medaglie assegniate Ad Helsinki, atleti di sessantadue nazioni, legati dal comune amore allo sport e ' 

alla vita hanno promesso di ritrovarsi nel 1956 in Australia nel segno delia pace 
( D a u n o dei nostr i i n v i a l i ) 

HELSINKI, 3. — La XV Olimpia
de è finita. Le bandiere di tutti i 
Paesi partecipanti a questi indi
menticabili e Giochi » sono ormai 
uscite dalla porta di a Maratona -»; 
l'orchestra dello « Stadium » c i fa 
sentire per l'ultima tolta l'inno fin
landese « Uaamme ». 

Sono incomprensibili al nostro 
o r e c c h i o m e d i t e r r a n e o le parole di 
e Uaamme » ma 1/ suono di esse fa 
pensare a tante e tante cose . A 
folte foreste di betulla per esempio, 
alle chete acque dei 60 mila laghi 
di questo Paese, ad arcipelaghi ed 
isolotti a rive alte e scoscese, ad in
cantevoli panorami, al Nord in una 
parola. Forse siamo in errore, forse 
slamo nel vero, ma tutto questo non 
ha importanza. 

Quello che (onta, amici, è che la 

F i n i i Z a t o p e k 

XV. la più bella ed appusaiouante 
delle Olimpiadi, è finita! -Durante 
l'esecuzione dell'inno finlandese 
« Maamme », è stata issata al fianco 
delia bandiera di Finlandia, quella 
dell'Australia. L'Australia, infatti. 
fra quattro anni, nel 1956, ospiterà 
t « Giuochi ». Molte c o s e possono 
accadere in quattro anni; millcquat-
trocentosessantun giorni sono lun
ghi da passare, ma passeranno. La 
speranza di ognuno di noi è che 
passino senza che gravi vicende tur
bino il mondo: lo « Sport » si ri
troverà, allora, sotto ti ciclo di 
Melbourne per una nuoia, piacevole 
battaglia. 

intanto guardiamoci i n f o r n o . Hel
sinki sta riprendendo la vita nor
male che solo per qualche giorno 
le genti, qui piovute da ogni parte 
erano riuscite ad alterare; soltanto 
lievemente però! Helsinki è davvero 
una simpatica città che ha meri
tato di diventare, sia pure tempo
raneamente, il cuore del mondo 
dello sport. Il suo stadio è ormai 
deserto, la piscina pure il villag
gio olimpionico di Kapyla sta sfol
lando, l'altro di Otanicmi anche 
Le due sale della « Messuhalli » 
hanno chiuso i loro battenti. Fra 
pochi giorni, anzi fra poche ore, qui 
non si vivrà che di ricordi e di 
rimpianti. 

Anche noi, sia pure in una di
versa parte del mondo, vivremo d i 
ricordi e di rimpianti. I ricordi ri-
guardano quei campioni j quali con 
le loro gesta hanno colpito la nostra 
fantasia, t r i m p i a n t i , invece, sono 
per' i momenti indimenticabili pas
sati allo « Stadium », trascorsi in
torno ad un ring oppure ad una 
pedana che purtroppo sono fuggiti 
mssai presto e non ritorneranno più 
Ricordi, rimpianti, campioni, ino 
menti indimenticabili: quale libro 
portiamo con noi! 

Sfogliamolo assieme questo pre
zioso libro, amici: Zatopek. Eddiè 
Sanders. Ford Konno. Gregori No
vak, Bob Kurland. Nina Romashko-
va, Tommy Kono. Tino Strambino, 
Vico Rode. Joseph Barthel, Edoardo 
Mangiarotti, Cima Kuridze, Mie Ken
ley. Cristian D'Otiola. Emo Sacchi. 
Bobrov, Joseph Czermak, A. C. 
m Crist » Niemann, Axell Gronberg. 
Puskas. Jury Tjùkalor, Jean Boi-
teux sono le figure più rive che 
balzano da queste pagine. 

Sono atleti, pugili, nuotatori, sol
levatori di pesi, cestisti, veleggiatori, 
schermidori, ciclisti, lottatori, ca
nottieri. calciatori, < assi » d e l nuo
to: sono i migliori e se non sono 
proprio i migliori sono ragazzi e ra
gazze, bianchi e neri, americani e 
sovietici, francesi e italiani, che 
hanno compiuto gesta che valevano 
la medaglia d'oro, anche se non la 
hanno vinta. Le ricordiamo queste 
figure del nostro libro, r i c o r d i a m o 
soprattutto d ' a t t i m o » che ci /Jan. 
no fatto vivere. Fu un attimo di 
spasimi, e di emozione, di delusione 
•magari. J 150 metri finali di Emil 
Zatopek. il più stupefacente e tur
binoso finale di un podista, dai tem
pi di llannes Kolehmamen e di 
Jean B o n i n . n o n sarà d i m e n t i c a l o . 

• Il destro 9 con il quale il ciclope 
negr0 Bddic Sarulers rovesciò sulle 
corde U campione d'Europa Di Se
gni non sarà dimenticato; lo sfor
zo di Sina Ramashkoia. l'implaca
bile avanzare di Ford Konno. alla 
spalle di Jean Boiteux nei 400 me
tri stile Ubero: il pianto silenzioso 
dell'ingegnere lussemburghese Bar
thel dopo la sua vittoria net c / 5 0 0 » , 
la smorfia di dolore dei sollevatore 
di peso sovietico Gregari .YoraJk 
quando la sua gamba s> immobiliz
zo per un strappo, mentre stava lot
tando per la medaglia d'oro con ti 
reverendo americano Shermanskg. 
n o n faranno d i m e n t i c a t i 

Nemmeno dimenticheremo il fer
ro magico di Cristian D'Orlala, lo 
studente che c o n la tua fede e ti 
suo coraggio ha sconfitto una ter
ribile malattia, neanche saranno scor
date il lancio del martellista unghe
rese Giuseppe Czermak, la « scienza 
del tappeto* di Axei Gronberg i l 
grande lottatore svedese, lo scatto di 
Enzo Sacchi, il pedalatore fiorentino, 
la p*J*Cc leggendaria di Jurif Tfu-
kmloo ratletico studente di architet
tura della Accademia di Leningrado. 

Difficile dimenticare questi ragazzi. 
Ufficile non ricordare le loro im

prese. Difficilissimo s cordare A. C. 
* Crist» Nieman è un sud africano, 
costui, di origine olandese. Ha 24 
anni, è alto, asciutto, con un gran 
ciuffo che gli cade sull'occhio de
stro. Ha vinto — tempo fa — il 
titolo di campione dei massimi del 
Sud Africa malgrado che il suo peso 
superi di poco gli 80 kg. Con un sor
riso fanciullesco si è portato fra le 
corde del ring della « Messuhall » 
doi-c lo attendeva ti solletico Scho-
clUas di lui più pesante e più soli
do, più famoso e più quotato. 

1 due ragazzi sono in guardia; la 
folla della « Messuhalli l » attende 
la vittoria del più famoso, invece è 
Schodkas che precipita con la,schie
na sul tavolato. 11 sinistro di Nie
mann, il più rabbioso « sinistro » vi
sto nei <t t o r n e o » di Helsinki, in ha 
costretto in quella umiliante situa
zione. li sovietico, che è un valoroso 
gladiatore, cerca di rimettersi in pie
di. Vi riesce troppo tardi, un attimo 
troppo tardi. L'arbitro romano Sciar-
ra ha già dichiarato chiusa la partita. 
Schoclkav scuote la testa sconsolato, 
Niemann, ti suo vincitore, lo abbrac
cia come si abbraccia un fratello col
pito da un improvviso dolore. 

Poi A. C. « Crist r> Niemann si 
porta al centro della pedana e pie
ga il ginocchio sinistro mentre alza 
il suo pugno destro ancora guantato. 
Non è quello del pugile vincitore 
un gesto bigotto; si tratta piuttosto 
di un gesto mistico, di un gesto 
che sa di tradizione, il ragazzo -
In tal maniera — ha reso omaggio 
e ringraziato quella terra che gli 
diede la forza di vincere; forse un 
giorno i suoi genitori, e l genitori 
del suot genitori proprio cosi si i n 
qinocchiavono su di una selvaggia 
Vista del « Western Transvaal » per 
ringraziare quella terra sconosciuta 
che permetterà loro di vivere e di 
prosperare, fc" dunque un gesto ria 
pionieri che si è trasmesso da padre 
tn figlio, da ixidrc in figlio ancora 
Cd è giunto spontaneo sin qui ad 
Helsinki. Il «sinistro» micidiale di 
A. C « Crist » Niemann e. il suo in
chino al centro del ting sono due 
dei • unti ricordi clic fanno jxirte 
del nostro album sulla Olimpiade 

Poi c'è il padre di Jean Hoiteur. 
il nuotatore francese primo nei 400 
metri. E' stata una formidabile bat
taglia quella, paragonabile soltanto 
ai «5.000» metri vinti da Emil za
topek contro Mimmin. lo scorridore 
del deserto, e ti tedesco Herbert 
Schatìc. Jean, un giovane snello e 
sottile, toccò primo ti bordo della 
vasca malgrado il « ritorno » /or -
scr inato di Ford Konno. l'america
no dalla faccia di giapponese. 

Appena Jean Iìoitettr smise di nuo
tare un vecchio signore. 111 magl io
n e blu, si gettò nell'acqua fredda 
di quel tardo pomeriggio. Fra 1 pini , 
che nascondono la piscina olimpica, 
soffiava un vento autunnale che 
provocava brhridi. il vecchio signo
re. tutto testilo, nel tuffo non ave
va perduto il suo e basco »,- sbatac
chiò JÌOÌ le acque sino clic raggiun
se Jean. 

Lo abbracciò forte forte e lo ba
ciò lungamente. 

« E' 6 u o padre », discero c o n un 
sorriso alcuni signori tassù in alto 
sulle gradinate. 

«E" m i o Agl io . E' J e a n , il f igliolo 
m i o » gridò dal basso il signore che 
si era buttato in acqua con scarpe, 
pantaloni e basco. 

Poi padre e figlio si issarono fuori 
dalla piscina: il campione olimpioni
co, pallido e severo in volto, non 
parlava. 

/ / e m o z i o n e doveva averlo paraliz
zato. Panò per lui il padre. Disse: 
* ...E' il p i ù bel b a g n o della min 
v i ta . . ». 

CJ. s . 

Atleti di 62 nozioni 
( cont inuaz ione dal la prima pagina) 

K Assoc'aciot ic Internazionale Boxe 
Dilettanti ». E' nostro dovere di os
servatori riferiri i fatti: questa AllìA 
dunque ha deciso di punto in bianco, 
in contrasto con quanto avviene in 
luttt gli altri sport, di concedere nel 
campo pugilistico soltanto la meda
glia d'oro e quella d'argento. Di con-
teguenta non ci sono state nella boxe 
medaglie di bronzo tu quanto l due 
atleti battuti nelle semifinali e che 
nei passati tornei olimpionici si con
tendevano la terza classifica con un 
match supplementare sono stati clas-
tl fica ti alla pari « CJ. aequo » e pre

miati con uno striminzito diploma 
olimpionico. 

Questa improvvisa decisione della 
AlBA oltre a privare un atleta del 
meritato premio della medaglia di 
bronzo in definitiva si è risolta in 
una manovra assai chiara e scoperta 
contro la squadra sovietica. Ci spie
ghiamo: in questa Olimpiade straor
dinaria il caso ha voluto che fosse 
proprio il pugilato a decidere la clas
sifica delle nazioni in gara. Ebbene. 
dopo vicende varie e dopo taluni ver. 
detti più o meno scandalosi, che in 
definitiva hanno più danneggiato i 
sovietici che non gli americani alle 
finali del torneo ai erano piazzati fra 
gli altri cinque ragazzi negri ame
ricani (lìrooks, Adkins, patterson, 
Norval ì.ec e Sanders) che poi han
no vinto puntualmente le loro ri
spettile categorie ili peso, quello dei 
mosca, dei supcrleggeri, dei medi, dei 
mediomassimi e dei massimi e due 
sovietici (Mcdnov e Scherbakov) che 
invece non sono riusciti a guadagna
te la medaglia d'oro. 

L'incerottato MCdonov non vi à 
r iusc i to perchè ha trovato in Adkins 
un uomo a lui sujieriore, sta pure di 
poco , mentre a sua volta Scherbakov 
è stato sfacciatamente sacrificato dal
la giuria contro ti polacco Chychla. 
nella quale giuria, vedi il caso, fi
gurava l'americano Schwinger. 

Ebbene umici, ia soppressione del

la medaglia d i bro i i so ha significa
to per il T e a m dell'URSS la man
cata possibilità di tentare la conqui
tta di ben quattro terzi posti con i 
tuoi Bulakov, Carbuzov. Tischin 0 
pcrov, il che avrebbe avuto decisiva 
influenza nella gigantesca lotta per 
la classifica finale. 

per quanto riguarda gli italiani 
dobbiamo dirlo con soddisfazione il 
loro comportamento nel complesso è 
stato, malgrado tutto, Soddisfacente. 
A Londra nel 1948 gli azzurri com
plessivamente avevano conquistato 
27 medaglie )ra le quali 8 d'oro; qui 
ad Helsinki 21 medaglie se teniamo 
'•auto rirl terzo posto Sta pure a pari 
mei ito dei pugile Visintin nei pesi 
tsupcr-teggert, altrimenti le medaglie 
nono yent i . 

In museo il pallone 
di Ungheria-Jugoslavia 

HELSINKI. 3 — 1 1 pal lone ut i l iz
zato ieri per la partita di f inale del 
torneo di ralcio sarà conservato nel 
museo degl i sport a Hels inki . I g i o 
catori de l l e due squadre c h e h a n n o 
disputato la f inale. U n g h e ia e J u 
goslavia, l'arbitro, l ' inglese El l is i s e 
gnal inee . e la s ignorina Armi K u u -
se)a. € Miss Universo », hanno apposto 
la firma sul pal lone. 

INTERVISTA CON SOBOLEV, SEGRETARIO DEL CO, DELL'U.R.S.S. 

I sovietici disposti a incontrare 
nostre rappresentative sportive 

A Mosca i <r mondiali * di pallavolo - I campionati sovietici di atletica 

(Da u n o doi nostr i inv iat i ) 

H E L S I N K I , 3 . — A p p r o f i t t a n d o 
di q u e s t a g i o r n a t a d i sosta s u c c e 
d u t a «il f e b b r i l e r i t m o di q u i e t e 
s t r a o r d i n a r i e O l i m p i a d i h o a v v i c i 
n a t o il c o m p a g n o S o b o l e v . S e g r e 
t a r i o g e n e r a l e d e l C o m i t a t o O l i m 
p i c o S o v i e t i c o , il q u a l e ha f u t i l 
m e n t e rir.po.-to ad u n a i .er ie d i d o 
m a n d e c h e « l i h 0 p o s t o p e r 1 l e t 
tori d e l l ' U n i t à . 
D . ; co sa pcnM d e l l ' o r g a n i z z a z i o n i -
di q u e s t a O l i m p i a d e rea l i zza ta d a i 
f i n l a n d e s i ? 

S o b o l e v : essa C .sfata ottima f.vr 
q u e l c l i c riijuurdn (a s i s t e m a z i o n e 
d e i nos tr i a t l e t i ( n o n so co sa p e n 
s i n o gli atleti dello altre nazioni 
allogiati altrove), perfetta per la 
messa a p u n t o dei campi di alic
namento e per le piste. POSJO dire 
che, a mio parere, la piccola Fin
landia ha superato con onore la 
prova, cui è stata chiamata Parlo 
naturalmente della organizzazione 
relativa alle rappresentative na
zionali. non so come sia stala 
trattata la stampa da parte della 

I C A 

Il G. P.delle Nazioni 
vinto dall'Inghilterra 

Nella prova individuale successo del francese D'Oriola 
L'Italia è stata squalificata per un ritardo di D'Inzeo 

( D a u n o dai nostr i i n v i a t i ) 

H E L S I N K I . 3. — Le ul t in .e due m e 
d a g l i e d'oro s o n o 6tate a s s e g n a t e q u e 
sta sera davant i a 65 mi la persone 
c h e h a n n o tr ibutato una ovaz ione e n 
tus ias t ica al cava l i ere francese P i e r 
re D"Ork>la e d al caval ier i ingles i , 
r i spe t t i vamente v inc i tor i del la prova 
Ind iv idua le e de l la prova a squadre 
de l G r a n P r e m i o de l i e Nazioni li 
equi taz ione . 

G l i I ta l iani h a n n o de luso a n c h e in 
q u e s t o f ina le de l g iochi o l i m p i c i : ne l 
la prova a s q u a d r e l'Italia e -stala 
squal i f i ca ta p e r c h è il cava l i ere P i e r o 
D'Inzeo non s i e presentato in t e m -
p o per la gara. Nel la prova ind iv i 
dua le le po l trone d'onore d i e t r o II v i n 
c i tore s o n o s t a t e a p p a n n a g g i o del c i 
l eno Oscar Christ l e de ! t edesco Fr i tz 
T h i e d c m a n n r i s p e t t i v a m e n t e c lass i f i 
ca t i s i al s e c o n d o e terzo posto . N e m 
m e n o nel la prova ind iv idua le gl i ita 
l iani s i s o n o fat t i luce 

Le g a r e s o n o s i a t e r icche d i s o r 
prese e d assai e m o z i o n a n t i : 1 63 m i 
la spe t ta tor i accors i al c a m p o d e l l o 
s t a d i o trasformato per l 'occasione in 
u n g iard ino ing lese d a barriere f io 
r i te . os taco l i verdi e v a s i d i maio l i 
ca b lu s c u r o , sor t i i m p r o v v i s a m e n t e 
su l g r a n d e re t tango lo Ter d e o v e u n 
g h e r e s i e j u g o s l a v i a v e v a n o d i sputa 
t o la f i n a l e d e l torneo d i ca lc io , n o n 
h a n n o a v u t o c e r t o il t empo di 
annoiars i . 

D o p o l e tre p r i m e p r o v e del Gran 
P r e m i o Ippico la c lass i f i ca p e r na 
z ioni e r a la c e r n e n t e : 1) G r a n B r e t a 
gna. 2) Cile . .">» Sta t i U n i t i . I c a v a 
l ier i d e g l i Stat i Uni t i s i e r a n o a g g i u 
dicat i la prova d e n o m i n a t a Concordo 
Ippico , e s e m b r a v a n o d e c i s i a c o n 
trastare s e r i a m e n t e i l s u e c s e s o lei l a n -
c U t i s s i m i br i tannic i . X cava l i er i m e s 
s i can i , de tentor i d e l t i to lo , per quanto 
al la v ig i l i a fossero cons iderat i c o m e 
I favor i t i d e l l a corsa , g ià dal l l : \ lz*o 
del la gara a v e v a n o d imostrato d i non 
cos t i tu ire a l c u n per ico lo . 

I l G r a n P r e m i o d e l l e Naz ioni era 
perc iò a p p a n n a g g i o de l la Gran B r e 
tagna . Ci le . S ta t i U n i t i . Brasi le . G e r 
m a n i a e P o r t o g a l l o s i s o n o classi
f icat i ne l l 'ord ine d i e t r o la v inc i t r i ce . 

S u b i t o d o p o la c o n c l u s i o n e d i q u e 
s ta prova v e n i v a n o preparat i g l i o s t a 
col i p e r la prova f ina le d i sa l to tra 
1 c i n q u e cava l i er i c h e nel la prova i n 
d i v i d u a l e s i t r o v a v a n o a l p r i m o p o s t o 
con c i n q u e punt i c i a s c u n o . Erano In 
gara : D'Oriola ( F r a n c i a ) . VTnlte (Gran 
B r e t a g n a ) . M e n e z e s ( B r a s i l e ) , T M e -
d e m a n n ( G e r m a n i a ) , e Christ l (Ci le ) 
T h i e d e m a n n era il g r a n d e favor i to 
a v e n d o s u p e r a t o s e n z a Incorrere In a l 
cuna pena l i tà la p r o v a d e l l a matt ina* 
ta cons i s t en te In u n percorso con 13 
ostacol i da c o m p i e r e n e l t e m p o medio 
di 1*40". N e l l a m e d e s i m a prova de l la 
matt inata l ' i ta l iano D ' I n z e o s i era c l a -
•If icato q u i n t o m e n t r e il c i l e n o Chri 
st l s i e ra c lass i f icato o t t a v o . 

N e l l a s econda prova , ident i ca a l la 
pr ima , li f rancese D'Oriola In u n a 
a tmos fera p iena d i t e n s i o n e r iusc iva a 
s u p e r a r e tut t i gli os taco l i s e n z a incor
rere in una so la penal i tà , mentre 11 
tedesco v inc i tore del la prima prova 
Incorreva in o t t o penal i tà agg iudt -

candosi l! terrò posto d ietro il c i l eno 
Christi . Il quarto posto è s tato v i n t o 
al bras i l iano Menezes mentre al quui 
to pos to s i e c lass i f icato l ' inglese 
White . 

B R U N O B O N O M E L L 1 

Vittorie di Rossi e delia Danesi 
ai campionati di pattinaggio 

ASCOLI PICENO. 3 . — I c a m p i o 
nati i tal iani assoluti di pat t inaggio 
a rote l l e svol t i s i ogg i a d Ascol i 
h a n n o d a t o i s e g u e n t i r isultat i : 

Categoria m a s c h i l e m . 5.000: 1. 
Rossi Enrico de l C l u b Esperia di 
C o m o in 10'24; 2. Lazzari Luc iano 
( S . S. Lazio R o m a ) s . t.; 3 . Cazza-
n iga (Aurora D e s i o ) i n I0"24"*: 4. 
Zanfrà s . t . : 5. Ross i Mario . 

Categoria f e m m i n i l e m . 5.000: 1. 
Danes i Marisa (Soc . Be t t in i Bresc ia ) 
in 13*44" 6 /10; 2 . Z a m b o n Edda ( P i 
rel l i Mi lano) in 13*46"; 3 . Benag l ia 
(Ttr ionfo G e n o v e s e ) in 13'47""5: 4. 
N o d a l i in I3'49*~3. 

quale ho sentito qualche lamentela 
/>: ogni caso, a quel che mi di

cono i colleglli clic sono stati a 
Londra, i finlandesi hanno di 
p m i i ItMif/fl battuto gli inglesi in 
materia di organizzazione 

D.: p e n t a c h e l ' e q u i p e d e l l a D y -
n a n i o a v r e b b e p o t u t o f a r e ad H e l 
s inki d i p i ù c h e la r a p p r e s e n t a t i v a 
di c a l c i o s o v i e t i c a , c h e è s ta ta 
b a t t u t a al s e c o n d o i n c o n t r o d a l l a 
J u g o s l a v i a ? 

S o b o l e v : e impossibile per me 
dire ciò. Posso toìtanto dire che 
in genere i giocatori della D*jità-
1110 rendono di p i ù di q u e l l i che 
sono venuti ad Helsinki. Ma di 
r/i'i a dire che con essi avremmo 
fatto meglio... c'è di mezzo il 
mare. < 

D.: cosa p e n s a d e l l a squadra d: 
c a l c i o i ta l iana e d e l l a sua sconf i t 
ta c o n t r o l ' U n g h e r i a ? 

S o b o l e v : non ho visto giocare In • 
rappresentativa italiana e quindi 
non posso dare un giudizio sii di 
e*ta. So però che l'equipe unghe
rese è forte, a mio parere anzi, la 
più forte di quelle venute ad Hel
sinki e p e r c i ò non penso che dob
biate drammatizzare su quella 
sconfitta. 

D.: q u a l ' è i l v o s t r o p r o g r a m m a ! 
f u t u r o ? L ' U n i o n e S o v i e t i c a p e n s a 
d i p o t e r o r g a n i z z a r e in un pros s i 
m o a v v e n i r e i G ioch i O l i m p i c i a 
M o s c a e d i p a r t e c i p a r e ad incontr i 
i n t e r n a z i o n a l i d i a t l e t i c a , d i c a l c i o 
o a l t r e s p e c i a l i t à s p o r t i v e ? 

S o b o l e v ; mi s e m b r a p r e m a t u r o 
p a r l a r e d e i r o r o a n i z z a r i o n c dei 
Giochi giacche i prossimi saranno 
a Melbourne e quelli del 1960 sa
ranno usscanati soltanto nel 1955: 
a v r e m o quindi t e m p o p e r prende
re una decisione del genere. In 
quanto ad incontri internazionali 
con le rappresentative degli altri 
Slati noi siamo in genere favore-1 
voli a d essi. L a nostra partecipa
zione alle O l i m p i a d i di Helsinki 
con una « e q u i p e . . co s i numerosa 
lo dimostra. Speriamo quindi che 
accordi in proposito p o s s a n o esse
r e raggiunti c o n le rispettive fe
derazioni. 

I nostri obiettivi per il momento 
seno l'organizzazione dei compio 
nati del inondo di « c o ' e y - b a U » 
c l i c avranno luogo, come saprà, a 
Mosca quest'anno ed i campionati 
di atletica nazionali ai quali par
teciperà un numero di atleti supe
riore a iiUello dei campioni di tut
to il mondo convenuti ad Helsinki. 

D.: p e n s a c h e s a r e b b e p o s s i b i l e 
r e a l i z z a r e u n i n c o n t r o d i c a l c i o e 
d i a t l e t i c a tra l e r i s p e t t i v e r a p p r e 
s e n t a t i v e i t a l i a n e e s o v i e t i c h e d a 
s v o l g e r s i in I t a l i a od h a a M o s c a ? 

S o b o l e v ; fino ad ora non a b b i a m o 

CANOTTAGGIO 

ricevuto alcuna proposta concreta 
ne dalla Federazione Italiana Gio
vo Calcio, ne dalla Federazione 
Italiana di Atletica. Se una pro
posta ufficiale in tal s e n s o ci Ver
rà fatta, noi ne discuteremo vo
lentieri coi rappresentanti italiani 
p e r poter la realizzare s ia n M o s c a , 
sia, a Roma: noi siamo favorevoli 
ad un simile incontro pur subordi
nandolo evidetemente (tome d'al
ti onde farebbero anche le vostre 
federazioni) alle esigenze del no
stro calendario sportivo nazionule 
ed internazionale. 

Questo perchè pensiamo che 
questi grandi incontri ^portivi ser-

La s o v i e t i c a N i n a R o m a s h k o v a e 
i l n o s t r o i n v i a t o s o r c i a i e G i o v a n n i 

Buf fa 

vano u cementare 1 rapporti di 
amicizia tra le nazioni. 

H o r i n g r a z i a t o a n o . n i d e i l e t 
tor i d e l l ' U n i t à il c o m p a g n o S o b o 
l e v p e r l e i n t e r e s s a n t i d i c h i a r a z i o 
n i c h e e g l i m i a v e v a g e n t i l m e n t e 
v o l u t o f a r e e d h o l a s c i a t o O t a n i e -
m i f a t t o s e g n o a s i m p a t i c h e d i m o 
s t r a z i o n i d i s i m p a t i a d a p a r t e d e 
g l i a t l e t i s o v i e t i c i c h e in q u e s t i 
g i o r n i h o a v u t o l a v e n t u r a d i a c 
c o s t a r e e c h e -i t o n o tut t i d i c h i a 
ra t i , d a l g r a n d e L i t t i e v a l l a i n 
c a n t e v o l e R o m a s c h k o v a . g r a n d i 
a m i c i d e l l ' I t a l i a . 

G I O V A N N I B U F F A 

Conclusi i campionati del mare 
Sì sono lanreati caapioni gli «armi» seguenti: Tnerini Venezia, S.C. Ruggero di Lanria, 
S.C. Sile Tre™, S.C. Marina Mil. Roma, C.C. Napoli, Tirrenia Roma, Satania Trieste 

TRIESTE, 3- — S u l l o spCCCh.o d'ac
q u a de l la r .v i cra triesUria d i B a r -
co la h a n n o a v u t o l u o g o s t a m a n e l e 
finali de i q u i n d i c e s i m o c a m p i o n a t o 
del m a r e , c h e h a n n o l a u r e u t o cara-
p i o n i d'Italia i s e g u e n t i * armi »: 
Q u a r t i Venazia ( c a m p i o n a t o i n Jole 
di m a r e a * vogator i e t i m o n i e r e n o n 
classif icati m . 29M), S . C- B u g g e r o d i 
Lauria ( c a m p i o n a t o i n d o p p i o c a n o e 
a l l i ev i mt . l««t), S . C S i l e T r e v i s o 
( c a m p i o n a t o i n c a a o f a d un vogatore 
n o n c lass i f icato i n . 1540), S . C. Mari
na Mi l i tare R o m a (campionato In 
Jole di m a r e a 4 vogator i e t imoniere 
n o n c lass i f icat i m . 1540), C C. Napol i 
( c a m p i o n a t o in Jole d i m a r e a 4 v o 
gator i e t i m o n i e r e a l l i e v i ra. i s f f ) , 
C. C. T i r r e n i a R o m a (campionato i o 
d o p p i o c a n o e n o n classi f icat i m- 20M) 
e S l u m i a T r i e s t e ( c a m p i o n a t o *n 
Jole di m a r e a S vogator i e t imoniera 
n o n ciasstf icati m- 2000) 

I vari v i n c i t o r i s o n o stat i proc la
m a l i c a m p i o n i i t a l i an i d e l l e r i spet 
t i v e c a t e g o r i e p e r a l l i ev i e n o n e i a » . 
tifica t i ; a l la c o n c l u s i o n e d i ogni gara 
il p r e s i d e n t e d e l l a F e d e r e r i o n * I t a 
l i ana C a n o t t a g g i o h a p r o c e d u t o a l la 
p r e m i a z i o n e . E c c o l e c lass i f i che: 

CajBplanato l a J«I« 41 man a 4 
vagatar i « t i m o n i e r e n o i c l a s s l f c a t l 
« e t r i SOM: 

I. QUERINI V E N E Z I A «Scarpi. B a c 
cio!©, r a s t r e l l o . A n g l o l t a . PastreUo 

Um.) J i 3 j ; 2. Msr .na Mi l i tare R o 
m a ì ' U " 3 ; 3. Moto Guzzi a landeUo 
Lar:o r4S"2; 4. c a n o t t i c n Tr ies te T 
e 47"9; 5. Crai Fa lck Uoi igo T U " $ ; 
6. S . C- Auson:a Grado 7'53"; 7. 

C C. T irren ia Roma ró3"6; t . C C. 
Saturnia T r i e s t e ?'57"4. 

Campionato in d o p p i o aUler i n a 
t i i IMO: 

1. S. C. RUGGKRO di L a u n a P a 
l e r m o (Berre i s . Giamb&nco) 3'j l"; 2-
C. C. Napol i (DI B'sceg l ie c a p o v o g a ) 
J*54"s; 3. c . C. Napol i (Benede t to c a 
povoga) 3'56"; 4. s . C. Ausonia Grado 
«'00"»; 5, v . M a r m a Mercant i l e T r i e 
s t e V I I " » ; 6. S . C P a d o v a 4*ll"4. 

CasapUnat* i n canoa a d a n voga* 
tare n o n csassifleato art. I M O : 

t. S . C . S U B TREVISO (Bruna to) 
«'l«"4; 2. C u s Bar i (Capruzzi) r i s " 5 ; 
J. S . Canott ieri T r i e s t e (Sterza) e*23"3; 
4. S. c a n o t t i e r i F irenze (Spagnoli) c 
e 27"; 5. S . Canott ieri F irenze (Nan-
ne l l l ) l'tv'l: 6. c- Dipendent i Comu
nal i F i renze ( C a p e m a ) M i " ; 7. C C 
S a t u m i a T r i e s t e (Codr*nl) 6W4. 

Campionato in Jole d i maro a a « « 
vora tor i e t i m o n i e r e - p o a elaaatn-
cat i • m t . INO: 

1. S . C MARINA MILITAR£ ROMA 
(Bavarese , Vinci» . Rubolorta tlzn.) C 
« 13"3; 3. S . C. S a n t a Croca s u l l ' A m o 
•'«"; 3. Crai Rodael l l D o n g o r i«"«; 
4. D o p Fer. T r i e s t e 6'U"I; 3. C . C 
I m o S a l t i n o 6 }«"•. La Quirlni di V e 

ne&la- e j i a t a tolta d a l l ' o r a f e d'arri
v o per n o n a v e r m a n t e n u t o la rotta 
n o n o s t a n t e 1 n p c t u t i r i c h l u n : 

C a m p i o n a t o in Jole d i m a r e a q u a t 
tro v o g a t o r i e t i m o n i e r e a l l i ev i • 
m e t r i l»#i: 

I. e . e . N ' A P O U ( C u c m o , p a r z i a l e . 
B r n e d e t t o . F iore . Santone ! ! ! tlcn.) T 
e 39"; 2. S. C L i m i t e s u l l ' A m o 3'39"l; 
a. S. C- F i r e n z e 3'4l"4; 4. Canot t ier i 
Auson ia Grado 3'42"; 5. S C. S a m -
pierdarcrK!5ì 345": 6. e r a Redae l l i 
Derv i 3'47T"; 1. S . Canot t i er i Pa l ianza 
J*4S"». 

C a m p i o n a t o in d o p p i o c a n o e - B o a 
classif icati - mt- 2000: 

1. C- C. T I R R E N I A ROMA (Bellirt-
e a m p i , c o l u c d ) r*TV. 2. D o p . F e r 
rovier i T r i e s t e TS* * ; 1 C. M a r x i a 
M e r c a n t i l e T r i e s t e ro i"S9; 4. S . G i n 
n a s t i c a T r i e s t i n a rOT't; i . e D i p e n 
d e n t i C o m u n a l i F i r e n z e t'«9"«; fi. & 
Canott ier i PosHUpo Napo l i r t i " 2 . 

C a m p i o n a t o t a Jole d i m a r e « o t t o 
v o g a t o t i e Usaoa lera - a o n classif i 
ca t i - m t . -asat: 

1. C C. S A T U R N I A TRIESTE ( A n 
t o n i n i , Tornas i , B r a d a m a n t e , D o l e s , 
T o m s ' c h , P r e g a i , M a m o l o . S c h e l m e r , 
Rovat t i Um.) S'S'-S; 2. e Canott ier i 
A n i o n e R o m a r « l " 4 ; 3. S . e . B u c i n 
toro V e n e z i a r4«"4: 4. e . D i p e n d e n t i 
Comunal i F i renze » ' « " ! ; S. 8 . G i n n a 
st ica T i ' c t l n a *"*r'3; • . C. Pcs I lUpo 
Napo , i 6'53"7. 

ATLETICA LEGGERA 
OATICrORIA MASCHILE 

SALTO IN ALTO: 1) DAVIS 
( U S A ) m. 2 .04; II) W i e s n e r ( U S A ) ; 
3 ) De C o n c e i c a o (Bramile) 

METRI 10.000 C O R 8 A : 1) ZA
T O P E K ( C e c o s l o v . ) in 29'IT'O; 
2 ) M i m o u n ( F r a n c i a ) ; 3 ) A n o u -
frlef ( U R S S ) 

G E T T O DEL P E S O : 1) O BRIBN 
( U S A ) , m. 17.41; 2 ) Hoopcr ( U S A ) ; 
3 ) F u c h s ( U S A ) . 

METRI 100 P I A N I : 1) R KM IGI
N O ( U S A ) 10*4; 2 ) Me. K e n l e y 
( G i a m a l c a ) ; 3 ) Ba i l ev ( I i ' g h i l t . ) . 

METRI 4 0 0 OSTACOLI: 1) MOO-
R E ( U S A ) . 50 3 ; 2 ) L i t u e v 
( U R S S ) ; 3 ) Hol'.and (N. Z e l a n . ) . 

SALTO IN LUNGO: 1) B I F F L E 
( U S A ) , ni 7 .57; 2 ) G o u r d i n e 
( U S A ) ; 3 ) FoklcsM ( U n g h e r i a ) . 

MARCIA KM. 5 0 : l ) DORDONI 
( I T A L I A ) , 4 28 07"8; 2 ) Eo leza l 
( C e c o s l o v a c c h i a ) . 3 ) Roka ( U n 
g h e r i a ) . 

METRI 200 P I A N I : l ) STAN'-
FIKLD ( U S A ) . 20 7; 2 ) Baker 
( U S A ) ; 3 ) Ghtiter.-» ( U S A ) 

SALTO T R I P L O : 1) DA SILVA 
( B n i b l l e ) in. 16.22; 2 ) Scherbakov 
( U R S S ) ; 3 Devonifeh ( V e n e 
z u e l a ) . 

LANCIO DEL GIAVELLOTTO: 1) 
T O U N G ( U S A ) , m 73.78; 2 ) Mil
ler ( U S A ) ; 3 ) H y y t i a n e n ( F i n 
l a n d i a ) . 

METRI 8 0 0 PIANI: 1) WH IT-
FI ELD ( U S A ) . l ' 40"2 . 2 ) W i n t 
( G i a m a i c a ) ; 3 ) U l z h e i m e i (Ger
m a n i a ) 

LANCIO DEL D I S C O : 1) INESS 
( U S A ) , m. 54 .03; 2 ) CONSOLI NI 
( I T A L I A ) , 3 ) D i l l i o n ( U S A ) 

SALTO CON L'ASTA; 1) R l -
C H A R D S ( U S A ) , m 4 .55; 2 ) Laz 
( U S A ) ; 3 ) D e n l n e n k o ( U R S S ) . 

LANCIO DEL MARTELLO: 1) 
CSF.RMAK ( U n g h e r i a ) m. 60 .34; 
2 ) Stork ( G e r m a n i a ) ; 3 ) N e m e t h 
(Unsj'ncriu). 

5 .000 M E T R I : 1) ZATOPfcK (Ce-
c o b l o v a c c h l n ) 14 0«"6; 2 ) M i m o u n 
( F r a n c i a ) : 3 ) S c h a d e ( G e r m a n i a ) . 

110 OSTACOLI: 1) D1LLARD 
( L \ S \ ) . 13 7 . 2 ) D a v i s ( U S A , 3 ) 
B e r n a r d ( U S X ) . 

METRI 4 0 0 P I A N I : I l RHODkN 
( G i a m a i c a ) , 45 "9; 2 ) Me K e n l e y 
( G i u d a i c a ) ; 3 ) .Motson ( U S A ) 

aOOO S I E P I : 1) ASHENFrLTLR 
( U S A I 3 45 4 ; 2 ) K a z a n t z e v 
( U R S S ) ; 3 ) Pifc'.ey (Ci.- Brct ). 

METRI 1 5 0 0 : 1) BARTHEL 
( L u * f e m h u r ( ; o ) . 3 45 2 . 2 ) Mac 
Mil'.an ( U S A ) ; 3 ) L u e - t ( i c r m ) 

S T A F F E T T A 4 x 100: 1 ) STATI 
UNITI 40' 1; 2 ) U R S S : 3 ) U n -
6her:n 

S T A F F E T T A 4 x 4 0 0 : 1) GIAMAI
CA 3 0 3 " 9 ; 2 ) U S A : 3 ) G e r m a n i a . 

M A R A T O N A : 1) ZATOPEK ( C c -
c o s l m a c c h i n ) 2 .23'03"2; 2 ) C o r n o 
( A r g e n t i n a ) : 3 ) J a n t « o n ( S v e z i a ) . 

10 KM. MARCIA: 1) MIK.XFLS-
S O N ( S v e / i a ) . 4 5 0 2 " 8 ; 2 ) S c h w a b 
( S v i z z e r a ) ; 3 ) J u n k ( U R S S ) 

CATEGORIA FEMMINILE 
LANCIO DEL DISCO: 1) RO

MASCHKOVA ( L R S S i . in 5 1 4 - ' : 
2 ) Pagrjanrcv.1 ( U R S S ) ; 3 ) 
Dumbadire ( U R S b ) 

SALTO IN L U N G O : 1) WIL
LIAMS ( N u o v a Z e l a n d a ) , in. 6 .24; 
2 ) C h u d i n a ( U R S S ) 3 ) Cavv.cy 
( I n g h i l t e r r a ) . 

METRI 100 P I A N I : 1) JACK
S O N ( A u s t r a l i a ) 11*5; 2 ) H a s c n -
jager ( S u d Afr i ca ) ; 3» Str.rk'.ar.d 
( A u - t r h U a ) 

M. 8 0 OSTACOLI: 1) S T R I C -
L A N D (Au&trali i i) 10 '9 ; 2 , G o l u -
b i c h n a j a ( U R S S ) ; 3 ) S.ir.der-Do-
mnua'.la ( G e r m a n i a ( 

LANCIO DEL GIAVELLOTTO: 1) 
ZATOPEKOV.X ( C e r o s i . ) m. 50.47; 
2 ) Ctxudlna ( U R S S ) : 3 ) Gorcha-
fcova ( U R S S ) 

G E T T O DEL P E S O : 1) ZYBINA 
( U R S S ) metr i 15 2 3 . 2 ) Wcrr.er 
( G e r m 1; 3 ) T n c h e n o v a (URSS"». 

METRI 2 0 0 P I A N I : l ì YACKSON 
( A u s t r a l i a ) 2.T 7; 2 ) B m n - v e r (O-
l a n d a ) : 3 ) Knvkvr .a ( U R S S ) 

S T A F F E T T A 4 x 1 0 0 : 1) STATI 
U N I T I . 4 . V 9 ; 2 ) G e r m a n i a : 3 ) In
ghi l t erra . 

S A L T O IN ALTO: 1) B R A N D 
( S u d a f r i c a ) ni 1.67; 2 ) Lerow'.l 
( I n g h i l t e r r a ) : 3 ) Churi .ni . ' U R S S ) . 

GINNASTICA 
PROVA A SQUADRE MASCHILE: 

1) U R S S ; 2 ) S v i z z e r a : 3 ) Fin-
l a n d . a 

P R O V A INOIVID.: 1» 1CHOU-
K A R I N E ( U R S S ) ; 2 ) Chag ir in ian 
( U R S S ) : 3 ) S t a . d e / ( S v i z z e r a ) 

PARALLELE: 1) KNGSTKR . g v i z -
7 e r a ) ; 2 ) Tchouk.^-nne ( U R S S ) : 
3 ) Cha«ruinian ( U R S S ) 

A N E L L I : 1 ) CHAGUIN1AN 
( U R 5 S ) ; 2 ) T c h o u k a n - n e (URF\M. 
3 ) E:.tj6tcr i S v : 7 7 e r a ) e Leo- .ki- .c 
( U R S S ) 

BARRA ORIZZONTALE: 1) GU-
N E T H A R D « S v i z z e r a ) ; 2 ( e c h n a / -
n a a n ( G e r m a n i a ) e Sta'.dcr ( S v i 
z e r à ) 

CAVALLO C O N MANIGLIE: 1> 
T C H O U K \ R I N E ( U R S S ) ; 2 ) Ko-
r o l k o v e C h a g u i n i a n < U R S S ) 

VOLTEGGIO AL CAVALLO: 1> 
T C H O U K A R I N E ( U R S S ) : 2 , T a -
kemo'-a ( G i a p p o r e ) . 3 ) e.\-oeq- o . 
U C ^ - ' Ì O e Or.o ( G i a p p o n e ) 

C O R P O L I B E R O : 1) THORFS-
S O N ( S v e z i a ) 2 ) e ^ - a r q u o : Uc*a-
ìco (Glapi»or .e ) e Jok:e". (Fnior . ia ) 

CATEGORIA FEMMINILE 
P R O V A A S Q U A D R E : l ) U R S S 

2 ) U n g h e r i a ; 3 ) C e c o s l o v a c c h i a 
I N O I V I D . : 1» GORONKSXPKAIA 

( U R S S ) ; 2 ) B o t c h k a r a v o c a ( U R S S ) 
3 KororKii ( U r . s h e r i a ) 

CAVALLO: l ) KALINTKOUX 
( U R S S ) ; 2 ) M a i n a t c h e v a ( U R S S ) : 
3 ) o u r b a n o v l c h t ( U R S S ) 

PARALLELE: 1) K O R O N D I (Ur>-
S h e T l e ) ; a*) GoronTSsvs'saia ( U R S S ) ; 
3 ) K e l e d ( U n g h e r i a ) 

S B A R R A : 1) BOTCHAROVA 
( U B S S ) ) ; 2 ) GoronkàvsXa ia ( T R S S ) 
3> K o r o n d i ( U n g h e r i a ) 

C O R P O L I B E R O : 1) KFXETI 
( U r * . ) ; 3 ) Goronk*s-v«kaia ( U R S S ) 
3 ) Koror .d! ( Ur .cbrr ia ) 

SCHERMA 
F I O R E T T O A S Q U A D R E : 1) 

F R A N C I A : 2 ) ITALIA; 3 ) U n g h e r i a 
F I O R E T T O IWOIVID.: I ) D O -

RIOLA ( F r a n c i a ) : 3 ) E- MANQIA-
R O T T I ( I T A L I A ) ; 3 ) DI ROSA 
( I T A L I A ) . 

• P A P A A S Q U A D R E : 1) ITALIA; 
3 ) S v e z i a : 3 ) Sv izzera . 

S P A D A I N O I V I D . : 1 ) E D O A R D O 
MAMOIAROTTI ( I T A L I A ) ; 3 ) DA
R I O « U N O I A R O T T I ( I T A L I A ) ; 3 ) 
Zappe! ! ! ( S v i z z e r a ) 

SCIABOLA A S Q U A D R E : i ) U N 

G H E R I A ; 2 ) ITALIA 3 ) F r a n c i a 
SCIABOLA I N D I V I D U A L E : 1) 

KOVACS ( U n g h e r i a ) ; 2 ) G e r s v i c h 
( U n g h e r i a ) ; 3 ) B e r k z e h y ( U n g . ) . 

CATEGORIA FEMMINILE 
F I O R E T T O I N D I V I D . : 1) CAM-

BER ( I T A L I A ) 2 ) Elek ( U n g h e r i a ) 
3 ) L a c h m n n n ( D a n i m a r c a ) 

CANOTTAGGIO 
S I N G O L O : 1) TJUKALOV ( U R S S ) 

2 ) Wood ( A u s t r a l i a ) ; 3 ) Kocerba 
( P o l o n i a ) 

DUE S E N Z A : 1 , STATI U N I T I ; 
2 ) B e l g i o : 3 ) Sv i zzera . 

DUE C O N : 1) FRANCIA; 2 ) Ger
m a n i a ; 3 ) D a n i m a r c a 

DUE DI C O P P I A : 1) ARGENTI
NA; 2 ) U R S S : 3 ) U r u g u a y . 

Q U A T T R O SENZA: 1) JUGO
SLAVIA. 2 ) F r a n c i a . 3 ) F i n l a n d i a . 

Q U A T T R O C O N : 1) CECOSLO
VACCHIA; 2 ) S v i z z e r a . 3 ) U S A . 

O T T O : 1) STA l i l 'NII ' I . 2 ) U R S S 
3 ) Aii.itr«uitt 

C A N O T T O M O N O P O S T O m. 10 
MILA: 1) S I R O M B E R Ò ( F i n l a n 
d i a ) 2 ) Fredrikboon ( S v e z i a ) ; 3 ) 
S c h e i . e r ( G e r m a n i a ) . 

C A N O T T O B I P O S T O m. 10.000: 
1) FINLANDIA; 2 ) S v e z i a ; 3 ) U n 
gher ia . 

C A N O T T O OANADESE MONO
P O S T O m. 10.000: 1) MAVENS 
( U S A ) ; 2 ) Novak ( U n g h e r i a ) ; 3 ) 
J i n d r a ( C e c o s l o v a c c h i a ) 

C A N O T T O CANADESE BIPO
S T O m. 10 .000: 1) FRANCIA; 2 ) 
C a n a d a ; 3 ) G e r m a n i a . 

C A N O T T O M O N O P O S T O m. 1000 
1) FmEORlKSSOrN ( S v e z i a ) ; 2 ) 
S t r o m b e r g ( F i n l a n d i a ) ; 3 ) G a n -
t o l s ( F r a n c i a ) . 

C A N O T T O CANADESE M O N O P O 
S T O m. 1.000: I ) HOLECEK ( C e 
c o s l o v a c c h i a ) ; 2 ) Park ( U n g h e r i a ) ; 
3 ) H o j u n g e r a e ( F i n l a n d i a ) . 

OANOTTO B I P O S T O m. 1.000: 
1) FINLANDIA; 2 ) S v e z i a ; 3 ) A u 
s t r i a 

C A N O T T O C A N A D E S E B I P O S T O 
m. 1.000: 1) DANIMARCA; 2 ) Ce-
c o s ' o v a c c h i n : 3 ) G e r m a n i a . 

CATEGORIA FEMMINILE 
C A N O T T O M O N O P O S T O m. 5 0 0 : 

1) SAIMO ( F i n l a n d i a ) ; 2 ) L ieb-
nart ( A u s t r i a ) ; 3 ) S a v i n a ( U R S S ) 

LOTTA LIBERA 
PESI MOSCA: 1) CEMICI ( T u r 

c h i a ) . 2 ) K i t a n o ( G i a p p o n e ) ; 3 ) 
Mor.ii^!ifl.-»-eini ( I r a n ) . 

PESI GALLO: l i ISHII ( G i a p 
p o n e ) : 2 | M c m e d b c k o v ( U R S S ) ; 
.*•;•* J.i'lrtV (Ir.clia) 

PESI P I U M A : 1) BAYRAM S I T 
( l u u h i a ) , 2 ) G u i v e t c h i ( I r a n ) ; 
3 ) H51160H ( U S A ) . 

PESI LEGGERI: 1) ANDERBF.RG 
( S v e z i a ) ; 2 ) E v a n s ( U S A ) : 3 ) T a v -
fìphe ( I r a i - ) . 

PESI MEDIO-LEGG.: 1) SMITH 
( U S A ) ; 2 ) Ber l in ( S v e z i a ) ; 3 ) 
Mi-dituhuvi ( U n i i ) 

PESI M E D I : l» C I M A K U R I D Z E 
( U R S S ) : 2 i C h o l a m r e z a n <rcr-
&i.t). 3 ) Ciuiicr. ( U n g h e r i a ) 

° E S I MEDIO M A S S I M I : 1» P XI.M 
( S v e z i a ) : 2 ) \V:tte::'r.erg ( U S A ) ; 3 ) 
Aiuti ( T u r c h i a ) 

PESI M A S S I M I : 1) MKKOKISH-
VILI ( U R S S ) ) : 2 ) A n t o s s o n ( S v e 
z i a ) : 3 ) R i c h m o n d ( I n g h i l t e r r a ) . 

HOCKEY SU PRATO 
1) I N D I A ; 2 ) O l a n d a : 3 ) Ir:«hil-

tent i 

SOLLEVAMENTO PESI 
PESI GALLO: 1) U D O N O V 

( U R S S ) ; 2 ) N a m d j o u ( I r a n ) ; 3 ) 
Mir /a i ( I r a n ) 

PESI P I U M A : 1) OHIMISHKAN 
( U R S S ) ; 2 ) S a k a s a n o v ( U R S S ) ; 
3 ) Wi ikee ( T r i n i d a d ) . 

PESI LEGGERI: 1) K O N N O ( U. 
S A ) ; 2 ) L a j a l i n ( U R S S ) ; 3 ) B a -
t h e r i s ( A u s t r a l i a ) . 

PESI M E D I : 1 ) G E O R G E ( U S A ) ; 
2 ) G r a t t o n ( C a n a d a ) ; 3 ) K i m 
( C o r e » d e l S u d ) . 

PESI M E D I O - M A S S I M I : 1 ) LO-
M A K I N ( U R S S ) ; 2 ) S t a n c z v k 
( U S X ) : 3 ) Vorobiev ( U R S S ) . 

PESI MASSIMI-LEQGERI: 1 ) 
SCHEMANSKY ( U S A ) : 2 ) Novak 
( U R S S ) ; 3 ) K i l g o u r ( T r i n i d a d ) . 

PESI M A S S I M I : 1) D A V I S 
( U S A ) : 2 ) Bradford ( U S A ) : 3 ) Se l -
v e U i ( A r c e n t i n a ) 

TIRO A SEGNO 
PISTOLA L I B E R A : 1) BLN.VER 

(StEt i U n i t i ) : 2 ) L e o n ( S p a g n a ) ; 
3 ) B a l o e h (Uneher i r t ) 

T I R O AL PIATTELLO: 1) GK-
NEHF.UN (Car.r . ' ìà): 2 ) Ho'.niq» it.t 
( S ' e j - i a ) . 3 ) Ll! ,et ìuhl ( S v e z i a ) 

ARMA L I B E R A : 1) BOGDA-
N'o\" <URSc>»; 2 ) B u r c h . e r ( S v i z 
z e r a ) . 3 ) Vaii: .r-rh:cjir: ( U R S S ) 

T I R O C O N T R O S A G O M E : 1) 
T A K X C S ( U - g h ? r : a ) . 2 ) K u n ( U n 
g h e r i a ) ; 3 ) IhChnird-'vol (R<".man.) 

T I R O AL C E R V O IN C O R S A : 1) 
LAR3EN (Nor -e^ ir f ) : 2» S k o . c b e r y 
( S V C 7 : . M : 3 ) Mark: / F i n l a n d i a ) 

T I R O ALLA CARABI NETTA: 1 ) 
S.xBBU (Ro.T.ar . :a) . 2 i J a c k s o n 
( U S A ) ; 3 ) B o a (Car.acià) 

T I R O ALLA CARABI NETTA ( ,H>-
* i / i o r e a t e r r a ) : 1) S A B E U ( R o -
n-ar»:a). 2 i \ r o r e i e - ( U R S S ) : 3 ) 
Jaek*--»r ( U S . \ ) 

T I R O ALLA C A R A 8 I N E T T A ' 3 
p . > ; ; : c : | . 1) KONGc"1 A N T (NV.7-

NUOTO 
CATEGORIA MASCHILE 

METRI 100 STILE LIBERO: 1) 
SCHOLES ( U S A ) 57"4; 2 ) S u z u k i 
( G i a p p o n e ) ; 3 ) Larbson ( S v e z i a ) . 

TUFFI DAL TRAMPOLINO ME
TRI 3 : 1) B R O W N I N G ( U S A ) : 2 ) 
A n d e r s o n ( U S A ) ; 3 ) Clotvvorthy 
( U S A ) . 

STAFFETTA 4 x 2 0 0 : 1) STATI 
UNITI . 8 31 1; 2 ) G i a p p o n e ; 3 ) 
Francia . 

METRI 4 0 0 STILE LIBERO: 1) 
B O I T E U X ( F r a n c i a ) . 4'30"7; 2 ) 
K o n n o ( U S A ) ; 3 ) O c t r a n d ( S v e z i a ) 

M. 100 D O R S O : 1) OYAKAWA 
( U S A ) 1 0 5 " 4 ; 2 ) Bozo i . ( F r a n 
c i a ) l ' 06*2; 3 ) T.iv'or ( U S A ) 
l'Ofi 1 

TUFFI TRAMPOLINO M- 10: 1 ) 
LEE ( U S A ) ; 2 ) Capt i la ( M e n i c o ) ; 
3 ) Hunfce (Germania . ) 

METRI 11500: 1) KONNO ( U S A ) 
18 3 0 ' , 2 ) Hufihizume ( G i a p p o n e ) 
18'41"4; 3 ) O k a m o t o (Brar. i .e) 
lfl'51 "3. 

METRI 200 RANA: 1) DAVIES 
( A u s t r a l i a ) 2 34"4; 2 ) Stanfiforth 
( U S A ) 2 3 4 ' 7 ; 3 ) K l e i n ( G e r m a 
n i a ) 2'35'G 

CATEGORIA FEMMINILE 
METRI 100 STILE LIBERO: 1) 

S Z O K E ( U n g h e r i a ) l '06"8; 2 ) Ter-
mfculen ( O l a n d a ) ; 3 ) T e m e » ( U n 
g h e r i a ) . • 

METRI 200 RANA: 1) SZEKELY 
( U n g h e r i a ) 2'51"7; 2 ) Novak ( U n 
g h e r i a ) ; 3 ) G o r d o n ( I n g h i l t e r r a ) . 

TUFFI DAL TRAMPOLINO M E 
TRI 3 : 1) MC CORMICK ( U S A ) ; 
2 ) M o r e a u ( F i - a n c i a ) ; 3 ) J e n e e n 
( U S A ) . 

METRI 100 D O R S O : 1) HARRI-
S O N ( S u d Afr i ca ) 1 1 4 " 3 ; 2 ) \Vie-
l e m a ( O l a n d a ) ; 3 ) S t e w a r t ( N u o 
va Z e l a n d a ) . 

S T A F F E T T A 4 x 1 0 0 : l ) U N G H E 
RIA 4'24"4; 2 ) O l a n d a 4'29"; 3 ) 
USA 4'30"1. 

TUFFI M. 10: 1) MC C O R M I C K 
( U S A ) ; 2 ) Myens ( U S A ) ; 3 ) Ir-

vvin ( U S A ) . 
METRI 4 0 0 a.L: 1) G Y E N G E 

( U n g h e r i a ) 5 '12"1; 2 ) Novak ( U n 
g h e r i a ) 5'13"7; 3 ) « a w a m o t o 
( U S A ) 5'14"6 

VELA 
D I N G H I : 1) DANIMARCA. 2 ) 

I n g h i l t e r r a ; 3 ) S v e l t a 
METRI 5,60 3 .1 . : 1) STATI UNI

T I . 2 ) N o r v e g i a ; 3 ) Svez ia 
METRI 6 S .L: 1) STVTI U N I T I ; 

2 ) N o r v e g i a ; 3 ) F i n l a n d i a 
STELLE: 1 ) ITALIA ( S U a u l i n o ) ; 

2 ) S t a t i U n i t i ; 3 ) Portoga l lo . 
D R A G O N I : 1) NORVEGIA; 2 ) 

G e r m a n i » . 3 ) Svez ia 

SPORT EQUESTRI 
GARA DI ADDESTRAMENTO A 

S Q U A D R E : 1) SX'EZIA; 2 ) S v i z z e 
r a . 3 ) G e r m a n i a 

INDIVIDUALE: 1) S T C Y R 
( S v e z i a ) ; 2 ) H n : i e : ( D a n i m a r c a ) . 
3 ) Foi-^«>caiiine (Frat'c-fi) 

C O N C O R S O COMPLETO 
INDIVIDUALE: l ) VOX BLt-

XENFINECKE ( S v e z i a ) ; 2> Le 
F r o n t ( F r a n c i a ) ; 3 ) B u » i r g ( G e r 
m a n i a ) 

A S Q U A D R E : l ) SVEZIA: 2 ) 
G e r m a n i a ; 3 ) USA. 

CICLISMO 
METRI 4 .000 ( i n s e g u i m e n t o a 

s q u a d r o ) : 1 ) ITALIA; 2 ) S u d A-
i r i c a ; 3 ) Inghi l terra . 

VELOCITA': 1 ) SACCHI ( ITA
L I A ) ; 2 ) Cox ( A u s t r a l i a ) : 3 ) P o t -
z e r n h e i m ( G e r m a n i a ) 

METRI 1.000 A C R O N O M E T R O : 
1) M O C K R I D G E ( A u s t r a l i a ) ; 2 ) 

MORETTI NI ( I T A L I A ) ; 3 ) . R o b i n 
s o n ( S u d Afr i ca ) . 

TANDEM METRI 2 .000 : I ) C O X -
M O C K R I D G E ( A u s t r a l i a ) ; 2 ) R o -
b i n s o n - S h a r d e ì o w ( S u d A f r i c a ) ; 3 ) 
MASPES-PINARELLO ( I T A L I A ) . 

GARA S U S T R A D A 
CLASSIFICA INDIVIDUALE: 1) 

NOYELLE ( B e l g i o ) ; 2 ) G r o n d e l a e r s 
( B e l g i o ) ; 3 ) Ze ig:er ( G e r m a n i a ) . 

CLASSIFICA A S Q U A D R E : 1) 
BELGIO; 2 ) ITALIA; 3 ) Francia . 

PALLANUOTO 
1) UNGHERIA; 3 ) J u g o s l a v i a ; 

3 ) ITALIA. 

CALCIO 
11 UNGHERIA: 

3 ) S v e z i a 
2 ) J u g o s l a v i a ; 

> e c <•• 1 2 \ Yln- (r . : - a r . d : a ) . 3 ) 
Arri re i c e ( U R S S ) 

PENTATLON MODERNO 
CLASSIFICA A S Q U A D R E : 1) 

U N G H E R I A . 2 ) S V C Z Ì H . 3» F.n-
landia . 

CLASSIFICA INDIVIDUALE: I ) 
LARS HALL ( S v e z i a ) ; 2 ) Ber .edek 
( U n g h e r i a ) ; 3> S z o n d i ( U n g h ) 

LOTTA GRECO-ROMANA 
PESI M O S C A : l ) GUREVICH 

( U R S S ) ; 2 ) FABRA ( I T A L I A ) ; 3 ) 
K o n k a l a ( F i n l a n d i a ) 

PESI GALLO: 1) H O D O S ( U n 
g h e r i a ) ; 2 ) C h i n a i ; ( L i o a r . o ) . 3 ) 
T e r U n ( U R S S ) . 

P E S I P I U M A : 1 ) P O U N K I N E 
( U R S S ) ; 2 ) Po'.yak ( U n g h e r i a ) ; 
3 ) Ra&nsd ( E g i t t o ) 

PESI LEGGER I: 1) S AFINE 
( U R S S ) ; 2 ) F r e j ( S i e z - a ) ; 3 ) A*c-
h a n a e o v ( C e c o s l o v a c c h i a ) 

P E S I MEDIOLEGGERI: 1) SZIL-
VASI ( U r . g h e r i a ) ; 3 ) Ar.densson 
( S v e z i a ) ; 3 ) T a h a ( L i b a n o ) 

PESI M E D I : 1 ) G R O N B E R G 
( S - r e z l a ) ; 2 ) R a t i n a l a ( F i n l a n 
d i a ) ; 3 ) Be-'ov ( U R S S ) 

PESI M C D 1 0 M A S 8 I M I : 1) G R O N -
D H A L ( F i n l a n d i a ) : 2 ) T c h i k h l a d -
6C ( U R S S ) ; 3 ) N i l e e o n ( S v e z i a ) . 

PESI M A S S I M I : ! ) K O T K A S 
( U R S S ) ; 2 ) R u z l c k a ( C e c o s l o 
v a c c h i a ) . 3 ) K o v a r . e n ( F i n i . ) 

PUGILATO 
PESI M O S C A : 1) B R O O C K S 

( U S A ) ; 2 ) Ba«e : ( G e r m a n i a ) . 
PESI GALLO: 1) HAMALAINEN 

( F i n l a n d i ; i ) . 2 ) Me Naii» (" 
PESI P I U M A : 1) ZAKARA cCe-

C c * . o v a c c h ; a ) ; 2 ) C A P F A R I ( I T A 
L I A ) 

PESI LEGGERI: 1) BOLOGNESI 
( ITXI . l .Xl . 2 ) \x.\\-e-\.f, , - , 

PESI WELTERS LEGGERI: 1) 
A D K I N S ( U S X ) ; 2 ) Medr.ov 
( U R S S ) 

PESI WELTERS: 1 , CHYCLA 
( P r l o m a ) : 2 ) Scher*.*»k.-v . -URSS) 

PESI WELTERS PESANTI: 1) 
P A F P : U n ? h e : i a » ; 1) T h e u r . i * v a n 
Se' ia.kvvyk ( S u d - . x : r c a ) 

PESI MEDI: l ) PXTTERSON 
( U S A ) ; 2 ) T - ta (Rimari . -» ) 

MEDIO M A S S I M I : I l LKE 
2» Fa*v-..'* ( Areer.••-.<-» > 
M A S S I M I : 1 ) S A N D E R S 
2 ) Joh.,r>»*on ( S v e z i a ) . 

RIEPILOGO 
MEDAGLIE D O R O 

U n i t i 4 0 ; U R S S 2 2 ; U n g h o -
S v e r i a 1 0 ; ITALIA 8 ; O a c o -

s l o v z c c h i a 7 ; F i n l a n d i a a A u s t r a 
l ia 6 ; F r a n c i a 5 ; Norvegia 4 ; G i a 
m a i c a , B e l g i o , D a n i m a r c a a S u d A-
frlea 2 ; G i a p p o n e , P o l o n i a , A r g e n 
t i n a , T u r c h i a , J u g o s l a v i a , C a n a d a , 
R o m a n i a , N u o v a Z e l a n d a , B r a s i l e , 
Ind ia e L u s s e m b u r g o 1. 

MEDAGLIE D'ARGENTO 
U R S S 2B; U n g h e r i a 2 7 ; S t a t i U n i 

t i 19 ; S v a r i a 1 2 ; ITALIA 10; G e r 
m a n i a 8 ; F r a n c i a a G i a p p o n e 9 ; S u d 
Africa S ; F i n l a n d i a a O l a n d a 4 ; C e -
eealmraechia . G i a m a i c a a Iran 3 ; Nor
v e g i a . Ingh i l t erra , B a t t ì o , P o l o n i a , 
A r g e n t i n a , T u r c h i a , J u c e a l a e i p , C a 
n a d a a A u s t r i a 2 ; Aus tra l ia , D a n i 
m a r c a . R o m a n i a , L i b a n o , S p a g n a , 
M a s s i c o a I r landa 1. 

MEDAGLIE Ol B R O N Z O 
U n g h e r i a 2 0 ; U R S S 1 9 ; S t a t i U n i 

t i 1 5 ; G e r m a n i a 1 3 ; F i n l a n d i a 1 2 ; 
S v a r i a 8 ; I n a h i l t e r r a T; ITALIA, A u 
s t r a l i a a Iran 4 ; O e e o a t o v a e e h i a 3 ; 
F r a n c i a , D a n i m a r c a , N u o v a Z e l a n d a , 
Bras i la . T r i n i d a d a U r u e a a v 2 : S u d 
Africa, G ' a o p o n e . P o l o n i » , *• t r e n t i n a . 
Edi t to . C o r e a del S u d a V e n e z u e l a 1. 

PESI 
( U S X » . 

PESI 
( U S A I 

SU ti 
ria 16; 
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1 1 »• re i , LUNEDI' Lunedì 4 agosto 1952 

IL RACCONTO UMORISTICO 

Vacanze di Maria 
«fi LEONIDA LENTCH 

Maria Novikova, moglie del 
mio \ cecino amico Gricha, i n 
focato in uno studio di Muscti, 
è una donna sulla quarantina, 
ma sempre snella, bella e fre
sca. Ha un solo difetto: la lingua 
troppo* lunga. 

Io, che la conosco beni', non 
oso mai raccontarle niente: su-
rebbe inutile. Si potrebbe tenta
re, ma vi taglierebbe la parola 
per mettersi a chiacchierare con 
la solubilità di una mitragliatri
ce. Per Maria la conversazione è 
unilaterale. 

L'incontrai per via un giorno, 
le diedi la mano e per pura cor
tesia dissi: 

— Avete l'aria preoccupata, 
Maria. Che succede? 

— Ah, non parlate! Che tor
mento! Non potete immaginare! 

— Ma che c'è? 
— Non mi riesce di decidere 

dove passare le vacanze. Non ho 
mai avuto un problema così ar
duo da risolvere. Il futto è che, 
ora, noi abbiamo nell'Unione So-
v ietica l'imbarazzo della scelta. 
Qui è bello, là ancor più bello. 
Come scegliere? L'anno scorso 
andai con Gricha a Sfochi. Un 
posto magnifico! Mare, MIIC... Il 
mattino, raggi ultravioletti... La 
sera, le cicale e i grilli. Stupen
do! Andai a Stochi per dimagri
re: non sono molto grassa, ma 
volevo perdere almeno quattro 
chili di peso. Dissi a Gricha du
rante il viaggio: e Gricha. ricor
dati che io peso 75 chili, al ri
torno ne peserò solo 71 >. Ma voi 
ci capite qualcosa? Invece di 
perdere peso, ne ho guadagnato. 
E sapete perchè? 

Stavo preparando la risposta( 
perciò le dissi che forse aveva 
mangiato troppo. 

— Ma no! Mi sono ingrassata 
perchè mi sono divertita; ho riso 
tanto! Con mii vi erano Nicolas 
e Mia mojrlie Vera. Nicolas è sim
patico. Mai fermo, vivo e alle
gro. Ma... venite; spostiamoci sul
l'angolo. ì.n gente comincia a 
fermarsi. 

Ci spostammo e Maria m o 
ni inciò con energia: 

— F che sportivo! Duranti' 
una passeggiata si era arram
picato su un albero da dove ci 
mandava baci con la mano. — E 
Maria alle parole aggiungeva il 
gesto. 

— E le corse a nuoto? Cono
sce tutti gli etili. Una volta sta
vo con Vera sulla spiaggia, quan
do ci grida: «Ehi , signore, guar
date! >. Ed eccolo partito, plof, 
plof, prof... Ad un tratto si^vede 
una bólla d'aria. Sapete cos'era? 
Nicolas che annegava. Riusciro
no a ripescarlo, ma in che stato! 
Credetemi, l'acqua continuava ad 
uscirgli dalle orecchie due giorni 
dopo. Ne risi tanto che aumentui 
di due chili. Venite, mettiamoci 
sotto questo portone. La gente 
comincia a far cerchio intorno 
a noi. 

Detto e fatto, Maria continua: 
— A casa sto tormentandomi 

la testa: dove passare le vacan
ze? Non si può andar sempre a 
Stochi. Una sera suona il cam
panello, E' Nicolas, con un brac
cio al collo e sempre frettoloso: 
< Maria, passo come un lampo. 
vado al policlinico >. e Che ave
te fatto? >. e Ho la passione della 
bicicletta... non è niente, solo una 
piccola frattura. Cosa avete de
ciso per le vacanze? ». Rispondo 
che ancora non so, ma non a 
Stochi. < D'accordo: quest'estate 
ho una speciale concezione del 
riposo. Il riposo è il movimento. 
"Perpetunm mobile"! >. < \Q mi 
riposo rimanendo "perpetuimi" 
ceduta o "perpetuum" sdraiata!». 
« Come, — dice, — non avete ri
posato abbastanza quest'inverno? 
Sentite il mio piano. Prendiamo 
posto assieme sull'autobus al Me-
tropol e filiamo sulla Mo*ca-Sim-
feropoli. Vi immaginate? I vetri 
dei finestrini abbassati, l'aria cal
da in faccia. Sa di assenzio. Da 
Simferopoli, hoplà, a Yalta, la 
bella città; di là in battello fino 
a Batum. Capite? Da Ratum a 
Thilissi in aereo. E pui in Tel-
tura fino a Dzauljikau. Quindi 
a piedi, con il sacco sulle spalli-. 
fino a Kazbek. come veri alpi
nisti. E all'assalto! Kazbek è ai 
miei piedi, io sono solo Milla ci
ma!... >. Sapete come mi entu-
siasmo facilmente, accettai e pro
misi dì convincere Gricha. 

— Ah, benissimo. Non ci pen
sate due volte! 

— Oh, sì. s ì ! Ma sentite il se
guito. Avevo la febbre del Ka«-
bek e con il Ka/bek\ andai a 
teatro quella sera. Gricha era al 
lavoro. Camminavo e nella mia 
testa le aquile volavano sulle 
rette, saltavano i delfini, vedevo 
cielo, mare, monti... Durante l'in
tervallo chi ti incontro? Briant-
sev, un vecchio compagno di 
«cuoia. Non ro conoscete. Ma... 
Venite, entriamo nell'atrio, c'è 
gente che ci osserva. 

Salimmo fino al secondo piano 
e là Maria ricominciò. 

— «Allora, dove vai questa 
estate. Maria? ». Dico: « Sul Kaz
bek. Il riposo è • il "perpetuum 
mobile" ». Ma lui dice che il ri
poso è la calma assoluta, un nir
vana fisico e morale. E mi pro
pone di prendere un battello. 
scendere il Volga fino al marr 
e tornare per la stessa via. < Im
maginati, — disse, — la sera sul 
fiume. Il sole si corica. Siamo 
sul ponte, nelle sedie a sdraio. 
Profnmo di fieno. Radenti l'ac
qua volano i gabbiani bianchi. 
E i passeggeri che cantano: "Vol
ga. mia navicella!...**». . 

Non potei trattenermi dall'in 
terroni perla: 

— E* un po' stonato, ma viene 
«lai cuorel 

LA RAGAZZA DEL GIORNO 

— Non fa niente. All'aria tut
ti cantano. Sapete cosa c'è ora 
.sul \o lgu? Potremmo vedere tut
to il lavoro con i nostri occhi. 
Val la pena di fare il viaggio 
solo per questo. E dal teatro a 
casa ho fatto la strada col Vol-
gu. Gricha dormiva. Al mattino 
fi lui ino al lavoro e non si ha il 
tempo di parlare delle vacanze. 
Arrivo in ufficio e sapete ehi ve
do? Leonida! E bunete... 

Noti potè continuare. Una poi-
ta M eia aperta sul piunerottolo 
e una donna con un turbante in 
testa ci avvertì che le nostre vo
ci le avevano fatto venire remi-
crunia. Salimmo al ter/o piano. 

— Leonida mi dice che il ri
poso non è né movimento né 
calma.' Ma una grande riparazio
ne, curativa e preventiva, che si 
deve fare ogni mino. Quando 
Leonida era stato a Kislovodosk 
aveva una certa flaccidità al mu
scolo cardiaco, zucchero e pres
sione. Alla sua partenzu tutto 
era scomparso. Si era curato sen
za sosta dalle dicci del mattino 
alle sei di seru per tutte le va
canze. Dopo questa conversazio
ne Kislovodosk mi girava per la 
testa. La sera entrai in un nego
zio e incontrai Boria, il fratello 
di Gricha. Gli parlo di Kislovo
dosk e scoppie, dal ridere, e Da 
che cosa vuoi guarire?». Dissi: 
« Mi troveranno bene qualcosa 
laggiù!». < Ma guardati nello 
specchio! Con quella faccia! Il 
riposo è un cambiamento radi
cale d'aria: i cittadini devono 
vivere in campagna e vicever
sa! ». E m'invita ad andare con 
lui nel centro della Russia, nel
la regione di Vladimir, nelle fo
reste. < Affittiamo una casetta e 
viviamo come Robinson; peschia
mo, mangiamo zuppa di pesce. 
raccogliamo funghi e beviamo tè 
in mi siimaour riscaldato con trii 
aghi degli abeti ». Pensate che 
bello! Specie il samooarl Sono 
rientrata piena di aghi di abeti. 
E fui così eloquente che Griehh 
si lasciò convincere. E ora... non 
sappiamo dove andare: Knzbck 
e il Volga, KisIo\odosk e gli abe
ti. Ditemi voi. almeno, (limicoli... 

Quando scendemmo dal quin
to piano, dove ci eravamo rifu
giati. e di nuovo ci trovammo 
sulla strada, alla vista del viso 
supplichevole e triste di Maria 
dissi: 

— Andate a Stochi! 
— Cosa? Più niente da fare! 
— Ma che c'è che non va? A 

Stochi avete il sole, i l . mare, i 
raggi ultravioletti. - le cicale, i 
grilli! 

— Parlate seriamente? 
— Seriamente, andate a Sto

chi! A Stochi e in nessun altro 
posto! 

— Forse avete ragione. Ma non 
è colpa mia, se dovunque il no
stro Paese è così bello! 

Una settimana più tard» tele
fonai ai Novikov e seppi che 
Maria e Gricha erano partiti per 
le vacanze al mare. 

A Riga. 

A COLLOQUIO CON IL RESISTA DI "... E MI LASCIO' SENZA INDIRIZZO,, 

Le-tènde dei turisti francesi 
viste da'Jean P. Le Chanois 

La macchina da presa va in Sicilia - Contro la retorica e i luoghi cornimi 
Il triste problema degli uomini soli nel nuovo film "Agenzia matrimoniale 

E* l'epoca delle Melline. Questa è Miss Costa Azzurra 1952, eletta in 
questi giorni sul!?, spiaggia di Cannes 

Circa un mese fa, giunse in Ita
lia una comitiva di Uuisti fran
cesi. Fra di essi c'era un s igno
re sulla cinquantina, gioviale e 
semplice nei modi, vestito d imes
samente che stava sempre un po' 
in disparte osservando tutto e 
tutti con molta curiosità. Il s i 
gnore, che aveva l'aria di un in 
segnante di scuola media, in v a 
canza, visitò con la comitiva le 
tappe d'obbligo per lo straniero 
che viene in Italia: Venezia, F i 
renze, Roma, Napoli e infine P a 
lermo. Una volta in Sicilia la co
mitiva raggiunse Cefalù dove 
prese possesso di un accampamen
to costruito con tende. Lì i turi
sti avrebbero trascorso le loro va 
canze. 

A questo punto arrivò al campo 
un giornalista francese che nel 
signore di cui abbiamo detto t o -
pra riconobbe Jean Paul Le Ch;i-
nois, il noto regista francese. Im
mediatamente spedi al proprio 
giornale una corrispondenza sve
lando l'incognito sotto cui si era 
celato il regista sino a quel mo
mento. 

ro che si trattava del regista di 
...E mi Inscio senza indirizzo, r e 
starono un po' sorpresi, ma non 
so n'ebbero a male. 

Le Chanois trascorse tra di l o 
ro un mese perchè doveva rac
cogliere idee e spunti per un film 
ambientato proprio in un vi l lag
gio di turisti francesi in Italia. 
Finite le strane vacanze, La Cha
nois oggi è venuto a Roma per 
prendere i necessari accordi con 
produttori ed eventualmente con 
qualche attoie. 

Abbiamo avuto la fortuna di 
incontrarlo mentre in un caffè di 
scuteva con il suo amico Beppe 
De Santis; quest'ultimo ce lo pre
sentò e facemmo con lui una in 
teressante chiacchierata. Diciamo 
chiacchierata perchè con un uomo 
come Le Chanois è piacevolissi
mo discorrere e non si ha mini 
mamente l'impressione di fare 
un'intervista. 

— Dunque — chiedemmo come 
prima cosa — lei ha intenzione 
di girare un film in Italia? 

— Sì, si tratta di un soggetto 
che mi appassiona moltisimo: v o 
glio narrare la storia di un grup

po di turisti francesi che viene 
nel vo.stro Paese a trascorrere le 
vacanze in un villaggio di tende. 
Naturalmente, la parte più impor
tante del film sarà quella riguar
dante i rapporti fra i miei con
nazionali e gli italiani ( intel let
tuali, operai, professionisti, u o 
mini e donne) che e^si conosce
ranno durante lo loro permanenza. 

— E poi l'amore — prosegui 
animandosi il nostro interlocuto
re — l'amore sarà il filo che le 
gherà tutti i personaggi del film 
al quale intendo dare un'impron
ta di serenità e di allegria. 

— Mi preme pure mostrare ita
liani e francesi quali in realtà so
no, senza retorica o luoghi comu
ni e al di fuori dei cltchés con-
ven/.ionali per cui, in Italia, vi 
è chi considera tutte le francesi 
frivole o in Francia tutti gli ita-

I turisti francesi quando seppe 
, , , I M I M M I M I M I I I l i l H I I I I I M I I M I M I i i i i i m l l l l l l l l l l l l l l l l l M H I I I U I I I I I I I I I I I H i m i l l M H I I U I I I M I l l , , 111111 • I . I l I I I I I I 11 I » 

A PROPOSI IO DEGLI ESPERIMENTI DI FISICA NUCLEARE 

Che cos'è Yatomo 
Il «rande signore del secolo- Uno spazio vuoto con un piccolo nucleo al 
centro-Il sistema di Mendelejev-La trasi'oi inazione dell'idrogeno in elio 

L'atomo è il «rande signore del 
secolo. Se ne parla sperando di 
poter utilizzare l'enorme energia 
che contiene per scopi paci/tei, o 
anche per magnificare Io potenza 
distruttrice della sua disintegra
zione. Da una parte, già si usa la 
energia atomica per scopi indu
striali, trasformando in ener
gia elettrica il calore' delle p i 
le atomiche ó'per «tonificare gli 
aspetti geografici di intere regio
ni, cambiando ti corso dei fiumi, 
onde portare in estesi deserti vi
ta e fertilità, dall'altra, questa 
nuova fonte di energìa non ha che 
una definizione: la bomba ato
mica, della quale si decanta in 
ogni occasione la potenza distrut
trice. 

Ma la bomba atomica non è 
ancora abbastanza potente e al
lora si vuole strappare il segre
to dell'inesauribile energia del 
Sole: trasformare l'idrogeno in 
elio. Questa trasformazione av-

«H rV** 

Va pare. Pierino, ma mi raccomando: tira ai pesci, non ai bagnanti! » 

C/*r€/* 

Idiota'. Hai tenuto tempie il protetto rivoltato > 

viene nel sole e nelle stelle da 
decine di miliardi di anni. Una 
idea della potenza di questa fon
te di energia si può avere: basta 
dire che il Sole fa arrivare sulla 
Terra ogni anno un'energia pari a 
quella che si otterrebbe brucian
do 60 mila viilioni di tonnellate 
di carbone. Chi possedesse il se
greto di questa trasformazione 
diverrebbe padrone del mondo, 
questo almeno pensano i diri
genti del servizio scientifico del
l'esercito americano che, con ogni 
mezzo, cercano di arrivare per 
primi alla scoperta. 

Così accade che anche quando 
un dilettante di questioni atomi
che esegue qualche esperimento 
pacifico di interesse teorico •— 
vedi la recente montatura fatta 
da un giornale romano, a propo
sito delle prove del ragionicr Lo
schi — c'è sempre qualche fan
tasioso giornalista che annuncia 
la scoperta della bomba ad idro
geno, la H-bomb, come la chia
mano gli americani. 

Ma visto da vicino, l'atomo do
vrebbe apparire certo molto me
no terribile della famigerata ato
mica capace di immense distru
zioni. Esso è piccolissimo, è la più 
piccola parte nella filiale la ma
teria può essere suddivisa. Per 
fare un centimetro mettendo in 
fila un atomo dietro l'altro biso
gnerebbe allinearne 200 milioni. 
Ma l'atomo in se, con il suo dia
metro di un centimilionesinio di 
millimetro, non è tutta materia, e 
composto di un nucleo, la vera 
massa, intorno al quale ruotano 
gli elettroni e il nucleo è IO» linfa 
volte più piccolo dell'atomo: tra 
nucleo ed elettroni c'è il vuoto: lo 
atomo non è composto di «infu
ria, ma per la massima parte di 
vuoto. Anche nelle sostanze P"j 
compatte, da un punto di vista a-
tomico, come l'oro e il platino, i 
nuclei degli atomi sono tanto di
stanti tra di loro che ingranditi 
per migliaia di miliardi di volte 
apparirebbero come palloncini per 
ragazzi posti a parecchi chilome
tri gli uni dagli altri, tra i quali 
si vedrebbero ruotare piccole bol
le di sapone raffiguranti gli elet
troni. Un altra esemplificazione 
che dà un'idea del vuoto esisten
te nella materia fra un nucleo e 
un altro è questa: se si potessero 
accostare tra loro tutti i nuclei 
delle - sostanze che compongono 
il corpo umano si otterrebbe una 
sferetta grande come ì comuni mi
crobi e visibìli solo con l'aiuto del 
microscopio. Ma c'è da aggiungere 
che una tale pallina avrebbe an
cora il peso dell'ivtcro corpo e, 
date le sue piccole dimensioni, 
non potrebbe essere trattenuta 
con nessun mezzo: affonderebbe 
verso il centro della Terra atti
rata dalla gravità, con la stessa 
facilità con la quale un sasso ca
de superando la resistenza della 
aria. 

I Questo è dunque l'atomo: uno 
'spazio vuoto con al centro un pic
colo nucleo (diecimila miliardi di 
nuclei messi in fila farebbero un 
centimetro) intorno al quale, do
po uno spazio vuoto centomila 
volte più grande dello stesso nu
cleo, ruotano delle cariche elettri
che negative chiamate elettroni. 

Dalla disintegrazione del picco
lissimo nucleo l'uomo ha impara
to a far scaturire enormi quan
tità di energia. 

La conoscenza della struttura 
dell'atomo è stata possibie attra
verso decine di anni di studi in
tensi e faticosissimi ai quali i fi
sici italiani hanno dato il loro va
lido contributo. Le prime nozioni 
sulla struttura dell'atomo si sono 
ara te studiando il comportamento 
delie sostanze nelle reazioni ch i 
miche. Poi, via via, i progressi dei 
mezzi della fisica hanno permes
so di costruire apparecchi capaci 
di misurare, contare gli elettroni 
e le particelle del nucleo. 

Alla base, la materia "e costi' 

tuita sempre da nuck't ed elettro
ni. I novantadue clementi che 
compongono tutte le sostanze che 
ci circondano hanno proprietà di
versissime; alcuni sono gassosi co
me l'ossigeno, altri liquidi come il 
mercurio, altri solidi come il fer
ro, il rame ecc. Ma gli atomi di 
tutti questi clementi sono- costi-
tutti solo di nuclei ed elettroni. 
Un grande chimico russo, Men-
dcleiév, con un geniale sistema 
ordinò, nel secolo scorso, gli ele
menti chimici secondo il loro 
peso atomico, lo stesso ordine che 
allora egli dette agli clementi vie
ne dato oggi dai fisici. Il primo in 
ordine è l'idrogeno che ha un nu
cleo intorno al quale ruota un 
solo elettrone, via, via seguono 
tutti gli altri clementi con un nu
mero sempre maggiore di elettro
ni, fino all'ultimo, il più pesante 
di tutti, l'uranio, che ne possiede 
novantàduc. 

Con il numero degli elettroni 
aumenta anche il peso e la gran
dezza del nucleo, perchè ad ogni 
elettrone che è una particella ne
gativa, fa equilibrio nel nucleo 
una particella positiva pesante. 
Nella scala degli elementi, dopo 
l'idrogeno, con un solo elettrone, 
viene l'elio con due. L'idrogeno 

quindi la forma più semplice 
della materia, il primo stadio. Ad 
attissime temperature, quali quel
le che sono nel Sole, l'idrogeno 
invecchia, quattro atomi di que
sto gas si trasformano in uno di 
elio, producendo grandi quantità 
di energia. Questa è la strada: una 
trasformazione dopo l'altra, di c-

'enicuto i» elemento, nelle con
dizioni favorevoli perchè avven
gano, si formano tutti gli altri ele
menti fino all'uranio, l'ultimo de l 
la serie che, in un certo senso 
può essere considerato il p iù vec
chio e, oltre il quale, le trasfor
mazioni avvengono in senso in
verso, perchè la materia si disin 
fegra per tornare sotto forma di 
energia come nelle esplosioni a-
tomiche. In natura, tutto ciò av 
viene da sempre, ed è la ragione 
del continuo divenire e trasfor
marsi dell'universo. 

CLEMENTI* RONCONI 

Roma per ora 
non sarà sventraia 

II Minuterò del Lavori Pubblici 
comunica: 

< In relazione alle preoccupazioni 
apparile sulla stampa circa 11 pro
getto presentato dal Comune di Ro
ma per l'attuazione del piano rego
latore della città nella zona com
presa tra Via Vittorio Veneto, Via 
del Tritone, Via Due Macelli, Piazza 
di Spagna, Via del Babulno. Via del 
Corso e mura urbane, si rende noto 
che la Commissione speciale per ti 
piano regolatore medesimo, cui è 
preposto il Presidente del Consiglio 
spcriorc dei lavori pubblici, profes
sor ing. Greco, ha preso in esame. 
nell'adunanza del 29 luglio scorso, il 
progetto in questione ed ha espresso 
il parere che, indipendentemente da 
ogni apprezzamento di merito, che 
richiede più matura valutazione, con 
venga soprassedere ad ogni risola 
zione In proposito. 

L'angolo 
della sfinge 

$i 

na prevenzione nei riguardi dei 
film stranieri; basta pensare al
l'ottima accoglienza che hafnno 
sempre avuto in Francia i film 
italiani, come pure i buoni film 
americani, inglesi ecc. Però sia
mo contrari alla vera e propria 
invasione di film americani, in 
gran parte di pessima qualità, che 
c'è stata fin'ora. 

— A proposito di film italiani, 
fra quelli che ha visto, quali le 
sono piaciuti maggiormente? 

— Purtroppo non ho avuto oc 
casione di vedere i recenti capo
lavori della vostra cinematogra
fia, comunque, fra quelli che co
nosco, Il cammino della speranza 
e soprattutto Miracolo a Afilano, 
mi hanno particolarmente impres
sionato. 

— Noi conosciamo ed apprez
ziamo molto il suo Sans laisser 

Bernard Blier e Daniele Delorme, Interpreti del film 
Chanois « ...e mi lasciò senza indirizzo » 

di J. P. Le 
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ORIZZONTALI: 1) Un Khan ric
chissimo; 4) rastrellare il mare (tr.>; 
10) detto per immagini: 12) prefisso 
contrarlo; 13) fiume al confine tra 
l'Eritrea • l'Etiopia; 14) colpevole: 
15) le prime due; 11) Azienda Tram-
viaria Elicane*; 1?) provincia tosca
na (sigla); M) uà però anagrammato; 
20) «desso; t i ) nome di Califfo; 23) 
citte lombarda (atgla): 25) reparto per 
malati contagiosi; 28) fiume egiziano; 
29) coloro che compirono grandi ge
sta; 30) Ente Turistico Oropa: 31) 
Spalare In Abruzzo: 32» citta toscana 
(sigla); 34) la professione del prete. 

VERTICALI: 1) non zuccherata: 2) 
il contrario dell'avarizia; 3) di solito 

liani sentimentali e suonatori di 
mandolino. 

— Un film simile — osservia
mo — incontrerebbe certo mol
to favore in Italia. 

— Oh otti, jc l'éspère — dice 
modestamente J. P . Le Chanois 
— io .sono convinto che sia inte 
resse comune della Francia e de l 
l'Italia quello di realizzare film 
in co-produzione con soggetti che 
interessino entrambi i Paesi. In 
fatto di gustò, di cultura, di c o 
stumi, abbiamo parechie affinità, 
per cui ritengo molto vantaggio
se, anche da un punto di vista 
artistico, le co-produzioni. Vedo 
poi che fra uomini di cinema i ta
liani e francesi ci si intende m o l 
to bene e che abbiamo una n o 
tevole armonia di vedute riguar
do ai problemi artistici o tecnici. 
Sono veramente entusiasta delle 
accoglienze fraterne che h o r ice 
vuto a Roma dai mie amici De 
Santis, Rossellini, Amidei e tanti 
altri. Per me lavorare in Italia 
sarà un vero piacere. 

Il discorso cade, poi, sulla s i 
tuazione del cinema francese ed 
in particolare sulla decisione u n i 
laterale del Consiglio dei Ministri 
francese con cui v iene sensibi l 
mente ridotto il numero dei film 
stranieri che possono essere i m 
portati in Francia. 

— E' un atto di coraggio — fa 
notare Le Chanois — che d imo
stra come, sotto la pressione de l 
l'opinione pubblica e soprattutto 
degli uomini di cinema — pro
duttori, registi, attori, tecnici — 
il governo sia stato costretto a 
decidere drasticamente la d iminu
zione delle importazioni che — 
specie quelle americane — reca
no un danno considerevole alla 
cinematografia nazionale. 

— Noi — ha voluto precisare 
Le Chanois — non abbiamo a lcu-

d'adresse (—E mi lasciò senza i n 
dirizzo) che in Italia ha avuto 
molto successo... 

— E' un f i lm — ci interrompa 
il nostro interlocutore — di cui 
sono particolarmente soddisfatto, 
Ali rallegra anche i l fatto che ha 
ottenuto consensi calorosi in ogni 
parte del mondo, dall'Unione S o 
vietica agli Stat i Uniti . Succes 
sivamente h o diretto — dice L e 
Chanois rispondendo ad una n o 
stra domanda i n proposito •— un 
film dal t itolo Agence Matrimo
niale con Bernard Bl ier ( i l sim-« 
patico tassametrista di... E mi 
lasciò senza indirizzo!) protago
nista, che tratta i l problema de-* 
gli uomini soli, isolati che cer-« 
cano l'affetto attraverso gli a n i 
nunci matrimoniali dei quotidiani. 

— Quali altri progetti ha, ol-* 
tre a quello di dirigere un fi lm 
ir. Italia? 

— Molti, ma soprattutto quel-. 
Io di girare u n f i lm con i l can
tante Y v e s Montand e sua m o 
glie, l'attrice Simone Signoretf 
ora però sono tutto preso dal
la realizzazione del f i lm in Ita
lia. Fra giorni torno a Parigi a 
scrivere i l soggetto e la sceneg* 
giatura del f i lm per la quale cre
do, dovrò valermi di sceneggia-» 
tori italiani. Quindi, a metà se t 
tembre, s e tutto andrà bene, in i -
zierò le riprese. Caso mai gli a t 
tori che dovranno interpretarlo 
fossero impegnati, bisognerà r i 
mandare il primo giro di m a n o 
vella alla prossima primavera. 

Ormai, Jean Paul L e Chanois 
aveva soddisfatto ogni nostra c u 
riosità. Non ci restava che pren
dere congedo da lui e augurargli 
un buon lavoro. Al che egli r i 
spose con un largo sorriso, una 
stretta di mano e u n caloroso 
arrivederci. 

FRANCO GDaALDI 

£a ronda df noffe 

L'arciprete arrivato 

al primo ne seguono altri due; 4) Di
partimento Forestale: 5) ha quattro! 
lato ma non è un quadrato; 6) altare; 
7) quelli d'Italia e di Francia li ha 
vtnU Coppi; 8) condimento; 9) Il no
me di un noto regista: 11) preposi
zione articolata: 15) garanzia; 18) chi 
fa la guardia al ladri; 19) uscito dal
l'acqua: 22) idolo al quale si sacrifi
cavano vittime umane: M) mitica fi
glia di Cadmo, protettrice del navi
ganti: 25) nome dt donna; 28) l'An
dreina campione olimpionica di ed; 
27) esemplari; 31) le iniziali di un 
noto attore teatrale: 33) la prima per
sona. 

><>t non namo toccati diretta
mente dalla polemica sorta tra ti 
professor Luigi Russo e quella n-
nstma parrocchiale che si intitola 
Bianco e Nero e che dice di oc
cuparsi di cinema. Ma poiché ab-
Diamo rtfcrtto e commentato le 
argomentazioni del Russo, ti qua
le notava la sempre maggiore in-
Tadenza e l'appetito democristia
no per le cose del cinema, ci corre 
il dovere di riferire e commentare 
le argomcntaziom di Bianco e 
Nero. 

Risponde sulla rivista •! Sr^nor 
Giuseppe Sala il quale rimprove
ra al Russo di essere un arddta-
volo fallito e di occuparsi dt cose 
che non sa. Il cinema italiano è, 
infatti, un campo minato e mi
sterioso. pieno di oscurità. Molte 
cose non si riescono a compren
dere, ed occorre lungo studia. XOi, 
ad esempio, dopo tanto ponzare, 
non siamo ancora riusciti a com' 
prendere quali titoli abbia il Giu
seppe Sala, l'arciprete arrivato, per 
dirigere il centro Sperimentale di 
cinematografie, insistiamo, su que
sto. perchè ancora non ci e stato 
risposto. Ma il signor fiala chia
risce; « i quaderni usciti sotto la 
nostra direzione sono II a testi
moniare l'orientamento e l'impe
gno. che è tutt'altro che propa
gandistico. anche se gran parte 
dei collaboratori di fianco e «vero 

non ha motivo di rinnegare ne la 
propria educazione spirituale ne 
le parrocchie cosi come 11 Russo 
ed 1 suol amici non rinnegano la. 
filosofia ideaasttc», le loego mas
soniche e le cellule di quartiere ». 
E non ci sarebbe pjd neanche In
sogno di andare a leggere altro. 
dopo queste parole, per conclude
re che Bianco e Nero, è «na uruta 
chiusa e faziosa, programmatica
mente ostile terso una buona par
te delia cultura italiana, in quan
to aJforientamento propagandHti-
co. volete ridere? Voltate la pagina 
e troverete su Bianco e Nero. « ros-
segna mensile di studi cinemato-
grafici'», una frase del genere: 
«certi fenomeni di senescenza, 
che sembrarano con I* riappari-
zione del Nittt meschino retàggio 
dei mondo po'.ltico— ». Questo ai-
date insegnando agli allievi del 
centro, tra un esercizio spiritua
le e raltro, la partecipazione ob
bligatoria alla Santa Messa e altre 
attività Squisitamente cxnemato-
grafichef Tutte queste pressioni 
spirituali e materiali spetlann dt 
diritto al signor Giuseppe Sala, per
chè lo spoocJitosetto direttore del 

Centro si gonfia e giura che « m a 
lia ha espresso in questi ultimi 
anni — democrattcaaiente — una 
sua classe dirigente ». £ cosi l'Ita
lia ha espresso Giuseppe Sala. Fo
rerà Itahai Ha abortito. 

i . e, . ; 
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I PIERI POTERI CONCESSI PER SEI MESI A MOSSADEK 

La Camera persiana decide 
la confisca dei beni di Stillane!. 

Macchinazioni inglesi denunciate da Hussein Makki - Rinnovate richieste che 
siano allontanati dall'Iran ì «consiglieri» militari ed economici americani 

• V 

C O UL MONDO 
La storica cerimonia dell*inaugurazione del canale Volga-Don 

TEHERAN, 3. — La Carnei a h a -
niana ha votato stamane i pieni 
poter i a Mossadek. I pieni poteri 
avranno la durata di sei mesi, al 
termine dei quali Mossadek dovrà 
presentare al Parlamento un i a p 
porto. 

In seguito il Parlamento ha de
ciso la confisca dei ben» di Sulta-
neh a profitto delle famiglie delle 
vittime degli incidenti del 21 lu
glio. Cinque milioni di riah, pari 
a 150 mila dollaii, saranno tuttavia 
detrat t i dalla fcomma ricavata dalla 
vendita dei beni del vecchio uomo 
politico, e verranno assegnati a 
Bua moglie ed a suo figlio. La Ca
mera ha quindi deliberato di apr i re 
una inchiesta p p r individuare e pu
ni re coloro che, il 21 luglio d ie
dero alle forze ai mate ed alla po
lizia l'ordine di aprire il fuoco sulla 
folla. 

Durante il dibattito al Par la 
mento .si sono avuti numerosi in
terventi, fra cui quello di Moham-
med Demaendi, che ha r innovato 
i puoi attacchi contro la presenza 
nell 'Iran dì consiglieri militari e di 
tecnici del « punto qua t t ro » di T ru -
man, presenza da lui considerata 
come inutile e inefficace. 

« L ' I ran — egli ha det to — non 
dovrebbe provocare l 'URSS con la 
quale ha in comune un vasto con
fine, permet tendo alla missione 

americana di restare a Teheran. La 
Pei sia non ha bisogno del program
ma del punto qua t t ro di Truman, 
e questa missione ha solo il com
pito di imbrogliarti l ' I ran e mi
gliorare l ' importanza strategica di 
questa zona ». 

Fonti vicine al governo hanno 
dichiarato che il premier farà pre
sente alla missione che la situazio
ne finanziaria persiana non gli per
metterà dì pagare in riah le spese 
della missione stessa. 

Le r innovate dichiarazioni in que
sto senso, alla Camera ed al Se
nato, riflettono evidentemente il 
rafforzamento e lo sviluppo nel
l'opinione pubblica della indigna
zione contro i tentativi americani 
di rafforzare Jl loro conti olio 6ul 
Paese, indignazione che hi mani
festa in primo luogo con la richie
sta di licenziale i numeiosi cosid
detti « consiglieri » economici e mi
litari scaglionati dagli S.U., con il 
pretesto dei vari « aiuti *, nei gan
gli essenziali del Paese. 

Viva sensazione ha frattanto pro
vocato in tutta la Persia la denun
cia contenuta in un ai titolo del 
braccio citatio di Mossadek, Hus
sein Makki. delie macchinazioni in
glesi per Drovocare un nuovo colpo 
dì stato in Persia e rovesciare 
Mossadek. 

Makki ìivcla che gli ingles-i 

sono « alla ricerca di qualche fan
toccio che si incarichi di agire per 
loro » e denunciava gli intrighi che 
rl 'onoievole Ambasciata bri tanni
ca a Teheran sta compiendo per 
tirare dalla sua qualche sconside
rato ufficiale dell'esercito al quale 
dare l'incarico di fare la rivolu
zione ». 

Si appiende frattanto che la so-
iella gemella dello Scià, principes
sa Ashraf, e i suoi t re figli hanno 
lasciato questa sera Teheran in ae
reo per « una lunga visita all 'este
ro ». Da fonte autorevole si è ap
preso che anche la regina madie 
e gli altri membri della famiglia 
leale part iranno presto per l'Eu 
i opa. 

- T.'- 'ì i 
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DOPO I COLLOQUI MAHER-CAFFERY 

Intrighi americani 
in corso in Egitto? 
Sintomatici commenti degli ambienti poli
tici del Cairo ~ L'epurazione nel Wafd 

U J CAIRO, 3. — L'attenzione dei partito Fuad Serag El Din Manno 
rcoli politici egiziani continua discutendo la formazione di un co-
'iri a polarizzarsi sull'incontro che mitato incaricato li ascoltare le ac

ci rcol 
oggi a polarizza 
ha avuto luogo ieri al Cairo, fra il 
Presidente del Consiglio Ali Ma-
he r e l 'ambasciatore americano 
Caffery del quale si è potuto solo 
sapere che riguardava <• questioni 
d i interesse per entrambe le na
zioni »'. Dopo 4G minuti di colloquio 
con Maher, Caffery è r ientrato in 
volo ad Alessandria e si è rifiuta
to di fornire i particolari del col
loquio 

Alcuni commenti asseriscono tut
tavia c n e i colloqui avrebbero a-
Vuto per oggetto non solo il Pa t 
to del Medio Oriente ma addirit
tura una ..azione preliminare di 
agganciamento del nuovo regime 
al mondo occidentale». Formula di 
per sé estremamente significativa. 

Di Part icolare interesse è a que-
kto proposito un commento a t t r i 
buito dall 'agenzia americana UP 
a fonti sovietiche. «Duran t e gli u l 
timi sei mesi, — dice i l commen
to — in Egitto si sono susseguiti 
numerosi mutamenti d i governo, 
ed in ciascun caso il cambiamento 
è stato provocato dagli interessi 
degli imperialisti stranieri , dalla 
rivalità anglo-americana per il do
minio del Medio Oriente . I l nuovo 
Presidente del Consiglio Ali Mahei 
gode della piena fiducia degli u-
mericani ». 

» I piani americani prevedono la 
Sostituzione dell'occupazione br i 
tannica della zona del Canale di 
Suez con una occupazione combi
nata anglo-americana. Attualmente 
agli americani importa che Neguib 
ed il nuovo premier accettino i lo
ro piani e così rafforzino la posi
zione degli Stat i Unit i nel Medio 
Oriente a spese dell 'Inghilterra ». 

Nella giornata di ieri il gabi
netto ha concesso «completa am
nistia >. ai detenuti p e r lesa mae
stà. Il decreto non solo r imet te in 
libertà dal carcere i prigionieri 
ma anche annulla tut te le succes
sive misure restri t t ive come la 
perdita del dir i t to di presentarsi 
candidato alle elezioni. 

n parti to wafdista ha intanto 
progettato, secondo quanto riferi
sce il giornale Ai Balagh, di r ipu
lire le proprie file dagli elementi 
corrotti. 11 giornale afferma che 
Nah2s ed il Segretario generale del 

cuse contro i membri del part i to 
stesso. Il giornale aggiunge che 
qualsiasi membro del Wafd è auto
rizzato a far presente le accuse di 
disonestà di qualsiasi al t ro mem
bro del partito stet-so se le accuse 
possono essere sostenute da prove 
materiali. 

E' interev-ante tuttavia rilevare 
che proprio Seiag E\ Dm è uno 
degli uomini contro il quale .-.i le 

Henry Ford Presidente 
della « Crociata (fella Libertà » 

NEW YORK, 3 — Henry Ford, 
Piesidente della Società costruttr i
ce di motori « Foid », è stato chia
mato a succedere al generale Lu
cius Ciay quale Presidente della 
" Crociata della Libertà ». Si t rat ta 
di una oiganizzazione anticomunista 
alla quale si deve fra l 'altro la 
ci eazione di «Radio Europa libe 
ra a e di « Radio Asia libera ». 

Un infero villaggio 
p r o c e s s a t o p e r c o n t r a b b a n d o 

COLONIA. 3. — Quasi tutta la 
popolazione di un villaggio tede
sco alla frontiera belga verrà pro
cessata per contrabbando. Si trat
ta di 52 persone, accusate di avere 
contrabbandato 85 tonnellate di 
caffè. 

Undici feriti a Treviso 
per un autobus nella scarpata 
TREVISO, 3 — Nei pressi di 

Motta di Livenza un pullman, sul 
quale si trovavano 36 persone com 
ponenti la « Schola Cantorum » di 
Caltrano (Vicenza), precipitava lun
go la scarpata del canale Malgher, 
riuscendo miracolosamente ad a r 
restarsi sulla golona, a pochi metr i 
dall'acqua. L'incidente è stato cau
sato dalla rottura del semiasse an
teriore, a circa trenta metr i dal 
• orso d'acqua: ne ad evitarlo sono 
valsi gli sfoizi dell 'autista mira-
colosamentei lleso, 

Non 6i lamentano vittime fra i 
ticntasei passeggeri diretti a Re

vano piùcenerali le accuse di c o r - , . . . . . 
ruzione, riprese esplicitamente p rò - dipugha e Ti teste, in gita di pia 
prio ieri da Salah El Din, ex Mi- c e r e - Undici i feriti non gravi , r i 
nistro degli Esteri, e dagli altri jcoveratì all'ospedale di Motta di 
dirigenti della siniMra del Wafd. 'Livenza 

Misteriosa versione 
d'un tentato omicidio 

Denuncia l'uomo che tentò <lì sopprimerla ma 
viene a sua volta accusata di tentato suicidio 

FIRENZE, 3. — Si è cos t i tu i 
to oggi il 50enne Bruno Bon i 
che secondo la denunz ia p r e s e n 
ta ta dal la 21enne Anton ie t t a 
Morel l i , • d a F ig l ine Va lda rno , 
av rebbe t e n t a t o ieri sera di 
s t rangola r la con u n a c in tu ra d» 
camoscio. 

La ragazza aveva r i fe r i to di 
avere accet ta to ospi tal i tà a lcuni 
g iorni o r sono in casa t lel Bon i 
che conosceva d a circa t r e a n n i . 
senza sospe t ta re che egli po tes 
se innamorars i di lei e soffrire 
di gelosia. A p p u n t o d u r a n t e u n a 
scenata di gelosia il Bon i aveva 
cerca to di s t rango la r la con una 
cìnghia che , a l m o m e n t o del 
maggiore sfarzo, s i e r a ro t ta . La 
donna si e ra anche presen ta ta 
al l 'ospedale, dove i s an i t a r i le 
r i scon t ravano u n a contus ione e c -
chimotica al la regione de l collo, 
r i servandosi pe r even tua l i lesio
ni in t e rne . 

II Boni ha invece r i fer i to che 

Festa a Cerigliela 
(Continuazione dalla prima pagina) 

il ballo popolare, che è continuato 
fino a tarda notte . 

Qui si chiude la cronaca e poco 
e-.-̂ a ci dice della giornata di oggi, 
poiché ne r imane esclusa la par te 
più importante, quella che si rife
risce ai cento colloqui che oggi il 
Segretario Generale della C.G.I.L. 
ha avuto con la sua gente, in oc
casione di una festa, il suo 60. com
pleanno. che può veramente dirsi 
le nozze d 'oro di Giuseppe Di Vit
torio con il movimento operaio. 

Come riassumere i cento collo
qui di Giuseppe Di Vittorio? I d i -
.«rorsi. che gli ha t e n u t o oggi 
differiscono dagli altri pe r l'occa
sione eccezionale in cui sono rtati 
pronunziati . Ci l imiteremo a r i 
portare alcuni brani segnati nel 
nostro taccuino, pu r consapevoli 
che la scelta affrettata non potrà 
dare che un quadro parziale del 
lignificato che ha avuto la mani
festazione. 

« Chi sono io? ». si è chiesto ad 
un certo punto Di Vittorio, dopo 
che già cento e cento volte si era
no levati al teatro Mercadante gli 
evviva affettuosi e commossi al 
tuo indiiizzo. «La fame che ho 
sentito insieme a voi — egli ha 
proseguito — la tanta te r ra che ab
biamo zappato assieme vi dicono 
chi sono io. Voi, compagni, mi co
noscete. Io non credo di aver m e 
ri t i part icolar i . Sono scaturito da 
voi, tono u n * par te di voi stesso. 
Tutto quello che mi ha fatto accen

t u a rwpcsMbUìti dj u n dir i -1 

gente siete voi che me l 'avete dato. 
Me l 'avete dato con l ' insegnamen
to dei bisogni della nostra lotta, 
ma l'avete dato con i vostri sforzi 
di uscire da quell 'orribile situazio
ne di abbandono, di miseria nera, 
di .<«rvaggio. di umiliazione uma
na in cui abbiamo vissuto ed in 
cu siamo ancora in tanta par ìe 
condannati a vivere ». 

Poi. Di Vittorio ha così prose
guito: « I 60 anni che compio non 
me li sento addosso. Mi sento for
te e. se continuerò cosi compagni 
giovani, avremo ancora lunghi an
ni dinanzi a noi per combattere 
assieme > ed ha concluso: « Noi an
cora non ci siamo interamente l i
berati . Il nostro .sogno antico, quel
lo di far ent rare in ogni casa, an 
che la più umile, ì» senso della si
curezza della vita, la certezza di 
un domani tranquillo, questo no
stro sogno antico, non ancora del 
tutto realizzato, dovrà essere rag
giunto e S3rà nostro onore rag
giungerlo Molti progressi sono 
stati realizzati, molti rapporti di 
carattere servile sono stati cancel
lati. ma continueremo la lotta per 
quello che ancora ci r imane da 
fare ». 

A notte alta Cerignola era an
cora sveglia, viva, in festa. Se si 
chiudeva una grande giornata, si 
annunziava l'alba di un a l t ro gior
no, che vedrà all 'opera l ' intera 
Capitanata e tutto il Mezzogiorno 
per la tealizzazione degli impegni 
nuovi, oggi qui assunti nelPonora-
re i 60 anni prodigiosi d i Giuseppe 
Di VtttOTlO, 

la ragazza, da lui minacc ia ta di 
essere ge t t a t a fuori casa p e r il 
suo contegno, aveva ce rca to di 
s t rozzarsi e che in seguito al suo 
in te rven to per impedirgl ie lo , la 
c in tu ra si e r a ro t ta . 

La Morel l i av r ebbe poi r icu 
cito la c in tura , a l lon tanandos i 
dal la abi taz ione. L a c in tu ra che 
è s t a t a seques t ra ta da l la polizia, 
p r e sen t ava effe t t ivamente dei 
pun t i d i cuci tura . I l Bon i è s t a 
to t r a t t e n u t o in s ta to d i a r r e s to 
a disposizione del la P r o c u r a d e l 
la Repubbl ica . 

Una intera famiglia 
uccisa in uno scontro 
SALT LAKE CITY (Utah), 3. — 

Nove americani d i origine giappo
nese sono rimasti uccisi ieri allor
ché la loro nuova macchinaè a n 
data a cozzare contro un auto
carro. Essi si recavano in monta
gna per un pic-nic. Otto di essi 
sono rimasti uccisi all ' istante. Il 
nono, un ragazzo di otto anni, è 
deceduto sei ore dopo. L'autista 
dell 'autocarro è rimasto illeso. 

La macchina era guidata dalla 
signora Jogn Imada, di 32 anni, 
che è morta con i suoi t re bam
bini: Ronny di 12 anni, Alien di 
6 anni, e Gene di otto. 

Si è spento a Napoli 
Vincenzo Scarpetta 

NAPOLI. 3 — Vincenzo Scarpetta, 
il noto a t tore dialettale napoleta
no, e deceduto questa matt ina. Ne
gli ultimi tempi una grave malat
tia lo aveva costretto ad 'abbando
nare le scene. 

— LA RADIO ~ 
rfcOGRUWV NAZIONALE: 0M» 7. 8. 13. 

1». SUSO. 23.13: G:«:cs> i»i.» — S !.V 
9: CMtesi — 11: Cacumi — 11.30: M«-
•«a «J»I. — 13.15: Orci. Cm j \ ~ — 
Ui Citaci cxwn.-v.: — 18.15: Orrà. 
?**!mi — 1».X5: • D*i CMJ?!»:» « C. » 
ii 6. T « 0 — a>. n„ w . _ u -
Ora. Mcrntfe, _ 25J5; p , , *«cM-t-
Bra*!ì — 22.15: M . Furori. 

SECONDO ntOGlUIHA: Ore 9: O*»!. 
(Vnj^l! — 9.30; G«» tetti _ 13; Or. 
rtt*tr* Tnj*t — 13.30; Xtul»» Otte — 
11.30: Ore*. Capii — 16. ftnU iVt*. 
— 1T.30: BilUl« — 19: Orti. Anfciile 
— 20.30: Cwwti — 21 : . i l prtUt* iti 
« « • l a ' . 4: G. <".:«.«i — 2*30: Orci. 
t u * » — 23.15: C*s»fil. 05. 

TESZ9 rWGB-Vyil.»: 0w 20.30.- CtfMrU 
fAjettin. — 21: I «wsgafsi iì tini* 
tUitma « te» aoi» — 31.15: Da] fJ«-
Tiffobl* i! •*-»e»1or'.«: Jefcics Sttat-ta 

POTBO OfGBAO 

Piero dementi — VlcetUrattor* 

SUbftrraetrto Ttpogiafluo U T . i l T t l 
II01IA - VI* IV Novtnmr» M» 

MOSCA — Una superba visione della cerimonia inaugurale del canale Lenin. La grandiosi» opera che consente l'unione delle acque del Volga e del Dan e che ha t r a 
sformato in un gigantesco bacino fluviale una vasta regione del territorio meridionale sovietico è stata inaugurata domenica scorsa. Una folla di alcune centinaia dì migliaia 
di persone si è assiepata-lungo i bordi del gigantesco canale. La foto mostra il momento culminante della cerimonia, mentre la motonave- «Josef Stalin» attracca alla 

banchina dopo aver compiuto IL viaggio inaugurale tra due ali di folla festante 

Medaglie d'oro italiane ai quindicesimi Giochi d'Olimpia a Helsinki 

Agostino Simulino e Niko Rode, il valoroso equipaggio italiano, Una delle più gradite - sorprese alle Olimpiadi di Helsinki - è stata la bella affermazione di Irene 
che ha vinto nella categoria « s t a r s » . subito dopo la premiazione Camber nelle finali del fioretto. Irene ha battuto la favorita magiara Helek dopo un'entusiasmantc gara 
Negli sporta nautici ci hanno ripagato delle delusioni del canottaggio Nella scherma gli azzurri hanno vinto anche nella spada, con Mangiarottì, e nella sciabola a squadre 

Moretti.,. Messina, De Urna e d ^ o * ricevono-In-medaglia d'or. .1 fermine dell» gara « d i s t i c a dì Sacchi abbracciato dai compagni di sqnadra e dai dirigenti sabito dopo 
inegnimento a «qaadre cne lì ha visti trionfare eon netto vantaggio sui snttarricani. Nelle gare su la conquista della medaglia d'oro nella velociti pnra. Nel ehilome-
p » U I dilettanti italiani M M stati Temmenta bravi, meritandosi | migliori-planamenti. Nella corsa tro a cronometro Morettint ha connnistato nna medaglia d'argento. 
•n strada gli Italiani mm. itati t . . e r a t i 4*1 delitti belgi cne hanno c o n * . H tato il r e - i l r posto Nel . « t a n d e m , «li a « . r r i sono . t a t i eliminati in semifinale. 
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